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PROPOSTE PER I CORSI DELL’UNIVERSITÀ DELL’ETÀ LIBERA 

ANNO ACCADEMICO 2025-2026 
ANTE COMITATO SCIENTIFICO UNIFI 
(totale proposte presentate n. 39) 

 
AREA BIOMEDICA 

(presentate n. 12 proposte per un totale di 120 ore) 
 

Dipartimento di Medicina Sperimentale e Clinica (DMSC) 
presentate n. 4 proposte per un totale di 40 ore 

 

n. 1/39 
*PROPOSTA 
DI REALIZZAZIONE DEL CORSO 

il titolo deve avere una formulazione divulgativa evitando 
l’uso di termini tecnici 

Malattie croniche non trasmissibili: il fragile 
equilibrio tra microbiota e difese 
immunitarie* 

PRESENTATA DAL/DAI PROFESSORE/I 

non più di 2 docenti su un corso di 10 ore – non più di 3 
docenti su un corso di 20 ore – con indicazione del 
responsabile del corso 

Prof. Amedeo Amedei 
Dott.ssa Elena Niccolai, ric. t.d. tipo a) 

AREE SCIENTIFICO-DISCIPLINARI (Biomedica, 

Scientifica, Scienze Sociali, Tecnologica, 
Umanistica e della Formazione) 

Biomedica 

DIPARTIMENTO di afferenza attraverso il quale 

inoltrare la domanda Medicina Sperimentale e Clinica (DMSC) 

E-MAIL 
amedeo.amedei@unifi.it 

elena.niccolai@unifi.it 
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*ARGOMENTI TRATTATI E OBIETTIVI FORMATIVI 
il corso proposto dovrà affrontare temi di largo interesse e 
che possano essere presentati con approccio divulgativo a 
un pubblico con una preparazione di base assai 
diversificata. La descrizione dovrà risultare esaustiva 
usando possibilmente non più di 500 caratteri 

Il corso approfondisce il ruolo dell’asse 
microbiota–immunità nelle malattie croniche 
non trasmissibili. Verranno analizzati i 
meccanismi con cui disbiosi e infiammazione 
contribuiscono a patologie cardiovascolari, 
tumori, malattie neurodegenerative e 
autoimmuni. Saranno discusse le interazioni 
tra dieta, stili di vita e salute immuno- 
metabolica, con indicazioni pratiche per 
mantenere l’equilibrio e prevenire le malattie. 

IL CORSO AVRÀ DURATA DI 
10 ore oppure 20 ore; per assicurare un’offerta 

formativa ampia – rispetto al numero totale di ore finanziate 
– potrà essere necessaria la riduzione a 10 ore di alcuni corsi 
proposti da 20 ore 

10 ore 

PERIODO DI SVOLGIMENTO 
questa indicazione esprime solo una preferenza ma non è 
vincolante per il Comune di Firenze che stilerà il calendario 
definitivo dei corsi 

Periodo prescelto: gennaio - febbraio 

Mattina X 

Giorno della settimana___________  

 
n. 2/39 
*PROPOSTA 
DI REALIZZAZIONE DEL CORSO 

il titolo deve avere una formulazione divulgativa evitando 
l’uso di termini tecnici 

Il Cervello che Cambia: Scoperte e Strategie 
per un Invecchiamento di Successo* 

PRESENTATA DAL/DAI PROFESSORE/I 

non più di 2 docenti su un corso di 10 ore – non più di 3 
docenti su un corso di 20 ore – con indicazione del 
responsabile del corso 

Prof. Ferdinando Paternostro 

Dott. Jacopo Branca, ricercatore 

AREE SCIENTIFICO-DISCIPLINARI (Biomedica, 

Scientifica, Scienze Sociali, Tecnologica, 
Umanistica e della Formazione) 

Biomedica 

DIPARTIMENTO di afferenza attraverso il quale 

inoltrare la domanda Medicina Sperimentale e Clinica (DMSC) 

E-MAIL 
ferdinando.paternostro@unifi.it 

jacopojuniovalerio.branca@unifi.it 

*ARGOMENTI TRATTATI E OBIETTIVI FORMATIVI 
il corso proposto dovrà affrontare temi di largo interesse e 
che possano essere presentati con approccio divulgativo a 
un pubblico con una preparazione di base assai 
diversificata. La descrizione dovrà risultare esaustiva 
usando possibilmente non più di 500 caratteri 

Il cervello non smette mai di stupirci. Anche in 
età avanzata, è capace di adattarsi, imparare e 
rinnovarsi.  

In questo corso esploreremo le più recenti 
scoperte neuroscientifiche sul funzionamento 
del cervello maturo, sfatando miti 
sull’invecchiamento e scoprendo le 
potenzialità della mente longeva. 
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Parleremo di memoria, attenzione, emozioni e 
plasticità cerebrale. 
Approfondiremo i fattori che proteggono le 
funzioni cognitive e vedremo insieme strategie 
pratiche per mantenerle vive: attività mentali, 
sociali e fisiche. 
Conoscere meglio il cervello ci permette di 
prendercene cura e di vivere l’età che avanza 
con maggiore consapevolezza, autonomia e 
serenità. 

IL CORSO AVRÀ DURATA DI 
10 ore oppure 20 ore; per assicurare un’offerta 

formativa ampia – rispetto al numero totale di ore finanziate 
– potrà essere necessaria la riduzione a 10 ore di alcuni corsi 
proposti da 20 ore 

10 ore 

PERIODO DI SVOLGIMENTO 
questa indicazione esprime solo una preferenza ma non è 
vincolante per il Comune di Firenze che stilerà il calendario 
definitivo dei corsi 

gennaio-febbraio 

pomeriggio X 

 

 
n. 3/39 
*PROPOSTA 
DI REALIZZAZIONE DEL CORSO 

il titolo deve avere una formulazione divulgativa evitando 
l’uso di termini tecnici 

L’elisir del movimento dalla A alla Z: l’attività 
fisica per ogni età* 

PRESENTATA DAL/DAI PROFESSORE/I 

non più di 2 docenti su un corso di 10 ore – non più di 3 
docenti su un corso di 20 ore – con indicazione del 
responsabile del corso 

Dott. Gabriele Mascherini 

AREE SCIENTIFICO-DISCIPLINARI (Biomedica, 

Scientifica, Scienze Sociali, Tecnologica, 
Umanistica e della Formazione) 

Biomedica 

DIPARTIMENTO di afferenza attraverso il quale 

inoltrare la domanda Medicina Sperimentale e Clinica (DMSC) 

E-MAIL gabriele.mascherini@unifi.it 

*ARGOMENTI TRATTATI E OBIETTIVI FORMATIVI 
il corso proposto dovrà affrontare temi di largo interesse e 
che possano essere presentati con approccio divulgativo a 
un pubblico con una preparazione di base assai 
diversificata. La descrizione dovrà risultare esaustiva 
usando possibilmente non più di 500 caratteri 

Il corso esplora: 
- l'attività fisica come strumento di 
benessere psico-fisico e sociale, con 
particolare riferimento ai benefici motori, 
cognitivi e relazionali; 
- le principali modificazioni che l’attività fisica 
promuove nel nostro organismo sia durante 
l’attività sia a lungo termine; 
- il ruolo dell’attività fisica nella 
prevenzione delle patologie croniche; 
- i principali accorgimenti e metodologie 
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utili a superare le difficoltà quotidiane 
nello svolgere attività fisica. 

IL CORSO AVRÀ DURATA DI 
10 ore oppure 20 ore; per assicurare un’offerta 

formativa ampia – rispetto al numero totale di ore finanziate 
– potrà essere necessaria la riduzione a 10 ore di alcuni corsi 
proposti da 20 ore 

10 ore 

PERIODO DI SVOLGIMENTO 
questa indicazione esprime solo una preferenza ma non è 
vincolante per il Comune di Firenze che stilerà il calendario 
definitivo dei corsi 

 

Periodo prescelto: ______ 

Mattina   

Giorno della settimana: mercoledì 

 
n. 4/39 
*PROPOSTA 
DI REALIZZAZIONE DEL CORSO 

il titolo deve avere una formulazione divulgativa evitando 
l’uso di termini tecnici 

Barriera sangue-cervello: segreti della 
fortezza inespugnabile e nemici invisibili 

PRESENTATA DAL/DAI PROFESSORE/I 

non più di 2 docenti su un corso di 10 ore – non più di 3 
docenti su un corso di 20 ore – con indicazione del 
responsabile del corso 

Prof.ssa Alessandra Pacini 

Dott. Jacopo Branca, ricercatore 

AREE SCIENTIFICO-DISCIPLINARI (Biomedica, 

Scientifica, Scienze Sociali, Tecnologica, 
Umanistica e della Formazione) 

Biomedica  

DIPARTIMENTO di afferenza attraverso il quale 

inoltrare la domanda Medicina Sperimentale e Clinica (DMSC) 

E-MAIL 
alessandra.pacini@unifi.it 

jacopojuniovalerio.branca@unifi.it 

*ARGOMENTI TRATTATI E OBIETTIVI FORMATIVI 
il corso proposto dovrà affrontare temi di largo interesse e 
che possano essere presentati con approccio divulgativo a 
un pubblico con una preparazione di base assai 
diversificata. La descrizione dovrà risultare esaustiva 
usando possibilmente non più di 500 caratteri 

La barriera sangue-cervello è il filtro che 
protegge il nostro cervello dalle minacce 
esterne. Scopriremo come la sua struttura 
funzioni da vera fortezza, analizzeremo 
esempi concreti e strategie di prevenzione 
ambientale e vedremo come inquinanti — 
metalli pesanti, pesticidi, microplastiche — 
possano aumentarne la permeabilità, 
favorendo l’insorgenza di malattie come 
Parkinson e Alzheimer. 

IL CORSO AVRÀ DURATA DI 
10 ore oppure 20 ore; per assicurare un’offerta 

formativa ampia – rispetto al numero totale di ore finanziate 
– potrà essere necessaria la riduzione a 10 ore di alcuni corsi 
proposti da 20 ore 

10 ore 

PERIODO DI SVOLGIMENTO 
questa indicazione esprime solo una preferenza ma non è 
vincolante per il Comune di Firenze che stilerà il calendario 
definitivo dei corsi 

Periodo prescelto: 
febbraio-marzo 
mattina X 
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Dipartimento di Scienze della Salute (DSS) 

presentate n 2 proposte per un totale di 20 ore 
 

n. 5/39 
*PROPOSTA 
DI REALIZZAZIONE DEL CORSO 

il titolo deve avere una formulazione divulgativa evitando 
l’uso di termini tecnici 

Le malattie infettive in un mondo in continua 
evoluzione 

PRESENTATA DAL/DAI PROFESSORE/I 

non più di 2 docenti su un corso di 10 ore – non più di 3 
docenti su un corso di 20 ore – con indicazione del 
responsabile del corso 

Prof.ssa Sara Boccalini (Professore Associato di 
Igiene Generale e Applicata) 

Prof.ssa Angela Bechini (Professore Associato 
di Igiene Generale e Applicata) 

AREE SCIENTIFICO-DISCIPLINARI (Biomedica, 

Scientifica, Scienze Sociali, Tecnologica, 
Umanistica e della Formazione) 

Biomedica 

DIPARTIMENTO di afferenza attraverso il quale 

inoltrare la domanda Scienze della Salute (DSS) 

E-MAIL 
sara.boccalini@unifi.it 

angela.bechini@unifi.it 

*ARGOMENTI TRATTATI E OBIETTIVI FORMATIVI 
il corso proposto dovrà affrontare temi di largo interesse e 
che possano essere presentati con approccio divulgativo a 
un pubblico con una preparazione di base assai 
diversificata. La descrizione dovrà risultare esaustiva 
usando possibilmente non più di 500 caratteri 

Programma: 

1.Infezioni stagionali prevenibili: quali e chi è a 

rischio (2h). 

2.Malattie infettive nella donna: dalle 

adolescenti alle nonne (2h) 

3.Malattie infettive emergenti in un mondo di 

cambiamenti climatici e globalizzazione e i 

viaggi in sicurezza (profilassi, vaccinazioni, 

norme igieniche, rischi legati ai viaggi) (2h) 

4.Comunicazione e fake news: riconoscere le 

fonti affidabili e contrastare la disinformazione 

in ambito preventivo (2h) 

Obiettivi formativi: 

Fornire conoscenze di base su alcune malattie 

infettive e le loro modalità di trasmissione. 

Promuovere comportamenti preventivi 

efficaci, inclusi vaccinazioni e screening. 

Sensibilizzare sull'importanza della corretta 

informazione sanitaria. 

Sviluppare la capacità di valutare criticamente 

le fonti di informazione per contrastare le fake 

news. 

Questo programma mira a coinvolgere 
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attivamente i partecipanti, fornendo 

informazioni pratiche e facilmente 

comprensibili, per migliorare la 

consapevolezza e la prevenzione delle 

malattie infettive nella vita quotidiana. 

IL CORSO AVRÀ DURATA DI 
10 ore oppure 20 ore; per assicurare un’offerta 

formativa ampia – rispetto al numero totale di ore finanziate 
– potrà essere necessaria la riduzione a 10 ore di alcuni corsi 
proposti da 20 ore 

8 ore (il corso sarà rimodulato in 10 ore 
qualora il corso sia approvato dal Comune) 

PERIODO DI SVOLGIMENTO 
questa indicazione esprime solo una preferenza ma non è 
vincolante per il Comune di Firenze che stilerà il calendario 
definitivo dei corsi 

Periodo prescelto: 

X gennaio - febbraio 

X febbraio - marzo 

 
 

 
n. 6/39 
*PROPOSTA 
DI REALIZZAZIONE DEL CORSO 

il titolo deve avere una formulazione divulgativa evitando 
l’uso di termini tecnici 

Il valore delle scelte: cure palliative, 
disposizione anticipate di trattamento (DAT) 
e pianificazione condivisa delle cure (PCC) 

PRESENTATA DAL/DAI PROFESSORE/I 

non più di 2 docenti su un corso di 10 ore – non più di 3 
docenti su un corso di 20 ore – con indicazione del 
responsabile del corso 

Prof Gianluca Villa (DSS) 

Prof Matteo Galletti (DILEF)   

AREE SCIENTIFICO-DISCIPLINARI (Biomedica, 

Scientifica, Scienze Sociali, Tecnologica, 
Umanistica e della Formazione) 

Biomedica e Umanistica e della Formazione 

DIPARTIMENTO di afferenza attraverso il quale 

inoltrare la domanda Scienze della Salute (DSS) 

E-MAIL 
gianluca.villa@unifi.it 

matteo.galletti@unifi.it 

*ARGOMENTI TRATTATI E OBIETTIVI FORMATIVI 
il corso proposto dovrà affrontare temi di largo interesse e 
che possano essere presentati con approccio divulgativo a 
un pubblico con una preparazione di base assai 
diversificata. La descrizione dovrà risultare esaustiva 
usando possibilmente non più di 500 caratteri 

Il corso affronta il tema delle scelte personali 
in materia di salute, 1) approfondendo la 
realtà delle cure palliative e descrivendone i 
principi fondazionali a tutela del benessere e 
dell’autonomia del paziente; 2) presentando le 
Disposizioni Anticipate di Trattamento (DAT) e 
le Pianificazioni Condivise delle Cure (PCC) 
quali strumenti destinati a cittadini e pazienti 
per esprimere concretamente le proprie 
volontà e far valere le proprie preferenze 
nell’ambito dell’assistenza e della salute. 
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IL CORSO AVRÀ DURATA DI 
10 ore oppure 20 ore; per assicurare un’offerta 

formativa ampia – rispetto al numero totale di ore finanziate 
– potrà essere necessaria la riduzione a 10 ore di alcuni corsi 
proposti da 20 ore 

10 ore 

PERIODO DI SVOLGIMENTO 
questa indicazione esprime solo una preferenza ma non è 
vincolante per il Comune di Firenze che stilerà il calendario 
definitivo dei corsi 

Periodo prescelto: 

X novembre - dicembre 

X gennaio - febbraio 

X febbraio - marzo 

X marzo - aprile 

 
 
 

Dipartimento di Scienze Biomediche Sperimentali e Cliniche (DSBSC) 
presentata n. 2 proposte per un totale di 20 ore 

 
n. 7/39 
*PROPOSTA 
DI REALIZZAZIONE DEL CORSO 

il titolo deve avere una formulazione divulgativa evitando 
l’uso di termini tecnici 

Oltre le molecole: le biotecnologie . 
Un futuro migliore one health* 

PRESENTATA DAL/DAI PROFESSORE/I 

non più di 2 docenti su un corso di 10 ore – non più di 3 
docenti su un corso di 20 ore – con indicazione del 
responsabile del corso 

Prof.ssa Elisabetta Meacci 

AREE SCIENTIFICO-DISCIPLINARI (Biomedica, 

Scientifica, Scienze Sociali, Tecnologica, 
Umanistica e della Formazione) 

Biomedica 

DIPARTIMENTO di afferenza attraverso il quale 

inoltrare la domanda 
Scienze Biomediche Sperimentali e Cliniche 
“Mario Serio” 

E-MAIL elisabetta.meacci@unifi.it 

*ARGOMENTI TRATTATI E OBIETTIVI FORMATIVI 
il corso proposto dovrà affrontare temi di largo interesse e 
che possano essere presentati con approccio divulgativo a 
un pubblico con una preparazione di base assai 
diversificata. La descrizione dovrà risultare esaustiva 
usando possibilmente non più di 500 caratteri 

I corsi proposti gli scorsi anni ha nno avuto un 
ampio successo (Memoria, Epigenetica …) e 
non è stato possibile soddisfare la curiosità di 
molti degli uditori su come gli avanzamenti in 
ambito tecnologico permettano il 
raggiungimento di tantissimi traguardi nella 
ricerca scientifica . 
Ad oggi le tecnologie ed in particolare le 
biotecnologie, non solo aiutano la ricerca di 
base, ma possono avere un forte impatto sulla 
qualità della vita, migliorando le cure, 
sviluppando alimenti più nutrienti e 
sostenibili, promuovendo la salute ambientale 
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cioè un sistema One Health che promuove un 
approccio integrato alla salute umana, 
animale e ambientale. 
Verranno pertanto proposte lezioni su quattro 
tematiche : 

- le biotecnologie in campo medico: 
sviluppo di farmaci intelligenti e 
risoluzione di patologie prima e dopo 
la nascita; 

- le tecniche diagnostiche avanzate 
sviluppo di test più precoci e accurate 
per tutto il sistema One Health; 

- le biotecnologie agroalimentari: per un 
favorire la resistenza delle piante alla 
siccità e all'eccessiva salinità del suolo, 
a parassiti e malattie; 

- Nanotecnologie biomateriali e 
sostenibilità. 

IL CORSO AVRÀ DURATA DI 
10 ore oppure 20 ore; per assicurare un’offerta 

formativa ampia – rispetto al numero totale di ore finanziate 
– potrà essere necessaria la riduzione a 10 ore di alcuni corsi 
proposti da 20 ore 

10 ore  

PERIODO DI SVOLGIMENTO 
questa indicazione esprime solo una preferenza ma non è 
vincolante per il Comune di Firenze che stilerà il calendario 
definitivo dei corsi 

Periodo prescelto: 
X gennaio -febbraio 
X febbraio -marzo 

Mattina X   Pomeriggio □ 
Giorno della settimana: giovedì 

 
 
 

n. 8/39 
*PROPOSTA 
DI REALIZZAZIONE DEL CORSO 

il titolo deve avere una formulazione divulgativa evitando 
l’uso di termini tecnici 

Obiettivo prevenzione: le regole per 
prendersi cura di sé e restare in forma 

PRESENTATA DAL/DAI PROFESSORE/I 

non più di 2 docenti su un corso di 10 ore – non più di 3 
docenti su un corso di 20 ore – con indicazione del 
responsabile del corso 

Titolare P rof. Edoardo Mannucci 

Prof.ssa Ilaria Dicembrini 

AREE SCIENTIFICO-DISCIPLINARI (Biomedica, 

Scientifica, Scienze Sociali, Tecnologica, 
Umanistica e della Formazione) 

Biomedica 

DIPARTIMENTO di afferenza attraverso il quale 

inoltrare la domanda 
Dipartimento di Scienze Biomediche, 
Sperimentali e Cliniche Mario Serio (DSBSC) 

E-MAIL edoardo.mannucci@unifi.it 
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*ARGOMENTI TRATTATI E OBIETTIVI FORMATIVI 
il corso proposto dovrà affrontare temi di largo interesse e 
che possano essere presentati con approccio divulgativo a 
un pubblico con una preparazione di base assai 
diversificata. La descrizione dovrà risultare esaustiva 
usando possibilmente non più di 500 caratteri 

La Politica ed il mondo sanitario si propongono 
di contrastare la diffusione di sovrappeso ed 
obesità mediante decaloghi di regole da 
seguire, più ideali che reali. La popolazione è 
sempre più sovrappeso ed obesa.  

In questo corso ci proponiamo di offrire alcune 
regole che tengano conto del contesto in cui 
viviamo: il 40% della popolazione italiana è 
sedentaria. 

I media ci portano a vedere l’eccesso di peso 
come una malattia acuta che si può curare 
seguendo terapie spesso senza fondamenta, 
abbandonando le nostre tradizioni, la 
piacevolezza a solo vantaggio economico degli 
interessi di pochi. 

Serve una guida, non un telefono. Vi 
aspettiamo. 

IL CORSO AVRÀ DURATA DI 
10 ore oppure 20 ore; per assicurare un’offerta 

formativa ampia – rispetto al numero totale di ore finanziate 
– potrà essere necessaria la riduzione a 10 ore di alcuni corsi 
proposti da 20 ore 

10 ore 

PERIODO DI SVOLGIMENTO 
questa indicazione esprime solo una preferenza ma non è 
vincolante per il Comune di Firenze che stilerà il calendario 
definitivo dei corsi 

Periodo prescelto: 

X gennaio febbraio 

Mattina x Pomeriggio X 

Giorno della settimana: lunedì 

 
 
 

Dipartimento di Neuroscienze, Psicologia, Area del Farmaco e Salute del 
Bambino (NEUROFARBA) 

presentate n. 4 proposte per un totale di 40 ore 
 

n. 9/39 
*PROPOSTA 
DI REALIZZAZIONE DEL CORSO 

il titolo deve avere una formulazione divulgativa evitando 
l’uso di termini tecnici 

Le Scienze Chimiche e l’Arte: un favoloso 
intreccio con arti figurative, letteratura e 
musica* 

PRESENTATA DAL/DAI PROFESSORE/I 

non più di 2 docenti su un corso di 10 ore – non più di 3 
docenti su un corso di 20 ore – con indicazione del 
responsabile del corso 

Prof.ssa Silvia Selleri (NEUROFARBA) 

Dott. Marco Fontani (CHIMICA, personale 
tecnico) 

AREE SCIENTIFICO-DISCIPLINARI (Biomedica, 

Scientifica, Scienze Sociali, Tecnologica, 
Umanistica e della Formazione) 

Biomedica e Scientifica 
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DIPARTIMENTO di afferenza attraverso il quale 

inoltrare la domanda NEUROFARBA e DICUS 

E-MAIL 
silvia.selleri@unifi.it 

marco.fontani@unifi.it 

*ARGOMENTI TRATTATI E OBIETTIVI FORMATIVI 
il corso proposto dovrà affrontare temi di largo interesse e 
che possano essere presentati con approccio divulgativo a 
un pubblico con una preparazione di base assai 
diversificata. La descrizione dovrà risultare esaustiva 
usando possibilmente non più di 500 caratteri 

Esiste un invisibile intreccio tra chimica, musica, 
letteratura e arti figurative. La chimica è per sua 
natura connessa al misterioso fascino, alla 
ricerca di perfezione e purezza che 
caratterizzano la letteratura, le arti figurative e 
la musica. In questo ciclo di lezioni, si scoprirà 
come da secoli esista un ponte fra scienziati ed 
artisti; verranno riportati numerosi esempi di 
letterati attratti dalla manipolazione della 
materia, come di chimici che si sono spinti nel 
mondo dell'arte. Il tutto producendo opere di 
incantevole bellezza. 

IL CORSO AVRÀ DURATA DI 
10 ore oppure 20 ore; per assicurare un’offerta 

formativa ampia – rispetto al numero totale di ore finanziate 
– potrà essere necessaria la riduzione a 10 ore di alcuni corsi 
proposti da 20 ore 

10 ore 

PERIODO DI SVOLGIMENTO 
questa indicazione esprime solo una preferenza ma non è 
vincolante per il Comune di Firenze che stilerà il calendario 
definitivo dei corsi 

Periodo prescelto: 

novembre-dicembre 

Pomeriggio 

 

 
n. 10/39 
*PROPOSTA 
DI REALIZZAZIONE DEL CORSO 

il titolo deve avere una formulazione divulgativa evitando 
l’uso di termini tecnici 

La memoria umana al tempo di internet e 
degli smartphone: un viaggio fra luci e 
ombre* 

PRESENTATA DAL/DAI PROFESSORE/I 

non più di 2 docenti su un corso di 10 ore – non più di 3 
docenti su un corso di 20 ore – con indicazione del 
responsabile del corso 

Prof.ssa Manila Vannucci 

AREE SCIENTIFICO-DISCIPLINARI (Biomedica, 

Scientifica, Scienze Sociali, Tecnologica, 
Umanistica e della Formazione) 

Biomedica 

DIPARTIMENTO di afferenza attraverso il quale 

inoltrare la domanda 

Dipartimento di Neuroscienze, Psicologia, 
Area del Farmaco e Salute del Bambino 
(NEUROFARBA) 

E-MAIL manila.vannucci@unifi.it  
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*ARGOMENTI TRATTATI E OBIETTIVI FORMATIVI 
il corso proposto dovrà affrontare temi di largo interesse e 
che possano essere presentati con approccio divulgativo a 
un pubblico con una preparazione di base assai 
diversificata. La descrizione dovrà risultare esaustiva 
usando possibilmente non più di 500 caratteri 

“Me ne ero completamente dimenticato, me lo 

ha ricordato Facebook!”, “Non sono sicura, 

devo controllare gli impegni sul calendario di 

Google”  

L’uso, sempre più pervasivo, dei vari dispositivi 
tecnologici influenza il funzionamento della 
nostra memoria? Cosa si intende per “amnesia 
digitale” ed “effetto Google”? Affidarsi agli 
strumenti tecnologici per ricordare ha anche 
effetti benefici sulla memoria e sul 
funzionamento cognitivo? Il modo in cui 
ricordiamo fatti ed eventi personali è 
influenzato dall’averli condivisi in tempo reale 
sui social media? 

Nel corso forniremo una risposta a queste 
domande, conoscendo più da vicino le 
ricerche condotte in ambito psicologico e 
neuroscientifico su questi temi. 

IL CORSO AVRÀ DURATA DI 
10 ore oppure 20 ore; per assicurare un’offerta 

formativa ampia – rispetto al numero totale di ore finanziate 
– potrà essere necessaria la riduzione a 10 ore di alcuni corsi 
proposti da 20 ore 

10 ore 

PERIODO DI SVOLGIMENTO 
questa indicazione esprime solo una preferenza ma non è 
vincolante per il Comune di Firenze che stilerà il calendario 
definitivo dei corsi 

Periodo prescelto: 

febbraio - marzo 

Mattina 

Giorno della settimana: mercolediì 

 
 

n. 11/39 
*PROPOSTA 
DI REALIZZAZIONE DEL CORSO 

il titolo deve avere una formulazione divulgativa evitando 
l’uso di termini tecnici 

La salute del cervello: come preservarla in 
salute e malattia* 

PRESENTATA DAL/DAI PROFESSORE/I 

non più di 2 docenti su un corso di 10 ore – non più di 3 
docenti su un corso di 20 ore – con indicazione del 
responsabile del corso 

Titolare prof.ssa Anna Poggesi 

Prof.ssa Valentina Bessi  

 

AREE SCIENTIFICO-DISCIPLINARI (Biomedica, 

Scientifica, Scienze Sociali, Tecnologica, Umanistica e della 
Formazione) 

Biomedica 

DIPARTIMENTO  NEUROFARBA 
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E-MAIL 
anna.poggesi@unifi.it  

valentina.bessi@unifi.it   

*ARGOMENTI TRATTATI E OBIETTIVI FORMATIVI 
il corso proposto dovrà affrontare temi di largo interesse e 
che possano essere presentati con approccio divulgativo a 
un pubblico con una preparazione di base assai 
diversificata. La descrizione dovrà risultare esaustiva 
usando possibilmente non più di 500 caratteri 

L’Organizzazione Mondiale della Sanità 
definisce la “Salute del Cervello” come la 
condizione in cui “ogni individuo può 
realizzare le proprie capacità e può 
ottimizzare il proprio funzionamento 
cognitivo, emotivo, psicologico e 
comportamentale per affrontare le situazioni 
della vita”. Essa non necessariamente 
significa assenza di malattia. Parleremo di 
funzioni cognitive, di come preservarle 
durante l’invecchiamento in assenza di 
malattia, ma anche in caso di malattia 
cerebrale, con focus su ictus e demenza.   

IL CORSO AVRÀ DURATA DI 
10 ore per assicurare un’offerta formativa ampia – rispetto al 
numero totale di ore finanziate – si consiglia di proporre la 
durata massima pari a 10 ore  

10 ore 

PERIODO DI SVOLGIMENTO 
questa indicazione esprime solo una preferenza ma non è 
vincolante per il Comune di Firenze che stilerà il calendario 
definitivo dei corsi 

 

 

Periodo prescelto: 

X gennaio - febbraio 

Pomeriggio X 

Giorno della settimana_NO MARTEDI’  

 
 
 

n. 12/39 
*PROPOSTA 
DI REALIZZAZIONE DEL CORSO 

il titolo deve avere una formulazione divulgativa evitando 
l’uso di termini tecnici 

 

Neuroscienze in laboratorio: il cervello tra età 
ed esperimenti 

PRESENTATA DAL/DAI PROFESSORE/I 

non più di 2 docenti su un corso di 10 ore – non più di 3 
docenti su un corso di 20 ore – con indicazione del 
responsabile del corso 

Titolare Dott. Raffaele Mario Mazziotti 

 

AREE SCIENTIFICO-DISCIPLINARI (Biomedica, 

Scientifica, Scienze Sociali, Tecnologica, 
Umanistica e della Formazione) 

Biomedica, Scientifica 

DIPARTIMENTO di afferenza attraverso il quale 

inoltrare la domanda NEUROFARBA 

E-MAIL raffaelemario.mazziotti@unifi.it 
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*ARGOMENTI TRATTATI E OBIETTIVI FORMATIVI 
il corso proposto dovrà affrontare temi di largo interesse e 
che possano essere presentati con approccio divulgativo a 
un pubblico con una preparazione di base assai 
diversificata. La descrizione dovrà risultare esaustiva 
usando possibilmente non più di 500 caratteri 

Esploreremo come il cervello nasce, cambia e 
invecchia, attraverso esempi tratti dalla ricerca 
sull'uomo e su modelli animali. Verranno 
trattati temi come il neurosviluppo, la 
memoria, la plasticità e l’invecchiamento. 
Obiettivi:  

- offrire una comprensione accessibile dei 
meccanismi cerebrali lungo la vita 

- avvicinare i partecipanti al metodo 
sperimentale, compreso l’uso di modelli 
animali 

- stimolare una riflessione critica sull’impatto 
delle neuroscienze nella società e nella 
comprensione di sé. 

IL CORSO AVRÀ DURATA DI 
10 ore per assicurare un’offerta formativa ampia – rispetto 

al numero totale di ore finanziate – si consiglia di proporre la 
durata massima pari a 10 ore  

10 

PERIODO DI SVOLGIMENTO 
questa indicazione esprime solo una preferenza ma non è 
vincolante per il Comune di Firenze che stilerà il calendario 
definitivo dei corsi 
 

 

Periodo prescelto: 

x gennaio - febbraio 

x marzo - aprile 

Pomeriggio x 

Giorno della settimana: Lunedi’ o martedi’  

 
 

AREA SCIENTIFICA 
(presentate n. 7 proposte per un totale di 70 ore) 

 
Dipartimento di Chimica “Ugo Schiff” 

presentate n. 1 proposta per un totale di 10 ore 
 

n. 13/39 
*PROPOSTA 
DI REALIZZAZIONE DEL CORSO 

il titolo deve avere una formulazione divulgativa evitando 
l’uso di termini tecnici 

Che cos’è l’entropia?* 

PRESENTATA DAL/DAI PROFESSORE/I 

non più di 2 docenti su un corso di 10 ore – non più di 3 
docenti su un corso di 20 ore – con indicazione del 
responsabile del corso 

Dott.ssa Cristina Gellini, ricercatrice 
Dott. Giorgio Federico Signorini (personale 
tecnico) 

AREE SCIENTIFICO-DISCIPLINARI (Biomedica, 

Scientifica, Scienze Sociali, Tecnologica, 
Scientifica 
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Umanistica e della Formazione) 

DIPARTIMENTO di afferenza attraverso il quale 

inoltrare la domanda Dipartimento di Chimica Ugo Schiff 

E-MAIL giorgio.signorini@unifi.it 

*ARGOMENTI TRATTATI E OBIETTIVI FORMATIVI 
il corso proposto dovrà affrontare temi di largo interesse e 
che possano essere presentati con approccio divulgativo a 
un pubblico con una preparazione di base assai 
diversificata. La descrizione dovrà risultare esaustiva 
usando possibilmente non più di 500 caratteri 

Lo scopo del corso è quello di illustrare in 
modo semplice ma rigoroso alcune leggi 
fondamentali della natura, analiazzando 
criticamente il significato che alcuni termini 
hanno assunto nella cultura contemporanea, 
in particolare "energia", e soprattutto 
"entropia": la semplicistica identificazione di 
quest'ultima con il "disordine", oggetto negli 
ultimi anni di un interessante dibattito nel 
campo della didattica chimica, ha portato 
anche a generalizzazioni in campo sociale che 
hanno poco di scientifico. Numerosi esempi 
chimici e fisici aiuteranno a chiarire i temi 
trattati (ad esempio, trasformazioni 
spontanee in cui l'ordine apparentemente 
aumenta). Il livello di approfondimento sarà 
calibrato sulla preparazione dell'uditorio. 

1. Introduzione. Energia e entropia. Visione 
microscopica e macroscopica. 

2. Le leggi fondamentali della termodinamica 
nell’approccio assiomatico di Callen 

3. Esempi 

4. L’entropia è disordine? 

5. Discussione e conclusioni 

IL CORSO AVRÀ DURATA DI 
10 ore oppure 20 ore; per assicurare un’offerta 

formativa ampia – rispetto al numero totale di ore finanziate 
– potrà essere necessaria la riduzione a 10 ore di alcuni corsi 
proposti da 20 ore 

10 ore in 5 lezioni di 2 ore ciascuna, una volta 
a settimana 

PERIODO DI SVOLGIMENTO 
questa indicazione esprime solo una preferenza ma non è 
vincolante per il Comune di Firenze che stilerà il calendario 
definitivo dei corsi 

Periodo prescelto:  
novembre-dicembre 
Mattina 
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Dipartimento di Matematica e Informatica “Ulisse Dini” (DIMAI) 
presentate n. 2 proposte per un totale di 20 ore 

 

 
n. 14/39 
*PROPOSTA 
DI REALIZZAZIONE DEL CORSO 

il titolo deve avere una formulazione divulgativa evitando 
l’uso di termini tecnici 

Matematica e futuro* 

PRESENTATA DAL/DAI PROFESSORE/I 

non più di 2 docenti su un corso di 10 ore – non più di 3 
docenti su un corso di 20 ore – con indicazione del 
responsabile del corso 

Prof. Vincenzo Vespri 

AREE SCIENTIFICO-DISCIPLINARI (Biomedica, 

Scientifica, Scienze Sociali, Tecnologica, 
Umanistica e della Formazione) 

Scientifica 

DIPARTIMENTO di afferenza attraverso il quale 

inoltrare la domanda Matematica e Informatica 

E-MAIL vincenzo.vespri@unifi.it 

*ARGOMENTI TRATTATI E OBIETTIVI FORMATIVI 
il corso proposto dovrà affrontare temi di largo interesse e 
che possano essere presentati con approccio divulgativo a 
un pubblico con una preparazione di base assai 
diversificata. La descrizione dovrà risultare esaustiva 
usando possibilmente non più di 500 caratteri 

Si parlerà di come il pensiero e la metodologia 
matematica saranno sempre più importanti in 
diversi ambiti quali AI, quantum technology, 
genomica e criptovalute. 

IL CORSO AVRÀ DURATA DI 
10 ore per assicurare un’offerta formativa ampia – rispetto 

al numero totale di ore finanziate – si consiglia di proporre la 
durata massima pari a 10 ore  

10 ore 

PERIODO DI SVOLGIMENTO 
questa indicazione esprime solo una preferenza ma non è 
vincolante per il Comune di Firenze che stilerà il calendario 
definitivo dei corsi 

Periodo prescelto: 
novembre- dicembre 
gennaio - febbraio 

Pomeriggio 

Giorno della settimana: giovedì 

 
n. 15/39 
*PROPOSTA 
DI REALIZZAZIONE DEL CORSO 

il titolo deve avere una formulazione divulgativa evitando 
l’uso di termini tecnici 

La rivoluzione della geometria noneuclidea: 
un itinerario tra matematica e filosofia.* 
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PRESENTATA DAL/DAI PROFESSORE/I 

non più di 2 docenti su un corso di 10 ore – non più di 3 
docenti su un corso di 20 ore – con indicazione del 
responsabile del corso 

Prof. Giorgio Ottaviani 

AREE SCIENTIFICO-DISCIPLINARI (Biomedica, 

Scientifica, Scienze Sociali, Tecnologica, 
Umanistica e della Formazione) 

Scientifica 

DIPARTIMENTO di afferenza attraverso il quale 

inoltrare la domanda Matematica e Informatica 

E-MAIL giorgio.ottaviani@unifi.it 

*ARGOMENTI TRATTATI E OBIETTIVI FORMATIVI 
il corso proposto dovrà affrontare temi di largo interesse e 
che possano essere presentati con approccio divulgativo a 
un pubblico con una preparazione di base assai 
diversificata. La descrizione dovrà risultare esaustiva 
usando possibilmente non più di 500 caratteri 

L' obiettivo è incuriosire e divulgare su un 
tema matematico che ha una lunghissima 
storia, dalla Grecia classica fino all'800, con 
ricadute attuali sulla geometria dell'universo. 
Cominciamo dai triangoli nel piano, con i 
risultati euclidei sulla somma degli angoli e 
naturalmente il teorema di Pitagora. Per due 
millenni c'è stata la convinzione che questa sia 
l'unica geometria possibile, con tentativi in 
varie direzioni. Solo nel XIX secolomatura un 
nuovo punto di vista, nascono le geometrie 
noneuclidee. 

IL CORSO AVRÀ DURATA DI 
10 ore per assicurare un’offerta formativa ampia – rispetto 

al numero totale di ore finanziate – si consiglia di proporre la 
durata massima pari a 10 ore  

10 ore 

PERIODO DI SVOLGIMENTO 
questa indicazione esprime solo una preferenza ma non è 
vincolante per il Comune di Firenze che stilerà il calendario 
definitivo dei corsi 

Periodo prescelto: 
nessuna preferenza particolare, salvo la 
compatibilità col calendario delle lezioni 
universitarie. 

 
 

Dipartimento di Scienze della Terra 
presentate n. 3 proposte per un totale di 30 ore 

 
n. 16/39 
*PROPOSTA 
DI REALIZZAZIONE DEL CORSO 

il titolo deve avere una formulazione divulgativa evitando 
l’uso di termini tecnici 

 

Clima, vita e cambiamenti sulla Terra: un 
viaggio nel tempo per capire il futuro* 

PRESENTATA DAL/DAI PROFESSORE/I 

non più di 2 docenti su un corso di 10 ore – non più di 3 
docenti su un corso di 20 ore – con indicazione del 
responsabile del corso 

Titolare Prof.ssa Adele Bertini  
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AREE SCIENTIFICO-DISCIPLINARI (Biomedica, 

Scientifica, Scienze Sociali, Tecnologica, 
Umanistica e della Formazione) 

Scientifica 

DIPARTIMENTO di afferenza attraverso il quale 

inoltrare la domanda DST 

E-MAIL adele.bertini@unifi.it 

*ARGOMENTI TRATTATI E OBIETTIVI FORMATIVI 
il corso proposto dovrà affrontare temi di largo interesse e 
che possano essere presentati con approccio divulgativo a 
un pubblico con una preparazione di base assai 
diversificata. La descrizione dovrà risultare esaustiva 
usando possibilmente non più di 500 caratteri 

Il corso accompagna i partecipanti in un 
viaggio nel tempo per: 

– Comprendere i grandi cambiamenti climatici 
e ambientali della storia della Terra (quando 
inizierà la prossima glaciazione? perché il 
cambiamento attuale è diverso da quelli del 
passato? …); 
– Conoscere gli archivi naturali e i principali 
dati vicarianti (proxy) utilizzati nella 
paleoclimatologia (carote di ghiaccio, 
sedimenti, polline, isotopi, ...); 
– Riflettere sul legame tra biodiversità, clima e 
sostenibilità, alla luce delle sfide ambientali di 
oggi; 
– Stimolare una cittadinanza scientificamente 
consapevole, curiosa e attenta al futuro del 
pianeta. 

IL CORSO AVRÀ DURATA DI 
10 ore per assicurare un’offerta formativa ampia – rispetto 

al numero totale di ore finanziate – si consiglia di proporre la 
durata massima pari a 10 ore  

10 

PERIODO DI SVOLGIMENTO 
questa indicazione esprime solo una preferenza ma non è 
vincolante per il Comune di Firenze che stilerà il calendario 
definitivo dei corsi 
 

 

Periodo prescelto: 

X marzo - aprile 

Mattina X  

Giorno della settimana Giovedì 

 
 

n. 17/39 
*PROPOSTA 
DI REALIZZAZIONE DEL CORSO 

il titolo deve avere una formulazione divulgativa evitando 
l’uso di termini tecnici 

Il rischio idrogeologico in un clima che 
cambia: minaccia per persone e patrimonio 
culturale* 

PRESENTATA DAL/DAI PROFESSORE/I 

non più di 2 docenti su un corso di 10 ore – non più di 3 
docenti su un corso di 20 ore – con indicazione del 
responsabile del corso 

Titolare Prof. Emanuele Intrieri 
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AREE SCIENTIFICO-DISCIPLINARI (Biomedica, 

Scientifica, Scienze Sociali, Tecnologica, 
Umanistica e della Formazione) 

Scientifica 

DIPARTIMENTO di afferenza attraverso il quale 

inoltrare la domanda DST 

E-MAIL emanuele.intrieri@unifi.it 

*ARGOMENTI TRATTATI E OBIETTIVI FORMATIVI 
il corso proposto dovrà affrontare temi di largo interesse e 
che possano essere presentati con approccio divulgativo a 
un pubblico con una preparazione di base assai 
diversificata. La descrizione dovrà risultare esaustiva 
usando possibilmente non più di 500 caratteri 

Definizione di rischio; definizione e 
classificazione di frane; sistemi di 
monitoraggio, allertamento e previsione per 
frane; rischio alluvione e sua mappatura; 
idrogramma di piena; il cambiamento 
climatico e suo impatto sul rischio 
idrogeologico; impatto del rischio 
idrogeologico sui beni culturali; diagnostica e 
mappatura per la valutazione del rischio su 
beni culturali; casi di studio. 

IL CORSO AVRÀ DURATA DI 
10 ore per assicurare un’offerta formativa ampia – rispetto 

al numero totale di ore finanziate – si consiglia di proporre la 
durata massima pari a 10 ore  

10 

PERIODO DI SVOLGIMENTO 
questa indicazione esprime solo una preferenza ma non è 
vincolante per il Comune di Firenze che stilerà il calendario 
definitivo dei corsi 
 

 

Periodo prescelto: 

x gennaio - febbraio 

Mattina X Pomeriggio X 

Giorno della settimana: lunedì o venerdì 

 
 

n. 18/39 
*PROPOSTA 
DI REALIZZAZIONE DEL CORSO 

il titolo deve avere una formulazione divulgativa evitando 
l’uso di termini tecnici 

 

Materie prime critiche: coltivazione, riciclo 
ed impatto ambientale* 

PRESENTATA DAL/DAI PROFESSORE/I 

non più di 2 docenti su un corso di 10 ore – non più di 3 
docenti su un corso di 20 ore – con indicazione del 
responsabile del corso 

Titolare Prof. Pilario Costagliola 

Prof.ssa Valentina Rimondi 

AREE SCIENTIFICO-DISCIPLINARI (Biomedica, 

Scientifica, Scienze Sociali, Tecnologica, 
Umanistica e della Formazione) 

Scientifica 

DIPARTIMENTO di afferenza attraverso il quale 

inoltrare la domanda DST 

mailto:settore.postlaurea@unifi.it
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E-MAIL 
pilario.costagliola@unifi.it 

valentina.rimondi@unifi.it 

*ARGOMENTI TRATTATI E OBIETTIVI FORMATIVI 
il corso proposto dovrà affrontare temi di largo interesse e 
che possano essere presentati con approccio divulgativo a 
un pubblico con una preparazione di base assai 
diversificata. La descrizione dovrà risultare esaustiva 
usando possibilmente non più di 500 caratteri 

Le materie prime critiche (Critical Raw 
Materials, CRM) sono risorse naturali 
fondamentali per l'economia e le tecnologie 
moderne, ma caratterizzate da un alto rischio 
di approvvigionamento e un'importanza 
economica elevata. Il corso intende fornire 
una panoramica dell’argomento articolata in 
tre punti chiave: coltivazione (estrazione), 
riciclo e impatto ambientale. 

IL CORSO AVRÀ DURATA DI 
10 ore per assicurare un’offerta formativa ampia – rispetto 

al numero totale di ore finanziate – si consiglia di proporre la 
durata massima pari a 10 ore  

10 

PERIODO DI SVOLGIMENTO 
questa indicazione esprime solo una preferenza ma non è 
vincolante per il Comune di Firenze che stilerà il calendario 
definitivo dei corsi 
 

 

Periodo prescelto: 

X  gennaio - febbraio 

X  febbraio - marzo 

Mattina x   

Giorno della settimana___________ 

 
 

AREA SCIENZE SOCIALI 
(presentate n. 2 proposte per un totale di 20 ore) 

 

Dipartimento di Scienze Giuridiche (DSG) 
presentata n. 1 proposta per un totale di 10 ore 

n. 19/39 
*PROPOSTA 
DI REALIZZAZIONE DEL CORSO 

il titolo deve avere una formulazione divulgativa evitando 
l’uso di termini tecnici 

La dimensione costituzionale come 
ordinamento di una civiltà* 

PRESENTATA DAL/DAI PROFESSORE/I 

non più di 2 docenti su un corso di 10 ore – non più di 3 
docenti su un corso di 20 ore – con indicazione del 
responsabile del corso 

Prof. Leonardo Bianchi 

AREE SCIENTIFICO-DISCIPLINARI (Biomedica, 

Scientifica, Scienze Sociali, Tecnologica, 
Umanistica e della Formazione) 

Scienze sociali 

DIPARTIMENTO di afferenza attraverso il quale 

inoltrare la domanda Dipartimento di Scienze giuridiche 
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E-MAIL leonardo.bianchi@unifi.it 

*ARGOMENTI TRATTATI E OBIETTIVI FORMATIVI 
il corso proposto dovrà affrontare temi di largo interesse e 
che possano essere presentati con approccio divulgativo a 
un pubblico con una preparazione di base assai 
diversificata. La descrizione dovrà risultare esaustiva 
usando possibilmente non più di 500 caratteri 

I temi oggetto del corso saranno diretti ad 
illustrare, nel contesto istituzionale italiano ed 
europeo, metodo, contenuti, potenzialità e 
criticità dei principali interventi relativi alla 
Costituzione vigente, sia in termini di riforma, 
come i disegni di legge costituzionale sul 
premierato e sulla separazione delle carriere in 
magistratura, sia in termini di attuazione, come le 
leggi sull’autonomia differenziata e sulla 
partecipazione dei lavoratori alla gestione 
dell’impresa. 

IL CORSO AVRÀ DURATA DI 
10 ore oppure 20 ore; per assicurare un’offerta 

formativa ampia – rispetto al numero totale di ore finanziate 
– potrà essere necessaria la riduzione a 10 ore di alcuni corsi 
proposti da 20 ore 

10 ore 

PERIODO DI SVOLGIMENTO 
questa indicazione esprime solo una preferenza ma non è 
vincolante per il Comune di Firenze che stilerà il calendario 
definitivo dei corsi 

Periodo prescelto: 

febbraio - marzo 

marzo - aprile 

Pomeriggio 

Giorno della settimana: giovedì/venerdì 

 
 

Dipartimento di Scienze per l’Economia e l’Impresa (DISEI) 
presentata n. 1 proposta per un totale di 10 ore 

 

n. 20/39 
*PROPOSTA 
DI REALIZZAZIONE DEL CORSO 

il titolo deve avere una formulazione divulgativa evitando 
l’uso di termini tecnici 

Finanza pubblica e sistema finanziario. 
Il ruolo dello Stato, delle banche centrali 
e dell’Europa nell’economia di oggi* 

 

PRESENTATA DAL/DAI PROFESSORE/I 

non più di 2 docenti su un corso di 10 ore – non più di 3 
docenti su un corso di 20 ore – con indicazione del 
responsabile del corso 

Dott. Nicola Del Sarto, ricercatore 

AREE SCIENTIFICO-DISCIPLINARI (Biomedica, 

Scientifica, Scienze Sociali, Tecnologica, 
Umanistica e della Formazione) 

Scienze Sociali 

DIPARTIMENTO di afferenza attraverso il quale 

inoltrare la domanda 
Scienze per l’Economia e l’Impresa 
(DISEI)  

 

E-MAIL nicola.delsarto@unifi.it 
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*ARGOMENTI TRATTATI E OBIETTIVI FORMATIVI 
il corso proposto dovrà affrontare temi di largo interesse e 
che possano essere presentati con approccio divulgativo a 
un pubblico con una preparazione di base assai 
diversificata. La descrizione dovrà risultare esaustiva 
usando possibilmente non più di 500 caratteri 

Il corso affronta in modo approfondito e 
accessibile i principali temi della finanza 
pubblica e del sistema finanziario, 
spiegando con chiarezza il funzionamento 
di tasse, spesa pubblica, debito pubblico, 
ba nche centrali e politica monetaria. 
L’obiettivo è fornire agli studenti strumenti 
teorici e pratici per comprendere le scelte 
economiche fondamentali dello Stato e 
dell’Unione Europea, anche attraverso 
esempi concreti, casi attuali e un linguaggio 
semplice e inclusivo. 

 

IL CORSO AVRÀ DURATA DI 
10 ore oppure 20 ore; per assicurare un’offerta 

formativa ampia – rispetto al numero totale di ore finanziate 
– potrà essere necessaria la riduzione a 10 ore di alcuni corsi 
proposti da 20 ore 

10 ore 

PERIODO DI SVOLGIMENTO 
questa indicazione esprime solo una preferenza ma non è 
vincolante per il Comune di Firenze che stilerà il calendario 
definitivo dei corsi 

Periodo prescelto:  
novembre - dicembre  
Pomeriggio 
Giorno della settimana: martedì  

 

 

 
 

AREA TECNOLOGICA 
(presentata n. 9 proposte per un totale di 90 ore) 

 
Dipartimento di Ingegneria Industriale (DIEF) 

presentata n. 1 proposta per un totale di 10 ore 
 

n. 21/39 
*PROPOSTA 
DI REALIZZAZIONE DEL CORSO 

il titolo deve avere una formulazione divulgativa evitando 
l’uso di termini tecnici 

Le rinnovabili: a che punto siamo?* 

PRESENTATA DAL/DAI PROFESSORE/I 

non più di 2 docenti su un corso di 10 ore – non più di 3 
docenti su un corso di 20 ore – con indicazione del 
responsabile del corso 

Prof. Alessandro Bianchini 

AREE SCIENTIFICO-DISCIPLINARI (Biomedica, 

Scientifica, Scienze Sociali, Tecnologica, 
Umanistica e della Formazione) 

Tecnologica 

DIPARTIMENTO di afferenza attraverso il quale 

inoltrare la domanda Ingegneria Industriale (DIEF) 
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E-MAIL alessandro.bianchini@unifi.it 

*ARGOMENTI TRATTATI E OBIETTIVI FORMATIVI 
il corso proposto dovrà affrontare temi di largo interesse e 
che possano essere presentati con approccio divulgativo a 
un pubblico con una preparazione di base assai 
diversificata. La descrizione dovrà risultare esaustiva 
usando possibilmente non più di 500 caratteri 

Il corso mostrerà che, se da un lato la 
transizione energetica è giustamente (e 
capiremo perché!) considerata una priorità in 
Europa, spinte politiche e, purtroppo, 
l’avversione di gruppi sempre più ampi di 
persone ne stanno rallentando la 
realizzazione. Analizzeremo lo stato attuale 
delle fonti rinnovabili, e specialmente solare 
ed eolico, sia da un punto di vista tecnologico 
che economico, e capiremo come i moderni 
sistemi “smart” siano in grado di allocarle in 
maniera molto più efficace rispetto al passato, 
soprattutto grazie all’accoppiamento dei 
sistemi di accumulo. 

IL CORSO AVRÀ DURATA DI 
10 ore oppure 20 ore; per assicurare un’offerta 

formativa ampia – rispetto al numero totale di ore finanziate 
– potrà essere necessaria la riduzione a 10 ore di alcuni corsi 
proposti da 20 ore 

10 ore 

PERIODO DI SVOLGIMENTO 
questa indicazione esprime solo una preferenza ma non è 
vincolante per il Comune di Firenze che stilerà il calendario 
definitivo dei corsi 

Periodo prescelto: 

X gennaio - febbraio 

X febbraio - marzo 

X marzo - aprile 

Mattina X Pomeriggio X 

Giorno della settimana [da definire in base 
all’orario delle lezioni universitarie] 

 
 
 

Dipartimento di Scienze e Tecnologie Agrarie, Alimentari, Ambientali e 
Forestali (DAGRI) 

presentate n. 6 proposte per un totale di 60 ore 
 

n. 22/39 
*PROPOSTA 
DI REALIZZAZIONE DEL CORSO 

il titolo deve avere una formulazione divulgativa evitando 
l’uso di termini tecnici 

Allevamento del Futuro: Benessere animale, 
Qualità e Tecnologie per la sotenibilità 

PRESENTATA DAL/DAI PROFESSORE/I 

non più di 2 docenti su un corso di 10 ore – non più di 3 
docenti su un corso di 20 ore – con indicazione del 
responsabile del corso 

Titolare Dott.ssa Chiara Aquilani, ricercatrice 

Dott. Francesco Sirtori, ricercatore 
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AREE SCIENTIFICO-DISCIPLINARI (Biomedica, 

Scientifica, Scienze Sociali, Tecnologica, 
Umanistica e della Formazione) 

Tecnologica 

DIPARTIMENTO di afferenza attraverso il quale 

inoltrare la domanda DAGRI 

E-MAIL chiara.aquilani@unifi.it  

*ARGOMENTI TRATTATI E OBIETTIVI FORMATIVI 
il corso proposto dovrà affrontare temi di largo interesse e 
che possano essere presentati con approccio divulgativo a 
un pubblico con una preparazione di base assai 
diversificata. La descrizione dovrà risultare esaustiva 
usando possibilmente non più di 500 caratteri 

Cosa sono le produzioni animali? Qual è il 
reale impatto dei sistemi zootecnici 
sull’ambiente? Cosa significa benessere 
animale e quanto è tutelato negli allevamenti? 
È possibile immaginare dei sistemi di 
allevamento sostenibili sia per l’ambiente che 
per il benessere animale? I prodotti che 
consumiamo sono sicuri e quanto influisce il 
modo in cui vengono allevati gli animali? 

Il corso si rivolge a consumatori e curiosi che 
vogliono orientarsi tra le numerose 
informazioni disponibili e fare scelte 
consapevoli nell’acquisto e nel consumo dei 
prodotti di origine animale. 

IL CORSO AVRÀ DURATA DI 
10 ore oppure 20 ore; per assicurare un’offerta 

formativa ampia – rispetto al numero totale di ore finanziate 
– potrà essere necessaria la riduzione a 10 ore di alcuni corsi 
proposti da 20 ore 

10 ore 

PERIODO DI SVOLGIMENTO 
questa indicazione esprime solo una preferenza ma non è 
vincolante per il Comune di Firenze che stilerà il calendario 
definitivo dei corsi 

Periodo prescelto: 

X gennaio - febbraio 

Mattina X  Pomeriggio X 

 
 
n. 23/39 
*PROPOSTA 
DI REALIZZAZIONE DEL CORSO 

il titolo deve avere una formulazione divulgativa evitando 
l’uso di termini tecnici 

Camminare, pedalare, scoprire: il turismo 
rurale come risorsa per l’età libera nel 
territorio fiorentino 

PRESENTATA DAL/DAI PROFESSORE/I 

non più di 2 docenti su un corso di 10 ore – non più di 3 
docenti su un corso di 20 ore – con indicazione del 
responsabile del corso 

Dott. Gianluca Bambi, ricercatore 

AREE SCIENTIFICO-DISCIPLINARI (Biomedica, 

Scientifica, Scienze Sociali, Tecnologica, 
Umanistica e della Formazione) 

Tecnologica 
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DIPARTIMENTO di afferenza attraverso il quale 

inoltrare la domanda DAGRI 

E-MAIL gianluca.bambi@unifi.it 

*ARGOMENTI TRATTATI E OBIETTIVI FORMATIVI 
il corso proposto dovrà affrontare temi di largo interesse e 
che possano essere presentati con approccio divulgativo a 
un pubblico con una preparazione di base assai 
diversificata. La descrizione dovrà risultare esaustiva 
usando possibilmente non più di 500 caratteri 

Il corso propone un viaggio nella riscoperta 
del turismo slow — a piedi, in bicicletta e a 
cavallo — come pratica sostenibile, salutare e 
culturale, particolarmente adatta all’età libera. 
Verranno approfonditi i valori storici, 
ambientali e sociali del turismo rurale nei 
territori della Provincia e del Comune di 
Firenze, con uno sguardo ai principali itinerari 
sviluppati dalla Regione Toscana, come la Via 
Francigena, il Cammino di Dante, le Vie della 
Transumanza e altri percorsi dell’Atlante 
Toscano dei Cammini. Attraverso esempi 
concreti, esperienze locali e riferimenti alla 
normativa regionale, il corso intende 
promuovere una maggiore consapevolezza 
sulle opportunità che il turismo rurale offre 
per il benessere individuale e collettivo, per la 
conoscenza del territorio e per una 
cittadinanza attiva. 

IL CORSO AVRÀ DURATA DI 
10 ore oppure 20 ore; per assicurare un’offerta 

formativa ampia – rispetto al numero totale di ore finanziate 
– potrà essere necessaria la riduzione a 10 ore di alcuni corsi 
proposti da 20 ore 

10 ore (7 ore frontali e 3 ore di pratica su un 
percorso all’interno del Comune di Firenze) 

PERIODO DI SVOLGIMENTO 
questa indicazione esprime solo una preferenza ma non è 
vincolante per il Comune di Firenze che stilerà il calendario 
definitivo dei corsi 

Periodo prescelto: 

X marzo - aprile 

Mattina X  Pomeriggio X 

 
 
 
n. 24/39 
*PROPOSTA 
DI REALIZZAZIONE DEL CORSO 

il titolo deve avere una formulazione divulgativa evitando 
l’uso di termini tecnici 

Il Sistema Agro-alimentare Europeo: dal 
campo alla tavola 

PRESENTATA DAL/DAI PROFESSORE/I 

non più di 2 docenti su un corso di 10 ore – non più di 3 
docenti su un corso di 20 ore – con indicazione del 
responsabile del corso 

Prof. Fabio Boncinelli 
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AREE SCIENTIFICO-DISCIPLINARI (Biomedica, 

Scientifica, Scienze Sociali, Tecnologica, 
Umanistica e della Formazione) 

Area tecnologica 

DIPARTIMENTO di afferenza attraverso il quale 

inoltrare la domanda DAGRI 

E-MAIL fabio.boncinelli@unifi.it 

*ARGOMENTI TRATTATI E OBIETTIVI FORMATIVI 
il corso proposto dovrà affrontare temi di largo interesse e 
che possano essere presentati con approccio divulgativo a 
un pubblico con una preparazione di base assai 
diversificata. La descrizione dovrà risultare esaustiva 
usando possibilmente non più di 500 caratteri 

Il corso esplora il viaggio del cibo dalla 
produzione al consumo, illustrando le 
principali caratteristiche dell'agricoltura 
europea, i sistemi di certificazione di qualità 
europei (DOP, IGP, STG), l'agricoltura biologica 
e l’impatto ambientale dell’agricoltura. 
Vengono affrontati temi di grande attualità 
come le trasformazioni causate dal 
cambiamento climatico, le innovazioni 
tecnologiche e le nuove tendenze alimentari, 
con particolare attenzione al ruolo del 
consumatore nelle scelte quotidiane. 

IL CORSO AVRÀ DURATA DI 
10 ore oppure 20 ore; per assicurare un’offerta 

formativa ampia – rispetto al numero totale di ore finanziate 
– potrà essere necessaria la riduzione a 10 ore di alcuni corsi 
proposti da 20 ore 

10 ore 

PERIODO DI SVOLGIMENTO 
questa indicazione esprime solo una preferenza ma non è 
vincolante per il Comune di Firenze che stilerà il calendario 
definitivo dei corsi 

Periodo prescelto: 

X gennaio - febbraio 

X febbraio - marzo 

X marzo - aprile 

Mattina X Pomeriggio □ 

Giorno della settimana lunedì 

 
n. 25/39 
*PROPOSTA 
DI REALIZZAZIONE DEL CORSO 

il titolo deve avere una formulazione divulgativa evitando 
l’uso di termini tecnici 

Il miglioramento genetico: uno strumento 
chiave per un’agricoltura sostenibile 

PRESENTATA DAL/DAI PROFESSORE/I 

non più di 2 docenti su un corso di 10 ore – non più di 3 
docenti su un corso di 20 ore – con indicazione del 
responsabile del corso 

Dott. Matteo Buti, ricercatore 

AREE SCIENTIFICO-DISCIPLINARI (Biomedica, 

Scientifica, Scienze Sociali, Tecnologica, 
Umanistica e della Formazione) 

Area tecnologica 
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DIPARTIMENTO di afferenza attraverso il quale 

inoltrare la domanda DAGRI 

E-MAIL matteo.buti@unifi.it 

*ARGOMENTI TRATTATI E OBIETTIVI FORMATIVI 
il corso proposto dovrà affrontare temi di largo interesse e 
che possano essere presentati con approccio divulgativo a 
un pubblico con una preparazione di base assai 
diversificata. La descrizione dovrà risultare esaustiva 
usando possibilmente non più di 500 caratteri 

Il corso illustra come la genetica contribuisca a 
rendere le colture più produttive e resilienti ai 
cambiamenti climatici, riducendo al contempo 
l’uso di pesticidi e fertilizzanti. 

Saranno trattati i principi base della genetica, 
le tecniche di miglioramento tradizionali e 
moderne, e le sfide legate al cambiamento 
climatico.  

Obiettivo del corso: comprendere l’impatto 
delle innovazioni genetiche su alimentazione e 
ambiente.  

IL CORSO AVRÀ DURATA DI 
10 ore oppure 20 ore; per assicurare un’offerta 

formativa ampia – rispetto al numero totale di ore finanziate 
– potrà essere necessaria la riduzione a 10 ore di alcuni corsi 
proposti da 20 ore 

10 ore 

PERIODO DI SVOLGIMENTO 
questa indicazione esprime solo una preferenza ma non è 
vincolante per il Comune di Firenze che stilerà il calendario 
definitivo dei corsi 

Periodo prescelto: 

X marzo - aprile 

Mattina □ Pomeriggio X 

Giorno della settimana: martedì (ma mi posso 
organizzare anche in altri giorni) 

 
n. 26/39 
*PROPOSTA 
DI REALIZZAZIONE DEL CORSO 

il titolo deve avere una formulazione divulgativa evitando 
l’uso di termini tecnici 

Alberi e foreste* 

PRESENTATA DAL/DAI PROFESSORE/I 

non più di 2 docenti su un corso di 10 ore – non più di 3 
docenti su un corso di 20 ore – con indicazione del 
responsabile del corso 

Prof. Gherardo Chirici 

AREE SCIENTIFICO-DISCIPLINARI (Biomedica, 

Scientifica, Scienze Sociali, Tecnologica, 
Umanistica e della Formazione) 

Area tecnologica 

DIPARTIMENTO di afferenza attraverso il quale 

inoltrare la domanda DAGRI 

E-MAIL gherardo.chirici@unifi.it 

mailto:settore.postlaurea@unifi.it
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*ARGOMENTI TRATTATI E OBIETTIVI FORMATIVI 
il corso proposto dovrà affrontare temi di largo interesse e 
che possano essere presentati con approccio divulgativo a 
un pubblico con una preparazione di base assai 
diversificata. La descrizione dovrà risultare esaustiva 
usando possibilmente non più di 500 caratteri 

Il corso ha lo scopo di introdurre ai temi di 
base delle scienze forestali. Saranno introdotti 
i principali meccanismi di funzionamento 
fisiologico degli alberi (fotosintesi, trasporto 
nutrienti, scambi gassosi, ecc.) per poi 
introdurre ai principi dell’ecologia delle 
foreste (anche urbane) e ai principi di 
monitoraggio, gestione e protezione degli 
ecosistemi. 

IL CORSO AVRÀ DURATA DI 
10 ore oppure 20 ore; per assicurare un’offerta 

formativa ampia – rispetto al numero totale di ore finanziate 
– potrà essere necessaria la riduzione a 10 ore di alcuni corsi 
proposti da 20 ore 

10 ore 

PERIODO DI SVOLGIMENTO 
questa indicazione esprime solo una preferenza ma non è 
vincolante per il Comune di Firenze che stilerà il calendario 
definitivo dei corsi 

Periodo prescelto: 

X febbraio - marzo 

Pomeriggio X 

Giorno della settimana: venerdì 

 
n. 27/39 
*PROPOSTA 
DI REALIZZAZIONE DEL CORSO 

il titolo deve avere una formulazione divulgativa evitando 
l’uso di termini tecnici 

Vino, se lo conosci non lo eviti: effetti positivi 
e negativi di una bevanda di tradizione* 

PRESENTATA DAL/DAI PROFESSORE/I 

non più di 2 docenti su un corso di 10 ore – non più di 3 
docenti su un corso di 20 ore – con indicazione del 
responsabile del corso 

Prof.ssa Giovanna Fia 

AREE SCIENTIFICO-DISCIPLINARI (Biomedica, 

Scientifica, Scienze Sociali, Tecnologica, 
Umanistica e della Formazione) 

Area tecnologica 

DIPARTIMENTO di afferenza attraverso il quale 

inoltrare la domanda DAGRI 

E-MAIL giovanna.fia@unifi.it 

*ARGOMENTI TRATTATI E OBIETTIVI FORMATIVI 
il corso proposto dovrà affrontare temi di largo interesse e 
che possano essere presentati con approccio divulgativo a 
un pubblico con una preparazione di base assai 
diversificata. La descrizione dovrà risultare esaustiva 
usando possibilmente non più di 500 caratteri 

Nel bacino del Mediterraneo il vino costituisce un 
elemento tradizionale della dieta. Numerosissimi 
sono gli studi che hanno affrontato gli effetti 
negativi dell’assunzione di alcol, ma lo sono 
altrettanto quelli che - viceversa - hanno 
evidenziato gli effetti benefici di un consumo 
moderato di vino. A ciò si aggiungono le più 
recenti tendenze salutistiche, che prediligono 
bevande senza o a basso contenuto alcolico. Il 
corso intende soffermarsi sulle evidenze 
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scientifiche utili a fondare un giudizio consapevole 
sulle proprietà del vino. 

IL CORSO AVRÀ DURATA DI 
10 ore oppure 20 ore; per assicurare un’offerta 

formativa ampia – rispetto al numero totale di ore finanziate 
– potrà essere necessaria la riduzione a 10 ore di alcuni corsi 
proposti da 20 ore 

10 ore 

PERIODO DI SVOLGIMENTO 
questa indicazione esprime solo una preferenza ma non è 
vincolante per il Comune di Firenze che stilerà il calendario 
definitivo dei corsi 

Periodo prescelto: 

X gennaio - febbraio 

X febbraio - marzo 

X marzo - aprile 

Mattina X Pomeriggio □ 

Giorno della settimana lunedì 

 
 

Dipartimento di Architettura (DIDA) 
Presentate n. 2 proposte per un totale di 20 ore 

 
n. 28/39 

 *PROPOSTA DI REALIZZAZIONE DEL CORSO  
il titolo deve avere una formulazione divulgativa evitando 
l’uso di termini tecnici  

Storia del Design* 

PRESENTATA DAL/DAI PROFESSORE/I  
non più di 2 docenti su un corso di 10 ore – non più di 3 
docenti su un corso di 20 ore – con indicazione del 
responsabile del corso  

Titolare Prof.ssa Isabella Patti  

AREE SCIENTIFICO-DISCIPLINARI (Biomedica, 

Scientifica, Scienze Sociali, Tecnologica, 
Umanistica e della Formazione)  

Tecnologica  

DIPARTIMENTO di afferenza attraverso il quale inoltrare 

la domanda  

Dipartimento di Architettura DIDA  

E-MAIL  isabella.patti@unifi.it  

*ARGOMENTI TRATTATI E OBIETTIVI FORMATIVI il 
corso proposto dovrà affrontare temi di largo interesse e che 
possano essere presentati con approccio divulgativo a un 
pubblico con una preparazione di base assai diversificata. La 
descrizione dovrà risultare esaustiva usando possibilmente 
non più di 500 caratteri  

L'insegnamento intende presentare le 
vicende del design a partire dalla metà 
del XIX secolo sino agli anni 
Settanta/Ottanta del Novecento. Il corso 
si articola in quattro tematiche, 
organizzate in ordine cronologico, che, 
attraverso la chiave di lettura della 
questione mai sopita dell’incontro-
scontro tra arte, artigianato e industria, 
indagheranno il design nelle sue 
connessioni con l’architettura, l’arte e 
l’industria in una visione dinamica e 
trasversale.  
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Le tematiche affrontate sono:  
1. Dalla rivoluzione industriale alla 
Deutsche Werkbund: la prima didattica 
del design a confronto tra Regno Unito, 
Germania e Austria (1750-1910).  
2. Il contesto europeo dagli anni ’10 agli 
anni ’40: le avanguardie artistiche come 
premessa per il movimento moderno 
scandito in funzionalismo, razionalismo e 
Novecento Italiano (1910-1940). 
3. Dal Secondo Dopoguerra agli anni ’70: 
USA e Germania a confronto (1950-
1980). 
4. Dal Secondo Dopoguerra agli anni ’70: 
l’Italia dal boom economico all’avvento 
del Made in Italy (1950-1990). 
Il tema sarà affrontato con lobiettivo di 
evidenziare le numerose interrelazioni 
che la cultura progettuale del design ha, 
non solo con il contesto socioeconomico, 
ma anche con quello artistico-
comunicativo e tecnico-scientifico della 
società. 

IL CORSO AVRÀ DURATA DI  
10 ore per assicurare un’offerta formativa ampia – rispetto al 
numero totale di ore finanziate – si consiglia di proporre la 
durata massima pari a 10 ore  

10 ore  

PERIODO DI SVOLGIMENTO  
questa indicazione esprime solo una preferenza ma non è 
vincolante per il Comune di Firenze che stilerà il calendario 
definitivo dei corsi  

 

Periodo prescelto:  
X febbraio - marzo  
X marzo - aprile  

Mattina X Pomeriggio □  
Giorno della settimana: lunedì/martedì  

 
n. 29/39 
*PROPOSTA 
DI REALIZZAZIONE DEL CORSO 

il titolo deve avere una formulazione divulgativa evitando 
l’uso di termini tecnici 

L’Annunciazione: spazio dello Spirito e spirito 
dello Spazio. Una chiave di lettura dell’arte 
tardomedievale* 

PRESENTATA DAL/DAI PROFESSORE/I 

non più di 2 docenti su un corso di 10 ore – non più di 3 
docenti su un corso di 20 ore – con indicazione del 
responsabile del corso 

Titolare prof. Marco Frati 

AREE SCIENTIFICO-DISCIPLINARI (Biomedica, 

Scientifica, Scienze Sociali, Tecnologica, 
Umanistica e della Formazione) 

Tecnologica 
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DIPARTIMENTO di afferenza attraverso il quale 

inoltrare la domanda Architettura 

E-MAIL marco.frati@unifi.it 

*ARGOMENTI TRATTATI E OBIETTIVI FORMATIVI 
il corso proposto dovrà affrontare temi di largo interesse e 
che possano essere presentati con approccio divulgativo a 
un pubblico con una preparazione di base assai 
diversificata. La descrizione dovrà risultare esaustiva 
usando possibilmente non più di 500 caratteri 

Il corso propone un avvincente itinerario 
attraverso l’architettura, la pittura e la scultura 
tardomedievali osservate dalla particolare 
angolatura della concezione e rappresentazione 
dello spazio, che tanta importanza ha avuto 
nella definizione della cultura visuale fra Gotico 
e Rinascimento. Attingendo ai grandi capolavori, 
si affronta il tema iconografico 
dell’Annunciazione, in cui la difficile 
personificazione dello Spirito Santo sfida gli 
artisti a nuove invenzioni spaziali. 

IL CORSO AVRÀ DURATA DI 
10 ore per assicurare un’offerta formativa ampia – rispetto 

al numero totale di ore finanziate – si consiglia di proporre la 
durata massima pari a 10 ore  

10 ore 

PERIODO DI SVOLGIMENTO 
questa indicazione esprime solo una preferenza ma non è 
vincolante per il Comune di Firenze che stilerà il calendario 
definitivo dei corsi 

 
 

Periodo prescelto: 

X  novembre - dicembre 

X  gennaio - febbraio 

Mattina □ Pomeriggio X 

Giorno della settimana: mercoledì  

 
 

  AREA UMANISTICA E DELLA FORMAZIONE 
(presentate n. 10 proposte per un totale di 100 ore) 

 

Dipartimento di Lettere e Filosofia (DILEF) 
Presentate n. 2 proposte per un totale di 20 ore 

 
n. 30/39 
*PROPOSTA 
DI REALIZZAZIONE DEL CORSO 

il titolo deve avere una formulazione divulgativa evitando 
l’uso di termini tecnici 

Il Principio Speranza* 

PRESENTATA DAL/DAI PROFESSORE/I 

non più di 2 docenti su un corso di 10 ore – non più di 3 
docenti su un corso di 20 ore – con indicazione del 
responsabile del corso 

Prof.ssa Roberta Lanfredini 
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AREE SCIENTIFICO-DISCIPLINARI (Biomedica, 

Scientifica, Scienze Sociali, Tecnologica, 
Umanistica e della Formazione) 

Umanistica e della formazione 

DIPARTIMENTO di afferenza attraverso il quale 

inoltrare la domanda Dipartimento di Lettere e Filosofia 

E-MAIL roberta.lanfredini@unifi.it 

*ARGOMENTI TRATTATI E OBIETTIVI FORMATIVI 
il corso proposto dovrà affrontare temi di largo interesse e 
che possano essere presentati con approccio divulgativo a 
un pubblico con una preparazione di base assai 
diversificata. La descrizione dovrà risultare esaustiva 
usando possibilmente non più di 500 caratteri 

“L’importante è imparare a sperare”. Così 
scrive Ernst Block nell’opera Il principio 
speranza, la cui stesura lo ha impegnato per 
più di venti anni. In un periodo di profonda 
incertezza e tensione come quello attuale, si 
muove sotto la cenere la forte esigenza di 
riprendere, sia pure nell’incertezza e nella 
delusione, a sperare. Il corso, attraverso le 
voci di pensatori contemporanei come 
Foucault, Marcuse, Russell, Jullien intende 
ridare voce a espressioni che sembravano 
tramontate: utopia, cambiamento, pienezza. 

IL CORSO AVRÀ DURATA DI 
10 ore per assicurare un’offerta formativa ampia – rispetto 

al numero totale di ore finanziate – si consiglia di proporre la 
durata massima pari a 10 ore  

10 ore 

PERIODO DI SVOLGIMENTO 
questa indicazione esprime solo una preferenza ma non è 
vincolante per il Comune di Firenze che stilerà il calendario 
definitivo dei corsi 

Periodo prescelto: gennaio - febbraio 

Pomeriggio 

Giorno della settimana: giovedì  

 
n. 31/39 
*PROPOSTA 
DI REALIZZAZIONE DEL CORSO 

il titolo deve avere una formulazione divulgativa evitando 
l’uso di termini tecnici 

Da Atlantide agli UFO: leggende o realtà? Un 
viaggio tra scienza e pseudoscienza* 

PRESENTATA DAL/DAI PROFESSORE/I 

non più di 2 docenti su un corso di 10 ore – non più di 3 
docenti su un corso di 20 ore – con indicazione del 
responsabile del corso 

Prof. Marco Ciardi 

AREE SCIENTIFICO-DISCIPLINARI (Biomedica, 

Scientifica, Scienze Sociali, Tecnologica, 
Umanistica e della Formazione) 

Area Umanistica 

DIPARTIMENTO di afferenza attraverso il quale 

inoltrare la domanda DILEF (Dipartimento di Lettere e Filosofia) 
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E-MAIL marco.ciardi@unifi.it 

*ARGOMENTI TRATTATI E OBIETTIVI FORMATIVI 
il corso proposto dovrà affrontare temi di largo interesse e 
che possano essere presentati con approccio divulgativo a 
un pubblico con una preparazione di base assai 
diversificata. La descrizione dovrà risultare esaustiva 
usando possibilmente non più di 500 caratteri 

Giornali, settimanali, radio, televisioni, per 
non parlare del variegato universo dei social, 
dedicano costantemente ampio spazio ad 
argomenti come gli oggetti volanti non 
identificati (UFO), il perduto continente di 
Atlantide e numerosi altri argomenti 
misteriosi. Leggende o realtà? Durante il corso 
saranno forniti alcuni strumenti per districarsi 
tra le questioni realmente scientifiche e i 
racconti fantasiosi o pseudoscientifici. 

IL CORSO AVRÀ DURATA DI 
10 ore per assicurare un’offerta formativa ampia – rispetto 

al numero totale di ore finanziate – si consiglia di proporre la 
durata massima pari a 10 ore  

10 ore 

PERIODO DI SVOLGIMENTO 
questa indicazione esprime solo una preferenza ma non è 
vincolante per il Comune di Firenze che stilerà il calendario 
definitivo dei corsi 

Periodo prescelto: 

gennaio-febbraio 

Pomeriggio 

Giorno della settimana: mercoledì 

 
 

 

Dipartimento di Formazione, Lingue, Letterature e Psicologia (FORLILPSI) 
presentate n. 4 proposte per un totale di 40 ore 

 
n. 32/39 
*PROPOSTA 
DI REALIZZAZIONE DEL CORSO 

il titolo deve avere una formulazione divulgativa evitando 
l’uso di termini tecnici 

Deutsche Sprache – schwere Sprache? 

Lingua tedesca – lingua difficile? 

PRESENTATA DAL/DAI PROFESSORE/I 

non più di 2 docenti su un corso di 10 ore – non più di 3 
docenti su un corso di 20 ore – con indicazione del 
responsabile del corso 

Prof.ssa Sabrina Ballestracci 

AREE SCIENTIFICO-DISCIPLINARI (Biomedica, 

Scientifica, Scienze Sociali, Tecnologica, 
Umanistica e della Formazione) 

Umanistica e della formazione 

DIPARTIMENTO di afferenza attraverso il quale 

inoltrare la domanda FORLILPSI 

E-MAIL @unifi.it 
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*ARGOMENTI TRATTATI E OBIETTIVI FORMATIVI 
il corso proposto dovrà affrontare temi di largo interesse e 
che possano essere presentati con approccio divulgativo a 
un pubblico con una preparazione di base assai 
diversificata. La descrizione dovrà risultare esaustiva 
usando possibilmente non più di 500 caratteri 

Il corso, pensato per principianti assoluti come 
per studenti con preconoscenze, fornisce una 
panoramica storica e geografica della lingua 
tedesca e propone tecniche e strategie di 
lettura e comprensione del testo scritto in 
lingua. Particolare attenzione verrà data a 
fenomeni grammaticali tipici del tedesco, 
anche a confronto con la lingua italiana. Sarà 
privilegiata la lettura di testi appartenenti a 
diverse varietà linguistiche e a diversi generi 
testuali, con predilezione per testi brevi (es. 
biografie di grandi scrittori e artisti 
tedescofoni, testi poetici e testi aventi per 
oggetto la geografia, la storia e la cultura dei 
paesi di lingua tedesca). 

IL CORSO AVRÀ DURATA DI 
10 ore per assicurare un’offerta formativa ampia – rispetto 

al numero totale di ore finanziate – si consiglia di proporre la 
durata massima pari a 10 ore  

10 ore 

PERIODO DI SVOLGIMENTO 
questa indicazione esprime solo una preferenza ma non è 
vincolante per il Comune di Firenze che stilerà il calendario 
definitivo dei corsi 

Periodo prescelto: 

■ gennaio - febbraio 

Mattina ■ Pomeriggio ■ 

Giorno della settimana martedì o venerdì 

 
n. 33/39 
*PROPOSTA 
DI REALIZZAZIONE DEL CORSO 

il titolo deve avere una formulazione divulgativa evitando 
l’uso di termini tecnici 

Homo fabula: Come le storie influenzano la 
nostra mente* 

PRESENTATA DAL/DAI PROFESSORE/I 

non più di 2 docenti su un corso di 10 ore – non più di 3 
docenti su un corso di 20 ore – con indicazione del 
responsabile del corso 

Prof. Emanuele Castanò 

AREE SCIENTIFICO-DISCIPLINARI (Biomedica, 

Scientifica, Scienze Sociali, Tecnologica, 
Umanistica e della Formazione) 

Umanistica e della formazione 

DIPARTIMENTO di afferenza attraverso il quale 

inoltrare la domanda FORLILPSI 

E-MAIL emanuele.castano@unifi.it 
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*ARGOMENTI TRATTATI E OBIETTIVI FORMATIVI 
il corso proposto dovrà affrontare temi di largo interesse e 
che possano essere presentati con approccio divulgativo a 
un pubblico con una preparazione di base assai 
diversificata. La descrizione dovrà risultare esaustiva 
usando possibilmente non più di 500 caratteri 

Le storie, inizialmente in formato pittorico, poi 
narrate oralmente, e successivamente sotto 
forma di testi narrativi, hanno svolto un ruolo 
chiave nell’evoluzione umana, tanto da poter 
dire che l’homo sapiens è fondalmente homo 
fabula. In questo corso vedremo come le 
storie, soprattutto nella forma di romanzi e 
film, continuano ad influenzare non solo cosa 
pensiamo, ma anche come pensiamo. In 
particolare, discuteremo i risultati di ricerche 
empiriche che dimostrano come le storie 
plasmano le strutture cognitive che ci 
permettono di comprendere il mondo, gli altri, 
e noi stessi. 

IL CORSO AVRÀ DURATA DI 
10 ore per assicurare un’offerta formativa ampia – rispetto 

al numero totale di ore finanziate – si consiglia di proporre la 
durata massima pari a 10 ore  

10 ore 

PERIODO DI SVOLGIMENTO 
questa indicazione esprime solo una preferenza ma non è 
vincolante per il Comune di Firenze che stilerà il calendario 
definitivo dei corsi 

Periodo prescelto: 

x novembre - dicembre 

x marzo - aprile 

Mattina x Pomeriggio x 

Giorno della settimana -- qualsiasi, 
compatibilmente con le mie altre lezioni 

 
 

n. 34/39 
*PROPOSTA 
DI REALIZZAZIONE DEL CORSO 

il titolo deve avere una formulazione divulgativa evitando 
l’uso di termini tecnici 

Educarsi all’età anziana: competenze 
autobiografiche per la vita* 

PRESENTATA DAL/DAI PROFESSORE/I 

non più di 2 docenti su un corso di 10 ore – non più di 3 
docenti su un corso di 20 ore – con indicazione del 
responsabile del corso 

Prof.ssa Vanna Boffo 

AREE SCIENTIFICO-DISCIPLINARI (Biomedica, 

Scientifica, Scienze Sociali, Tecnologica, 
Umanistica e della Formazione) 

Umanistica e della formazione 

DIPARTIMENTO di afferenza attraverso il quale 

inoltrare la domanda FORLILPSI 

E-MAIL vanna.boffo@unifi.it 
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*ARGOMENTI TRATTATI E OBIETTIVI FORMATIVI 
il corso proposto dovrà affrontare temi di largo interesse e 
che possano essere presentati con approccio divulgativo a 
un pubblico con una preparazione di base assai 
diversificata. La descrizione dovrà risultare esaustiva 
usando possibilmente non più di 500 caratteri 

A partire dal significato di Educazione e 
Formazione sarà affrontata una lettura 
pedagogica dell’invecchiamento e saranno 
analizzate le competenze da attivare per poter 
vivere, con consapevolezza e in salute, gli anni 
fino alla senescenza più avanzata. La categoria 
di educazione all’invecchiamento attivo sarà 
affrontata a partire dalla capacità personale di 
curare il proprio sviluppo personale, sociale e 
culturale attraverso gli strumenti della 
scrittura di sé e della lettura autobiografica 
(testi da Marco Aurelio, S. Agostino, Edith 
Stein, Etty Hillesum, Simon Weil). 

IL CORSO AVRÀ DURATA DI 
10 ore per assicurare un’offerta formativa ampia – rispetto 

al numero totale di ore finanziate – si consiglia di proporre la 
durata massima pari a 10 ore  

10 ore 

PERIODO DI SVOLGIMENTO 
questa indicazione esprime solo una preferenza ma non è 
vincolante per il Comune di Firenze che stilerà il calendario 
definitivo dei corsi 

Periodo prescelto: 

X febbraio - marzo 

Mattina X 

Giorno della settimana: Lunedì 

 
 

n. 35/39 
*PROPOSTA 
DI REALIZZAZIONE DEL CORSO 

il titolo deve avere una formulazione divulgativa evitando 
l’uso di termini tecnici 

Nel nome della natura. Intrecci tra letteratura 
e ambiente 

PRESENTATA DAL/DAI PROFESSORE/I 

non più di 2 docenti su un corso di 10 ore – non più di 3 
docenti su un corso di 20 ore – con indicazione del 
responsabile del corso 

Dott. Diego Salvadori, ricercatore 

AREE SCIENTIFICO-DISCIPLINARI (Biomedica, 

Scientifica, Scienze Sociali, Tecnologica, 
Umanistica e della Formazione) 

Umanistica e della formazione 

DIPARTIMENTO di afferenza attraverso il quale 

inoltrare la domanda FORLILPSI 

E-MAIL diego.salvadori@unifi.it 
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*ARGOMENTI TRATTATI E OBIETTIVI FORMATIVI 
il corso proposto dovrà affrontare temi di largo interesse e 
che possano essere presentati con approccio divulgativo a 
un pubblico con una preparazione di base assai 
diversificata. La descrizione dovrà risultare esaustiva 
usando possibilmente non più di 500 caratteri 

Il corso indaga il profondo intreccio tra 
letteratura e ambiente, mettendo in luce la 
valenza etica della narrazione come veicolo di 
consapevolezza ecologica. Attraverso l’analisi 
di opere in cui la natura e la crisi ambientale 
occupano un ruolo centrale, le lezioni mirano 
a mostrare come la narrativa possa stimolare 
un cambiamento culturale e offrire un 
contributo significativo alle strategie per la 
tutela del pianeta. 

IL CORSO AVRÀ DURATA DI 
10 ore per assicurare un’offerta formativa ampia – rispetto 

al numero totale di ore finanziate – si consiglia di proporre la 
durata massima pari a 10 ore  

10 ore 

PERIODO DI SVOLGIMENTO 
questa indicazione esprime solo una preferenza ma non è 
vincolante per il Comune di Firenze che stilerà il calendario 
definitivo dei corsi 

Periodo prescelto: 

X novembre - dicembre 

Mattina X  

Giorno della settimana___________ 

 
 

Dipartimento di Storia, Archeologia, Geografia, Arte e Spettacolo (SAGAS) 
presentate n. 4 proposte per un totale di 40 ore 

 

n. 36/39 
*PROPOSTA 
DI REALIZZAZIONE DEL CORSO 

il titolo deve avere una formulazione divulgativa evitando 
l’uso di termini tecnici 

Il feudalesimo nel medioevo* 

PRESENTATA DAL/DAI PROFESSORE/I 

non più di 2 docenti su un corso di 10 ore – non più di 3 
docenti su un corso di 20 ore – con indicazione del 
responsabile del corso 

Prof. Andrea Zorzi 

AREE SCIENTIFICO-DISCIPLINARI (Biomedica, 

Scientifica, Scienze Sociali, Tecnologica, 
Umanistica e della Formazione) 

Umanistica 

DIPARTIMENTO di afferenza attraverso il quale 

inoltrare la domanda SAGAS 

E-MAIL andrea.zorzi@unifi.it 
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*ARGOMENTI TRATTATI E OBIETTIVI FORMATIVI 
il corso proposto dovrà affrontare temi di largo interesse e 
che possano essere presentati con approccio divulgativo a 
un pubblico con una preparazione di base assai 
diversificata. La descrizione dovrà risultare esaustiva 
usando possibilmente non più di 500 caratteri 

Tra le immagini identificative del medioevo 
quella del feudalesimo è certamente tra le più 
diffuse. L’illuminista Voltaire riteneva che esso 
perdurasse ancora nella Francia del XVIII 
secolo come strumento nobiliare di 
oppressione. E rari non sono gli usi odierni del 
termine in riferimento a pratiche di privilegio 
sociale e politico. 

Il corso analizzerà la varietà di esperienze cui il 
feudalesimo diede vita dall’età di Carlo Magno 
a quella delle monarchie del tardo medioevo, 
ripercorrendone la natura essenziale di 
legame personale di fedeltà. Nella transizione 
dai rapporti vassallatici di fedeltà militare 
ricompensati da benefici patrimoniali ai veri e 
propri rapporti feudali di fedeltà politica 
ricompensati dai riconoscimenti di nobiltà da 
parte dei sovrani, si cercherà di mostrare il 
ruolo di sviluppo economico, coesione sociale 
e strumento politico che il feudalesimo svolse 
nella società europea del lungo medioevo. 

IL CORSO AVRÀ DURATA DI 
10 ore per assicurare un’offerta formativa ampia – rispetto 

al numero totale di ore finanziate – si consiglia di proporre la 
durata massima pari a 10 ore  

10 ore 

PERIODO DI SVOLGIMENTO 
questa indicazione esprime solo una preferenza ma non è 
vincolante per il Comune di Firenze che stilerà il calendario 
definitivo dei corsi 

Periodo prescelto: gennaio - febbraio 

Mattina 

Giorno della settimana: martedì  

 
n. 37/39 
 *PROPOSTA 
DI REALIZZAZIONE DEL CORSO 

il titolo deve avere una formulazione divulgativa evitando 
l’uso di termini tecnici 

Religioni, violenza e fondamentalismi* 

PRESENTATA DAL/DAI PROFESSORE/I 

non più di 2 docenti su un corso di 10 ore – non più di 3 
docenti su un corso di 20 ore – con indicazione del 
responsabile del corso 

Prof. Roberto Alciati 

AREE SCIENTIFICO-DISCIPLINARI (Biomedica, 

Scientifica, Scienze Sociali, Tecnologica, 
Umanistica e della Formazione) 

Umanistica e della Formazione  

DIPARTIMENTO di afferenza attraverso il quale 

inoltrare la domanda Dipartimento SAGAS 
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E-MAIL roberto.alciati@unifi.it  

*ARGOMENTI TRATTATI E OBIETTIVI FORMATIVI 
il corso proposto dovrà affrontare temi di largo interesse e 
che possano essere presentati con approccio divulgativo a 
un pubblico con una preparazione di base assai 
diversificata. La descrizione dovrà risultare esaustiva 
usando possibilmente non più di 500 caratteri 

Il corso intende indagare il rapporto tra 
religione, violenza e fondamentalismo, spesso 
presentato in modo semplicistico o distorto. 
Verranno dunque presentate criticamente 
quelle narrazioni che associano, quasi sempre 
in maniera indebita, certe religioni alla pace 
(come il buddhismo) e altre al 
fondamentalismo (come l’islam). L’obiettivo è 
offrire strumenti per comprendere meglio 
questi nessi istituiti, prendendo in esame 
induismo, buddhismo, cristianesimo e islam. 

IL CORSO AVRÀ DURATA DI 
10 ore per assicurare un’offerta formativa ampia – rispetto 

al numero totale di ore finanziate – si consiglia di proporre la 
durata massima pari a 10 ore  

10 ore 

PERIODO DI SVOLGIMENTO 
questa indicazione esprime solo una preferenza ma non è 
vincolante per il Comune di Firenze che stilerà il calendario 
definitivo dei corsi 

Periodo prescelto: 

gennaio-febbraio 

Mattina □ Pomeriggio □ 

Giorno della settimana__ indifferente ___ 

 
 
 

n. 38/39 
*PROPOSTA 
DI REALIZZAZIONE DEL CORSO 

il titolo deve avere una formulazione divulgativa evitando 
l’uso di termini tecnici 

I cantanti castrati tra arte, letteratura, cinema 
e medicina 

PRESENTATA DAL/DAI PROFESSORE/I 

non più di 2 docenti su un corso di 10 ore – non più di 3 
docenti su un corso di 20 ore – con indicazione del 
responsabile del corso 

Titolare prof. Gianluca Stefani 

AREE SCIENTIFICO-DISCIPLINARI (Biomedica, 

Scientifica, Scienze Sociali, Tecnologica, 
Umanistica e della Formazione) 

Umanistica e della Formazione 

DIPARTIMENTO di afferenza attraverso il quale 

inoltrare la domanda SAGAS 

E-MAIL gl.stefani@unifi.it 

*ARGOMENTI TRATTATI E OBIETTIVI FORMATIVI 
il corso proposto dovrà affrontare temi di largo interesse e 
che possano essere presentati con approccio divulgativo a 
un pubblico con una preparazione di base assai 

Il fenomeno dei cantanti castrati ha suscitato 
interesse e dibattito in diversi ambiti culturali, 
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diversificata. La descrizione dovrà risultare esaustiva 
usando possibilmente non più di 500 caratteri 

dalla musica alla letteratura, dal cinema alla 
medicina. Questi artisti, che subivano la 
castrazione per preservare le loro voci 
acutissime, raggiunsero livelli di virtuosismo 
inimmaginabili. La loro storia ha ispirato opere 
d’arte e riflessioni etiche sulle pratiche 
mediche del passato. Figure complesse e 
controverse, continuano ad affascinare e 
interrogare il mondo contemporaneo. 

IL CORSO AVRÀ DURATA DI 
10 ore per assicurare un’offerta formativa ampia – rispetto 

al numero totale di ore finanziate – si consiglia di proporre la 
durata massima pari a 10 ore  

10 ore 

PERIODO DI SVOLGIMENTO 
questa indicazione esprime solo una preferenza ma non è 
vincolante per il Comune di Firenze che stilerà il calendario 
definitivo dei corsi 

Periodo prescelto: 

x febbraio - marzo 

x marzo - aprile 

Mattina x  

Giorno della settimana lun, gio, ven 

 
 

n. 39/39 
*PROPOSTA 
DI REALIZZAZIONE DEL CORSO 

il titolo deve avere una formulazione divulgativa evitando 
l’uso di termini tecnici 

Il pontificato di papa Francesco 

in prospettiva storica* 

PRESENTATA DAL/DAI PROFESSORE/I 

non più di 2 docenti su un corso di 10 ore – non più di 3 
docenti su un corso di 20 ore – con indicazione del 
responsabile del corso 

Prof.ssa Maria Antonia Paiano 

AREE SCIENTIFICO-DISCIPLINARI (Biomedica, 

Scientifica, Scienze Sociali, Tecnologica, 
Umanistica e della Formazione) 

Umanistica e della Formazione  

DIPARTIMENTO di afferenza attraverso il quale 

inoltrare la domanda Dipartimento SAGAS 

E-MAIL maria.paiano@unifi.it  
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*ARGOMENTI TRATTATI E OBIETTIVI FORMATIVI 
il corso proposto dovrà affrontare temi di largo interesse e 
che possano essere presentati con approccio divulgativo a 
un pubblico con una preparazione di base assai 
diversificata. La descrizione dovrà risultare esaustiva 
usando possibilmente non più di 500 caratteri 

Il pontificato di Jorge Mario Bergoglio (2013-
2025) ha avuto una larga eco anche all’esterno 
del cattolicesimo, suscitando reazioni di 
opposto orientamento culturale e anche 
politico, non solo all’interno della Chiesa. Il 
corso si propone di offrire conoscenze che 
aiutino una comprensione critica sia dei 
caratteri interni del pontificato che del 
controverso impatto da esso suscitato 
nell’opinione pubblica più larga. 
A questo scopo, prenderà in esame i principali 
nodi del pontificato di papa Francesco, a 
partire dalla sua lettura del Concilio Vaticano II 
e del conseguente rapporto da lui delineato 
tra la Chiesa e la società moderna e tra la 
Chiesa e la storia. 
All’interno di questo orizzonte,si prenderà in 
esame il modo in cui ha affrontato i temi che 
ha voluto porre al centro del suo magistero 
(dall’ambiente, ai poveri, alla guerra) come 
pure i problemi interni alla Chiesa cattolica 
(già emersi nei precedenti pontificati) che 
hanno avuto maggiore risonanza nell’opinione 
pubblica, come le denunce di pedofilia rivolte 
al clero in tutto il mondo. Si porrà anche una 
specifica attenzione alle critiche rivolte al suo 
magistero da parte sia “tradizionalista” che di 
settori ecclesiali che, all’opposto, gli hanno 
imputato un’eccessiva cautela nella “riforma 
della Chiesa”.Le diverse questioni saranno 
affrontate collocandole nel lungo periodo. 

IL CORSO AVRÀ DURATA DI 
10 ore per assicurare un’offerta formativa ampia – rispetto 

al numero totale di ore finanziate – si consiglia di proporre la 
durata massima pari a 10 ore  

10 ore 

PERIODO DI SVOLGIMENTO 
questa indicazione esprime solo una preferenza ma non è 
vincolante per il Comune di Firenze che stilerà il calendario 
definitivo dei corsi 

Periodo prescelto:  

☑ febbraio - marzo 

☑ marzo - aprile 

Mattina ☑ Pomeriggio ☑ 

Giorno della settimana: da concordare a 
seconda del periodo per conciliarlo con orario 
delle lezioni universitarie 
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Convenzione ai sensi dell’art.15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241  

per l’erogazione dei percorsi “di completamento” per l’a.a. 2024/2025 destinati ai sensi del 

Dlgs 59/2017 ai vincitori di concorso per l’insegnamento nella scuola secondaria di primo e 

secondo grado titolari di un contratto di docenza nella Regione Toscana  

TRA  

 

l’Università _________ con sede legale in ________ codice fiscale ___________ rappresentata 

legalmente da ______ 

E  

l’Università degli Studi di Firenze con sede legale in P.zza S. Marco, 4 - 50121 Firenze codice fiscale 

01279680480 rappresentata legalmente dalla Rettrice prof.ssa Alessandra Petrucci 

  

PREMESSO CHE  

 

il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 4 agosto 2023 disciplina i percorsi universitari e 

accademici di formazione iniziale degli insegnanti per la scuola secondaria di primo e secondo grado, in 

attuazione degli articoli 2-bis, 2-ter, nonché, degli articoli 13 e 18-bis del decreto legislativo 13 aprile 2017, 

n. 59 e visti in particolare, gli articoli 10 e 11 del DPCM;  

l’articolo 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, prevede la possibilità per le pubbliche amministrazioni di 

concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse 

comune;  

entrambe le istituzioni universitarie sono accreditate ai sensi dell’art. 4 del già citato DPCM 4 agosto 2023 

all’attivazione dei percorsi universitari di formazione iniziale dei docenti delle scuole secondarie di primo 

e secondo grado;  

è interesse comune delle parti attivare percorsi formativi in collaborazione al fine di facilitare la frequenza 

dei docenti-lavoratori vincitori del primo concorso PNRR, titolari di un contratto di docenza, e che 

devono completare il percorso abilitante;  

vi è pertanto la necessità di stipulare un accordo tra l’Università ________________ e l’Università degli 

Studi di Firenze al fine di definire le modalità di attuazione della reciproca collaborazione per 

l’organizzazione dei suddetti percorsi e la frequenza degli stessi;  

 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE  

 

Art. 1  

(Oggetto della convenzione)  

1. Le parti convengono di collaborare all’erogazione del percorso di formazione iniziale per i 

docenti, per la/e classe/i di concorso ___________ nei termini indicati negli articoli che seguono. 

D081520
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2. L’Ateneo di Firenze si impegna ad accogliere i corsisti proposti dall’Università_____________ 

per lo svolgimento delle attività didattiche che si svolgeranno con le presenti modalità:  

− le attività didattiche in presenza saranno seguite dai corsisti presso la sede dell’Università 

degli Studi di Firenze ed erogate dall’Università accreditata per la classe di concorso di cui 

al comma 1; 

− le attività didattiche svolte con modalità telematiche, comunque sincrone, anche in deroga 

al limite previsto dall'articolo 2-bis, comma 1, secondo periodo, e in ogni caso in misura 

non superiore al 50 per cento del totale (comma 6-bis, art. 18 bis, fase transitoria), saranno 

svolte presso la sede di iscrizione (_________________).  

Art. 2  

(Condizioni dell’accordo)  

1. Il corsista è iscritto presso l’Università ___________ nella quale è attivata la classe di concorso 

utile ai fini dell’abilitazione e alla quale dovrà versare l’intera quota contributiva per lo 

svolgimento del percorso e il sostenimento della prova finale, secondo quanto previsto dall’art. 

12, commi 2 e 3, del DPCM 4 agosto 2023.  

2. La presente convenzione non implica trasferimento di fondi tra le Università parti della presente 

Convenzione. 

3. L’Università Proponente si impegna a garantire, per tutta la durata dell’attività svolta presso 

l’Università ospitante, adeguata copertura assicurativa per responsabilità civile verso terzi in 

relazione a eventuali danni arrecati dal proprio studente/corsista a persone o cose nell’ambito 

delle attività svolte, salvo i casi di dolo. 

4. L’Università Ospitante, a sua volta, si impegna a garantire adeguata copertura assicurativa per 

responsabilità civile, per i danni eventualmente subiti dallo studente/corsista ospitato e imputabili 

a colpa o negligenza dell’Università Ospitante o del proprio personale. 

 

Art. 3  

(Prova finale)  

1. La prova finale è svolta nell’istituzione nella quale il candidato è iscritto, secondo le modalità di 

cui all’art. 9 del DPCM 3 agosto 2023, e la Commissione è composta così come previsto al comma 

5 del predetto articolo.  

 

Art. 4  

(Durata)  

1. La presente convenzione ha durata di 4 mesi a decorrere dalla data della sua sottoscrizione, con 

possibilità di rinnovo previo accordo scritto tra le parti.  

 

Art.5  

(Informativa e privacy)  

1. I dati personali forniti dai candidati e dalle candidate saranno trattati in osservanza alle 

disposizioni di legge in materia di tutela della privacy. L'Informativa sul trattamento dei dati ai sensi 

dell’art. 13, del Reg. UE 2016/679 e del D. Lgs 101/2018 è pubblicata sul sito dell’Università 



________ al link __________ e dell’Università degli Studi di Firenze al link 

https://www.unifi.it/it/home/privacy-policy 

2. Titolare del trattamento dei dati personali per l’Università _____________ è ____________ e 

per l’Università degli Studi di Firenze è la stessa Università degli Studi di Firenze. 

Art.6  

(Rinvio)  

1. Per quanto non previsto dalla presente convenzione e per tutto ciò che concerne l’organizzazione 

dei corsi, si rinvia alle disposizioni normative vigenti in materia. 

 

 

Letto, confermato e sottoscritto digitalmente 

 

Per l’Università _________________. 

______________________ 

_______________________ 

 

 

 

 

Per l’Università degli Studi di Firenze 

la Rettrice  

Prof.ssa Alessandra Petrucci 



ALLEGATO A - TABELLA A - Attribuzione ore coperture retribuite a.a. 2025-2026

1

A B C D E F G H

DIPARTIMENTO DIPARTIMENTO

BIO BIO

DAGRI DAGRI

DICEA DICEA

DICUS DICUS

DIDA DIDA

DIEF DIEF

DILEF DILEF

DIMAI DIMAI

DINFO DINFO

DISEI DISEI

DISIA DISIA

DMSC DMSC

DSBSC DSBSC

DSG DSG

DSPS DSPS

DSS DSS

DST DST

FISICA FISICA

FORLILPSI FORLILPSI

NEUROFARBA NEUROFARBA

SAGAS SAGAS

TOTALE ORE PER
TIPOLOGIA

AFRTA R1CON R1EST R2ETL
TOTALE ORE PER

DIPARTIMENTO
IMPORTO ATTRIBUITO

AL DIPARTIMENTO
[somma colonne B+C+D+E] [colonna F x 33 €/ora]

- - - 278 278 € 9.174,00

48 - - 464 512 € 16.896,00

- - - 554 554 € 18.282,00

- - - - - -

- - 48 4.128 4.176 € 137.808,00

- - 64 1.320 1.384 € 45.672,00

- - - 680 680 € 22.440,00

- - 55 790 845 € 27.885,00

- - - 702 702 € 23.166,00

96 - 136 1.620 1.852 € 61.116,00

- - 120 650 770 € 25.410,00

- - 100 2.193 2.293 € 75.669,00

- - 60 606 666 € 21.978,00

- - - 1.043 1.043 € 34.419,00

- 105 - 667 772 € 25.476,00

- - 18 317 335 € 11.055,00

- - - 120 120 € 3.960,00

- - - 448 448 € 14.784,00

- - - 1.279 1.279 € 42.207,00

- - - 708 708 € 23.364,00

- - 84 1.999 2.083 € 68.739,00

144 105 685 20.566 21.500 € 709.500,00

D081520
Font monospazio
All. 18



1  

Linee di indirizzo di Ateneo sul blended learning1  
(a cura del Gruppo di lavoro per l’Innovazione digitale della Didattica)  

versione giugno 20252  

  

 

Sommario 
 

1. Finalità e obiettivi 2 

2. Definizioni 2 

3. Soluzioni didattiche per il blended learning 3 

3.1 Didattiche “rovesciate” 4 

3.2 Didattiche attive (individuale e/o di gruppo) 4 

4. Corsi di Studio convenzionali 5 

4.1 Aspetti amministrativi 5 

4.2 Aspetti organizzativi 5 

5. Corsi di Studio misti 6 

5.1 Aspetti amministrativi 6 

5.2 Aspetti organizzativi 7 

6. Il registro dell’insegnamento 8 

7. Qualità della didattica blended 9 

8. Gestione di contenuti audiovisivi 10 

 

 

 

 

 
1 I termini relativi a persone che, nel presente Regolamento, compaiono solo al maschile si 

riferiscono indistintamente a persone di genere femminile e maschile. Si è rinunciato a 

formulazioni rispettose dell’identità di genere per non compromettere la leggibilità del testo e 

soddisfare l’esigenza di semplicità dello stesso.  
2 Il testo aggiorna la versione di Linee di indirizzo di Ateneo sul blended learning adottata dal 

Senato Accademico nella seduta del 18 luglio 2023 e dal Consiglio di Amministrazione nella 

seduta del 26 luglio 2023. Si intendono parimenti aggiornate le disposizioni delle Linee guida 

di Ateneo sull’e-learning approvate dal Senato Accademico nella seduta del 21 maggio 2019, 

per quanto concerne la definizione delle tipologie di corso di studio e, in particolare, le 

percentuali di didattica a distanza previste. 
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1. Finalità e obiettivi 

Le presenti linee di indirizzo intendono approfondire le modalità di svolgimento dei Corsi di 

Studio e degli insegnamenti in modalità blended3 in coerenza con la normativa nazionale 

vigente, le indicazioni ministeriali4, le direttive ANVUR e la normativa di Ateneo, e nel rispetto 

della libertà e dell’autonomia del docente, al fine di valorizzare le metodologie digitali, 

l’interattività con i materiali didattici, l’accessibilità dei contenuti e la flessibilità di fruizione da 

parte dello studente.  

I Corsi di Studio in modalità blended mirano a conseguire i seguenti obiettivi:  

● migliorare la partecipazione degli studenti al processo formativo,  

● migliorare la relazione con lo studente dal punto di vista didattico,  

● valorizzare i momenti interattivi d’aula,  

● migliorare l’efficacia della didattica tenuto conto delle differenti esigenze degli studenti.  

L’erogazione di insegnamenti e corsi blended di qualità richiede una specifica attenzione agli 

aspetti organizzativi e un ripensamento delle soluzioni didattiche, funzionali alla realizzazione 

di esperienze di apprendimento efficaci, efficienti e coinvolgenti. 

 

2. Definizioni   

Il blended learning è comunemente conosciuto come l’approccio che combina i vantaggi offerti 

dall’apprendimento in presenza e online. Attualmente, è considerato come una modalità 

didattica molto efficace in quanto idonea a supportare forme di apprendimento flessibile, 

rapido e continuo.    

Come previsto dalla normativa di riferimento (D.M. 1835/2024, art.3), in base alla modalità di 

erogazione è possibile distinguere quattro tipologie di classi di corsi con le caratteristiche di 

seguito specificate:    

a. Tipologia a - Classi di corsi di Studio convenzionali: classi i cui corsi vengono 

erogati interamente in presenza, ovvero che prevedono – per le attività diverse dalle attività 

pratiche e di laboratorio – una limitata attività didattica erogata con modalità telematiche, in 

misura non superiore ad un terzo del totale;   

b. Tipologia b - Classi di corsi di Studio misti: classi i cui corsi di studio prevedono – 

per le attività diverse dalle attività pratiche e di laboratorio – l'erogazione con modalità 

telematiche di una quota delle attività formative, comunque non superiore ai due terzi;   

c. Tipologia c - Classi di corsi di Studio prevalentemente a distanza: classi i cui corsi 

di studio sono erogati con modalità telematiche, in misura superiore ai due terzi delle attività 

formative;   

d. Tipologia d - Classi di corsi di Studio integralmente a distanza: in tali corsi tutte le 

attività formative sono svolte con modalità telematiche. 

 

 
3 In questo documento si usa l’espressione “blended learning” per riferirsi alle attività formative 
basate sulla didattica mista; pertanto, a scopo puramente espositivo vengono usate come 
equivalenti le espressioni “blended learning” e “didattica mista”. 
4 In particolare, il D.M. 1835 del 6 dicembre 2024 “Linee guida per l’offerta formativa a 
distanza” e i DD.MM. Classi di Laurea n. 1648 e 1649 del 19 dicembre 2023. 
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La Guida alla scrittura degli ordinamenti didattici del CUN è intervenuta per specificare che il 
calcolo dei crediti delle attività formative erogate in modalità telematica deve applicarsi al 
percorso formativo di ogni studente del corso.5  
 
Le verifiche di profitto, nonché l’esame finale, sono svolti in presenza per tutte le tipologie dei 

corsi di studio sopra menzionate, fatte salve le deroghe previste dalla normativa vigente (D.M. 

1835, art.5). 

 

In questo documento, vengono fornite linee di indirizzo per l’istituzione di Corsi di Studio (CdS) 

convenzionali che prevedono la presenza di insegnamenti erogati in modalità blended e di 

corsi di studio misti6. 

 

Ulteriori concetti utili alla comprensione del presente documento sono quelli di didattica 

erogativa e didattica interattiva, e delle loro declinazioni in modalità telematica. Sul punto si 

richiama ANVUR (2023)7 D.CDS1.3, e in particolare gli aspetti da considerare 1.3.2 e 1.3.4 

relativi alla progettazione e all’aggiornamento dei corsi di studio, dove in nota si chiarisce: 

“Parlando di didattica erogativa (DE) si può fare riferimento sia a una didattica erogata in 

presenza, sia una didattica erogata a distanza (TEL-DE) utilizzando ambienti e sistemi 

telematici”.  

Contestualmente si richiama la didattica interattiva (DI) come quell'insieme di attività interattive 

e collaborative svolte in presenza e/o ad attività interattive e collaborative svolte a distanza 

(TEL-DI) erogata sotto forma di e-tivity. 

 
5 La Guida alla scrittura degli ordinamenti didattici del CUN, infatti specifica: “La modalità 
“convenzionale” va scelta quando non più di un terzo dei crediti delle attività formative del 
corso sono erogati in modalità telematica; ciò significa che il percorso formativo di ogni 
studente del corso non può comprendere più di un terzo dei crediti erogati in modalità 
telematica.  La modalità “mista” va indicata quando più di un terzo ma non più dei due terzi 
delle attività formative del corso sono erogate in modalità telematica; ciò significa che gli 
studenti potranno avere più di un terzo dei crediti del proprio percorso erogati in modalità 
telematica, e tuttavia nessuno studente può avere un percorso formativo con più dei due terzi 
dei crediti erogati in modalità telematica. La modalità “prevalentemente a distanza” va scelta 
quando più dei due terzi delle attività formative del corso (ma non tutte) sono erogate in 
modalità telematica; ciò significa che gli studenti possono avere più dei due terzi dei crediti 
del proprio percorso erogati in modalità telematica, e tuttavia nessuno studente può avere un 
percorso formativo integralmente erogato in modalità telematica. Infine, la modalità 
“integralmente a distanza” va indicata quando vi sono studenti per i quali tutte le attività 
formative del percorso sono svolte in modalità telematica, fermo restando lo svolgimento in 
presenza degli esami di profitto e della discussione delle prove finali.” (CUN, Guida alla 
scrittura degli ordinamenti didattici 2025/2026, pag. 7). 
6 Per le due tipologie di corsi non oggetto delle presenti Linee di Indirizzo (prevalentemente e 
integralmente a distanza) continuano a trovare applicazione gli indirizzi forniti dall’Ateneo in 
materia di didattica online. 
7 ANVUR, Modello di accreditamento periodico delle sedi e dei corsi di studio universitari con 
Note, approvato con Delibera del Consiglio Direttivo n. 26 del 13 febbraio 2023. URL: 
https://www.anvur.it/sites/default/files/2025-02/AVA3_Requisiti-con-NOTE_2023_02_13.pdf. 
Punto di attenzione D.CDS.1.3.2 “Sono adeguatamente specificate la struttura del CdS e 
l’articolazione in ore/CFU della didattica erogativa (DE), interattiva (DI) e di attività in 
autoapprendimento”; punto di attenzione D.CDS.1.3.4 “Gli insegnamenti a distanza 
prevedono una quota adeguata di e-tivity, con feedback e valutazione individuale degli 
studenti da parte del docente e/o del tutor”. 

https://www.anvur.it/sites/default/files/2025-02/AVA3_Requisiti-con-NOTE_2023_02_13.pdf
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3. Soluzioni didattiche per il blended learning  

L'apprendimento misto permette ai docenti e agli studenti di implementare attività online per 

creare un modello flessibile che coniughi strumenti differenti per rispondere a molteplici 

bisogni. In particolare, tale modello si avvale dell’integrazione di didattica erogativa e didattica 

interattiva e della complementarità degli ambienti di apprendimento, in presenza e a distanza 

(DE, DI, TEL-DE, TEL-DI).  

I principali benefici di questo approccio per gli studenti consistono nella flessibilità, 

consentendo l’accesso autonomo al materiale online e la reiterazione dei contenuti, oltre ad 

un ampliamento delle opportunità di comunicazione con i docenti e tra pari.   

 

3.1 Didattiche “rovesciate”   

In questo modello ci si avvale dell’inversione della prospettiva erogativa della lezione 

espositiva, combinando una prima fase autonoma di documentazione ed accesso alle risorse 

prodotte in autonomia dal docente sotto forma di contenuto originale interattivo e multimediale 

(es. pillola video, caso di studio) con una seconda fase di discussione collegiale regolata dal 

docente (flipped classroom). L’anticipazione dei contenuti avviene tramite la consultazione di 

materiale multimediale, preparato in precedenza dal docente. L'insegnante interagisce poi in 

sincrono, tipicamente in presenza, con gli studenti attraverso altre attività come la discussione, 

la risoluzione di problemi proposti dagli studenti e attività cooperative.   

Un possibile esempio di didattica rovesciata è rappresentato dalla registrazione di videopillole 

di fondamenti teorici, eventualmente corredate da materiale di approfondimento, progettate al 

fine di introdurre concetti astratti, processi o procedure. Oltre alla qualità dei materiali, anche 

la quantità e il livello del carico dovrebbero essere gestiti con attenzione perché potrebbero 

influire negativamente sugli sforzi di preparazione degli studenti. Durante le ore programmate 

in sincrono con gli studenti, il docente – dopo un breve riepilogo del tema – conduce una 

discussione tramite alcune domande guida, in plenaria o suddivisa in piccoli gruppi per classi 

numerose. In alternativa, può essere progettata un’esercitazione da svolgere in sincrono, in 

cui la presenza del docente è necessaria, oltre che per la conduzione e il supporto all’attività, 

per l’intervento sulle soluzioni degli studenti tramite il suo feedback esperto.   

3.2 Didattiche attive (individuale e/o di gruppo)   

Un ulteriore modello di soluzioni didattiche blended comprende l’integrazione delle due 

componenti, presenza e distanza, attraverso la progettazione di attività che coinvolgano 

attivamente gli studenti in un ambiente d’apprendimento online. In questo caso, la tecnologia 

è utilizzata come supporto e amplificazione per la comunicazione e la cooperazione 

interpersonale. Durante la lezione il docente fornisce i contenuti e risponde in diretta alle 

sollecitazioni e ai dubbi degli studenti. Al fine di applicare e situare le conoscenze apprese, 

nella fase successiva gli studenti svolgono online alcune attività in asincrono. In particolare, 

in questo approccio ci si avvale di produzione di elaborati, esercitazioni interattive o pratiche, 

soluzioni di casi o problemi e attività di peer review, progettabili sia in modalità individuale che 

di gruppo. Gli studenti possono consegnare il loro lavoro online, oppure presentarlo alla 

sessione in classe in presenza. Questo modello implica una certa flessibilità e autoregolazione 

da parte degli studenti per lo svolgimento dell’attività assegnata, mentre il calendario delle 
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lezioni e le scadenze di completamento e feedback sui compiti sono programmati in anticipo 

dal docente.   

Una tipologia di attività che può essere implementata a seguito di una lezione sincrona di tipo 

interattivo o espositivo, è una e-tivity, un’esercitazione che promuove il coinvolgimento e 

l’attivazione degli studenti. Il prodotto richiesto può consistere in un’elaborazione in risposta a 

stimoli multimediali, una rielaborazione di dati, l’analisi critica di risorse, la produzione di 

artefatti o l’elaborazione di un progetto (project work), secondo un modello che permetta di 

sistematizzare il processo e i contenuti (template). Se il lavoro viene svolto in modo 

collaborativo, si possono creare dei gruppi con ruoli definiti e un piano di lavoro condiviso, da 

sviluppare durante il corso. In questo caso, infatti, occorrerà dedicare del tempo alla 

formazione del gruppo e alla negoziazione degli obiettivi, oltre che alla loro realizzazione. 

L’attività asincrona, pertanto, non si configura come un esercizio da concludere tra una lezione 

in presenza e l’altra (lavoro solitamente individuale), ma come un compito da realizzare per 

fasi per tutta la durata del corso (lavoro di gruppo o collaborativo). Inoltre, per avviare 

un’attività di tipo peer-review e incoraggiare e promuovere la valutazione e il feedback tra pari 

è utile la funzionalità Workshop di Moodle, che consente agli utenti di accedere, anche in 

modo casuale, al lavoro dei colleghi e di valutarlo, eventualmente in forma anonima.   

  

4. Corsi di Studio convenzionali  

  

I CdS convenzionali, come anticipato, possono erogare didattica online in misura non 

superiore ad un terzo dei crediti delle attività formative del corso.   

 

4.1 Aspetti amministrativi  

La modalità di svolgimento del corso convenzionale è una informazione da inserire in 

Ordinamento per poi essere declinata nel Regolamento didattico del corso.  

Al fine di avere certezza, come indicato dalla Guida CUN, che il percorso formativo di ogni 

studente del corso non comprenda più di un terzo dei crediti erogati in modalità telematica, gli 

insegnamenti erogati in modalità blended devono essere indicati in Regolamento. Questo 

consente una comunicazione chiara e trasparente nei confronti dello studente che vede 

garantito un percorso definito fin dalla sua immatricolazione per tutto il percorso di studio, 

quindi per l’intera coorte.  

L’eventuale modifica dell’articolazione degli insegnamenti da erogare in modalità blended si 

configura quindi come una modifica di Regolamento.   

  

4.2 Aspetti organizzativi  

L’organizzazione e la gestione di insegnamenti erogati in modalità blended all’interno di CdS 

convenzionali richiede di prestare attenzione in particolare ai seguenti aspetti:  

1) la scelta degli insegnamenti da erogare in modalità mista;  

2) il numero dei CFU online per insegnamento;  

3) la predisposizione del calendario didattico;  

4) la comunicazione agli studenti.  

I primi due aspetti sono da verificare in sede di Regolamento, i restanti in sede di 

organizzazione delle attività.   
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Per la scelta degli insegnamenti da erogare in modalità mista, qualora le richieste 

superassero il numero di CFU erogabili online, si suggerisce di privilegiare gli insegnamenti 

che possono trarre da attività di tipo progettuale o problem-based (soluzioni didattiche attive 

e collaborative) il massimo beneficio e di considerare l’esperienza di didattica innovativa 

posseduta dal docente. Si ricorda, inoltre, che la normativa esclude la possibilità di erogare 

con modalità telematiche le attività pratiche e di laboratorio. La modalità di erogazione 

telematica non è, pertanto, applicabile agli insegnamenti di tipo laboratoriale e/o agli 

insegnamenti che prevedono una quota significativa di attività pratiche o di laboratorio.  

Circa il numero dei CFU online per insegnamento, trattandosi di didattica mista, si 

suggerisce di prevedere una quota massima stabilita nella misura del 50% dei CFU totali 

dell’insegnamento. Così, ad esempio, per un corso di 6 CFU, sarà possibile erogarne 1 online 

e 5 in presenza oppure 2 online e 4 in presenza oppure 3 online e 3 in presenza. Per quanto 

attiene alla distribuzione delle ore tra presenza e distanza, essa dipenderà dalla progettazione 

didattica dell’insegnamento. Una eventuale erogazione dell’insegnamento in modalità 

completamente online potrà essere valutata dal Corso di Studio, assicurando un supporto 

tutoriale o altre tipologie di intervento a garanzia della qualità dell’offerta formativa. 

Resta fermo che il Consiglio di CdS dovrà assicurare che il corso di studio nella sua interezza 

non superi le percentuali di didattica online stabilite dalla normativa. 

Si ricorda, inoltre, che le modalità di erogazione della didattica e la quantificazione delle ore/cfu 

di didattica online dovranno essere comunicate al Settore Programmazione Didattica di 

Ateneo, secondo le scadenze comunicate annualmente, e inserite in modo coerente 

nell’applicativo dedicato. 

Al momento dell'inserimento della didattica programmata sugli applicativi, il campo “modalità 

didattica” dovrà essere valorizzato selezionando la voce "blended" per l’insegnamento che 

prevede una quota di CFU online; oppure selezionando la voce "teledidattica" per 

l’insegnamento erogato in modalità completamente online. Tale operazione di classificazione 

sugli applicativi ha un impatto sul registro dell’insegnamento rendendo visibili le voci relative 

alla didattica online. 

 

Relativamente alla predisposizione del calendario didattico, il docente deve specificare 

quali ore vengono erogate online e quali in presenza, comunicandolo con congruo anticipo al 

CdS per una gestione funzionale delle aule. Oltre a ciò, è fondamentale prestare attenzione 

all’ottimizzazione dei tempi con particolare riguardo all’organizzazione dell’agenda degli 

studenti (es. concentrare le ore in presenza negli stessi giorni, senza creare buchi orari 

nell’arco della giornata).  

In merito alla comunicazione agli studenti, è fondamentale rendere nota la modalità didattica 

mista agli studenti attraverso il Syllabus in modo da facilitare l’organizzazione del lavoro e la 

gestione dei tempi. Inoltre, è importante predisporre un calendario da pubblicare nella classe 

virtuale Moodle dell’insegnamento per informare gli studenti in merito alla programmazione 

delle attività in presenza e a distanza.  

  

5. Corsi di Studio misti  

I CdS misti, come anticipato, possono erogare didattica online in misura non superiore a due 

terzi dei crediti delle attività formative del corso. 
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5.1 Aspetti amministrativi  

La modalità mista di svolgimento del corso è una informazione da inserire obbligatoriamente 

in Ordinamento per poi essere declinata nel Regolamento didattico del corso. Il passaggio da 

modalità convenzionale a modalità mista si configura come una modifica di ordinamento. È 

necessario motivare la necessità di svolgere il corso in modalità mista, descrivendo 

chiaramente quali attività formative e in quale misura saranno erogate a distanza; in fase di 

progettazione del corso si suggerisce di indicare negli obiettivi formativi l’articolazione 

dell’offerta nelle modalità in presenza/online.  

Al fine di avere certezza che, come indicato dalla Guida CUN, il percorso formativo di ogni 

studente del corso non comprenda più di due terzi dei crediti erogati in modalità telematica, 

gli insegnamenti erogati in modalità blended devono essere indicati in Regolamento. Questo 

consente una comunicazione chiara e trasparente nei confronti dello studente che vede 

garantito un percorso definito fin dalla sua immatricolazione per tutto il percorso di studio, 

quindi per l’intera coorte.  

L’eventuale modifica dell’articolazione degli insegnamenti da erogare in modalità blended si 

configura quindi come una modifica di Regolamento.   

  

5.2 Aspetti organizzativi  

L’organizzazione e la gestione dei CdS misti va concertata a livello di CdS, ottimizzando i 

benefici di questa didattica sul versante della presenza e della distanza. In particolare, essa 

richiede di prestare attenzione ai seguenti aspetti: 1) il potenziamento della struttura 

organizzativa; 2) la scelta degli insegnamenti da erogare in modalità mista; 3) il numero dei 

CFU online per insegnamento; 4) la predisposizione del calendario didattico; 5) la 

comunicazione agli studenti.  

L’implementazione di un CdS misto comporta una riorganizzazione significativa dell’assetto 

gestionale del corso con particolare riferimento alla gestione dei tempi, degli spazi e dei carichi 

di lavoro. Per garantire qualità ed efficienza, è necessario potenziare la struttura 

organizzativa attraverso alcune possibili azioni quali: individuazione di figure aggiuntive di 

supporto (es. manager didattico, tutor organizzativo ecc.) oppure istituzione di una 

commissione blended learning a livello di CdS o altre soluzioni che il CdS ritenga funzionali 

all’obiettivo e compatibili con il suo assetto organizzativo.  

Per la scelta degli insegnamenti da erogare in modalità mista, si suggerisce di privilegiare 

gli insegnamenti che possono trarre da attività di tipo progettuale o problem-based (soluzioni 

didattiche attive e collaborative) il massimo beneficio e di considerare l’esperienza di didattica 

innovativa posseduta dal docente. Anche per questa tipologia di corsi, la modalità di 

erogazione telematica non è applicabile agli insegnamenti di tipo laboratoriale e/o agli 

insegnamenti che prevedono una quota significativa di attività pratiche o di laboratorio, che 

per loro natura richiedono l’erogazione in presenza. 

Circa il numero dei CFU online per insegnamento, trattandosi di didattica mista, si 

raccomanda di prevedere una quota che non superi il 75% dei CFU totali dell’insegnamento. 

Così, ad esempio, per un corso di 6 CFU, sarà possibile erogarne 2 online e 4 in presenza 

oppure 3 online e 3 in presenza oppure 4 online e 2 in presenza oppure 4,5 online e 1,5 in 

presenza. Per quanto attiene alla distribuzione delle ore tra presenza e distanza, essa 

dipenderà dalla progettazione didattica dell’insegnamento. Una eventuale erogazione 

dell’insegnamento in modalità completamente online potrà essere valutata dal Corso di 
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Studio, assicurando un supporto tutoriale o altre tipologie di intervento a garanzia della qualità 

dell’offerta formativa. 

Resta fermo che il Consiglio di CdS dovrà assicurare che il corso di studio nella sua interezza 

rispetti le percentuali di didattica online stabilite dalla normativa vigente. 

Anche per questa tipologia di corsi si ricorda che le modalità di erogazione della didattica e la 

quantificazione delle ore/cfu di didattica online dovranno essere comunicate al Settore 

Programmazione Didattica di Ateneo, secondo le scadenze comunicate annualmente, e 

inserite in modo coerente nell’applicativo dedicato. 

Al momento dell'inserimento della didattica programmata sugli applicativi, il campo “modalità 

didattica” dovrà essere valorizzato selezionando la voce "blended" per l’insegnamento che 

prevede una quota di CFU online; oppure selezionando la voce "teledidattica" per 

l’insegnamento erogato in modalità completamente online. Tale operazione di classificazione 

sugli applicativi ha un impatto sul registro dell’insegnamento rendendo visibili le voci relative 

alla didattica online. 

 

Relativamente alla predisposizione del calendario didattico, occorre considerare il piano 

più generale che riguarda la calendarizzazione complessiva dei singoli insegnamenti e quello 

più specifico che invece attiene al singolo docente. Dal punto di vista generale, è importante 

assicurare una continuità delle attività in presenza, complessivamente del CdS, 

preoccupandosi anche della disponibilità di luoghi per lo studio e il lavoro di gruppo. Inoltre, 

occorre bilanciare le attività in presenza e quelle a distanza in modo funzionale alla didattica, 

ma tenendo presente il carico di lavoro complessivo per lo studente. In altri termini, bisogna 

evitare di concentrare le attività che richiedono un coinvolgimento attivo dello studente nello 

stesso periodo per non determinare un sovraccarico. Passando alla calendarizzazione del 

singolo insegnamento, il docente deve specificare quali ore vengono erogate online e quali in 

presenza, comunicandolo con congruo anticipo al CdS per una gestione funzionale delle aule.  

Oltre a ciò, è fondamentale prestare attenzione all’ottimizzazione dei tempi con particolare 

riguardo all’organizzazione dell’agenda degli studenti (es. concentrare le ore in presenza negli 

stessi giorni, senza creare buchi orari nell’arco della giornata).  

In merito alla comunicazione agli studenti, il CdS deve specificare questa modalità erogativa 

nel sito del CdS comunicando con chiarezza agli studenti che cosa ciò comporti in termini 

organizzativi e di benefici. È inoltre fondamentale che ogni docente del CdS che erogherà il 

proprio corso in modalità blended renda nota agli studenti questa modalità attraverso il 

Syllabus in modo da facilitare l’organizzazione del lavoro e la gestione dei tempi. Infine, è 

importante predisporre un calendario da pubblicare nella classe virtuale Moodle 

dell’insegnamento per informare gli studenti in merito alla programmazione delle attività in 

presenza e a distanza.  

  

6. Il registro dell’insegnamento 

Tutte le attività svolte online vanno accuratamente documentate attraverso il registro 

dell’insegnamento, in quanto costituiscono parte integrante del percorso didattico, in 

sostituzione dell’attività in presenza. A questo proposito, si  forniscono di seguito indicazioni 

specifiche sulla compilazione del registro.  
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Per gli insegnamenti che sono stati inseriti nell’applicativo della didattica programmata  

specificando la modalità didattica “blended” o “teledidattica”, i docenti visualizzano nel registro 

le 4 opzioni relative alla didattica online, ovvero: 

● LEZIONE ONLINE IN SINCRONO (didattica online di tipo erogativo in modalità 

sincrona, TEL-DE); 

● LEZIONE ONLINE IN ASINCRONO (didattica online di tipo erogativo in modalità 

asincrona, TEL-DE); 

● SEMINARIO ONLINE IN SINCRONO (didattica online di tipo interattivo in modalità 

sincrona, TEL-DI)  

● ESERCITAZIONE ONLINE IN ASINCRONO (didattica online di tipo interattivo in 

modalità asincrona, TEL-DI).  

Ai fini della rendicontazione sul registro delle attività di didattica online erogativa si 

suggerisce di stimare tali attività come equivalenti a normali lezioni espositive d’aula, 

considerando una riduzione della durata rispetto alla lezione erogativa in presenza8. Occorre 

tener presente la differenza tra didattica erogativa online sincrona e didattica erogativa online 

asincrona: per la modalità sincrona, viene tipicamente applicata la conversione 40 minuti 

equivalenti a 60 minuti; mentre per le videolezioni registrate, che dal punto di vista fruitivo 

richiedono una maggiore attenzione in assenza di possibili interazioni, può essere applicata 

la conversione 30 minuti equivalenti a 60 minuti.  

Si precisa che le videolezioni registrate possono essere inserite nel registro dell’insegnamento 

solo nell’anno in cui sono state prodotte, a meno che queste non siano di anno in anno 

aggiornate/integrate dal docente con ulteriori materiali. Negli anni successivi, le 

videoregistrazioni sono infatti da considerare come materiali di studio, al pari di slide e 

dispense, e non possono essere rendicontate nel registro.  

Per la rendicontazione sul registro della didattica online interattiva si fa riferimento a 

esercitazioni che gli studenti devono svolgere in asincrono (e-tivity), in forma individuale o di 

gruppo: la quantificazione delle ore per i docenti corrisponde al loro effort in termini di 

supporto, guida e feedback puntuale offerto agli studenti. In considerazione dell’impossibilità 

di quantificare in modo corrispondente le ore svolte in asincrono dagli studenti, si raccomanda 

di valutare con attenzione il carico di lavoro necessario all'espletamento dell’attività richiesta, 

ricorrendo ove necessario a riduzioni dei materiali di studio integrativi. 

In ogni caso, sia per la didattica erogativa che interattiva online, nella voce “Argomento” 

occorre descrivere nel dettaglio l’attività svolta: ad esempio, la produzione di elaborati può 

essere indicata come didattica interattiva e descritta come una esercitazione a distanza; la 

revisione tra pari, la fruizione di MOOC/Open Educational Resources o le discussioni sul forum 

con tutoraggio del docente possono essere indicate sempre come didattica interattiva e 

descritte come esercitazioni guidate in piattaforma e-learning.   

Si ricorda che la piattaforma Moodle è dotata di una funzionalità per il tracciamento del 

completamento delle attività, con la possibilità per il docente di definire i criteri: ai fini della 

rendicontazione delle attività e del loro monitoraggio, si consiglia pertanto ai docenti di 

configurare il completamento delle attività che realizzano in piattaforma.   

 
8 Per questa stima si fa riferimento al documento dell’ANVUR “Linee Guida per le valutazioni pre-

attivazione dei Corsi di Studio in modalità telematica da parte delle Commissione di Esperti della 

Valutazione (CEV) ai sensi dell’art. 4, comma 4 del Decreto Ministeriale 30 gennaio 2013 n. 47”.  
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Ovviamente, il numero di ore rendicontate per la parte online e per quella in presenza deve 

corrispondere al numero di CFU approvato dal CdS rispettivamente per la parte online e quella 

in presenza. L’eventuale numero di ore eccedenti legate alla didattica interattiva online può 

essere rendicontato nel Registro delle attività didattiche.   

  

7. Qualità della didattica blended  

La Commissione paritetica docenti-studenti, osservatorio permanente sulle attività didattiche, 

ai sensi dell’articolo 31, comma 4 dello Statuto di Ateneo, assicura l’attività di monitoraggio 

della qualità della didattica blended.  

  

8. Gestione di contenuti audiovisivi  

I contenuti audiovisivi hanno un ruolo importante nella didattica mista: ad esempio, nella 

soluzione didattica rovesciata si fa spesso ricorso ad essi come anticipazione online dei temi 

che poi verranno trattati e discussi in presenza oppure come stimolo iniziale per una 

esercitazione online attraverso le funzionalità quali Compito o Workshop di Moodle. Per 

questo motivo, deve essere prestata una particolare cura nella loro produzione, prevedendo 

sia attività di pianificazione delle sequenze visive (es. predisposizione di uno storyboard) sia 

adeguate condizioni di videoregistrazione (es. luoghi silenziosi, luminosità ecc.).   

È possibile usare video didattici prodotti ex-novo dal docente e rendicontabili come lezione 

erogativa online in asincrono (vedi paragrafo 6) oppure riusare i video prodotti dal docente, 

purché accompagnati da attività di supporto alla fruizione realizzate sotto forma di web forum 

sui contenuti e di attività di stimolo durante la fruizione, in modo da poterle opportunamente 

rendicontare. Oltre a ciò, possono essere usati anche materiali audiovisivi non prodotti dal 

docente come input per discussioni o attività in presenza e/o a distanza. Ovviamente, tali video 

non saranno rendicontabili come attività del docente, mentre potranno esserlo le interazioni e 

le attività didattiche generate a partire da esse.   

Per quanto riguarda gli aspetti relativi alla privacy e al copyright, si rimanda alla normativa 

vigente.  

   

  

  

  

  



Schema di sintesi delle modifiche apportate alle  

“Linee di indirizzo di Ateneo sul blended learning” 

Articolo 2. Definizioni 

Linee di indirizzo 2023 Linee di indirizzo 2025 

[…] Nelle Linee guida di Atenei come nella 
normativa di riferimento, si distingue tra quattro 
tipologie di corsi con caratteristiche di seguito 
specificate:  
 
 
Tipologia a - Corsi di Studio convenzionali: nei corsi 
di studio istituiti in modalità convenzionale il totale 
dei crediti erogati in modalità online non deve 
superare il 10% dei crediti delle attività formative 
del corso di studio, al netto delle attività pratiche e 
laboratoriali;   
 
 
Tipologia b - Corsi di Studio misti: nei corsi di studio 
istituiti in modalità mista il totale dei crediti erogati 
in modalità online è superiore al 10%, ma inferiore 
ai 2/3 dei crediti delle attività formative del corso di 
studio, al netto delle attività pratiche e laboratoriali; 
 
Tipologia c - Corsi di Studio prevalentemente a 
distanza: nei corsi di studio istituiti in modalità 
prevalentemente a distanza il totale dei crediti 
erogati in modalità online è superiore ai 2/3 dei 
crediti totali delle attività formative del corso di 
studio, ma inferiore al 100%;  
 
Tipologia d - Corsi di Studio integralmente a 
distanza: nei corsi di studio istituiti in modalità 
integralmente a distanza tutte le attività formative 
sono svolte in modalità online, fatte salve le prove 
di esame di profitto e di discussione delle prove 
finali. 

[…] Come previsto dalla normativa di riferimento 
(D.M. 1835/2024, art. 3), in base alla modalità di 
erogazione è possibile distinguere quattro 
tipologie di classi di corsi con le caratteristiche di 
seguito specificate:   

 Tipologia a - Classi di corsi di Studio convenzionali: 
classi i cui corsi vengono erogati interamente in 
presenza, ovvero che prevedono – per le attività 
diverse dalle attività pratiche e di laboratorio – una 
limitata attività didattica erogata con modalità 
telematiche, in misura non superiore ad un terzo 
del totale;   
 
Tipologia b - Classi di corsi di Studio misti: classi i cui 
corsi di studio prevedono – per le attività diverse 
dalle attività pratiche e di laboratorio – 
l'erogazione con modalità telematiche di una 
quota delle attività formative, comunque non 
superiore ai due terzi;   

 
Tipologia c - Classi di corsi di Studio 
prevalentemente a distanza: classi i cui corsi di 
studio sono erogati con modalità telematiche, in 
misura superiore ai due terzi delle attività 
formative;   
 
 
Tipologia d -  Classi di corsi di Studio integralmente 
a distanza: in tali corsi tutte le attività formative 
sono svolte con modalità telematiche. 
 
 
 

 
Questa distinzione generale tra le quattro tipologie 
di CdS è stata recentemente integrata. In 
particolare, la Guida alla scrittura degli ordinamenti 
didattici 2022-2023 del CUN specifica che:   
La modalità “convenzionale” va scelta quando non 
più di un decimo dei crediti delle attività formative 
del corso sono erogati in modalità telematica; ciò 
significa che il percorso formativo di ogni studente 

 
La Guida alla scrittura degli ordinamenti didattici 
del CUN è intervenuta per specificare che il calcolo 
dei crediti delle attività formative erogate in 
modalità telematica deve applicarsi al percorso 
formativo di ogni studente del corso5. 
 

[Nota 5: La Guida alla scrittura degli ordinamenti 
didattici del CUN, infatti, specifica: “La modalità 
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del corso non può comprendere più di un decimo 
dei crediti erogati in modalità telematica.   
 
La modalità “mista” va indicata quando più di un 
decimo ma non più dei due terzi delle attività 
formative del corso sono erogate in modalità 
telematica; ciò significa che gli studenti potranno 
avere più di un decimo dei crediti del proprio 
percorso erogati in modalità telematica, e tuttavia 
nessuno studente può avere un percorso formativo 
con più dei due terzi dei crediti erogati in modalità 
telematica.  
 
La modalità “prevalentemente a distanza” va scelta 
quando più dei due terzi delle attività formative del 
corso (ma non tutte) sono erogate in modalità 
telematica; ciò significa che gli studenti possono 
avere più dei due terzi dei crediti del proprio 
percorso erogati in modalità telematica, e tuttavia 
nessuno studente può avere un percorso formativo 
integralmente erogato in modalità telematica.   
 
Infine, la modalità “integralmente a distanza” va 
indicata quando vi sono studenti per i quali tutte le 
attività formative del percorso sono svolte in 
modalità telematica, fermo restando lo svolgimento 
in presenza degli esami di profitto e della 
discussione delle prove finali. 
 
 
  
 
 
 
 
 
 

“convenzionale” va scelta quando non più di un 
terzo dei crediti delle attività formative del corso 
sono erogati in modalità telematica; ciò significa 
che il percorso formativo di ogni studente del corso 
non può comprendere più di un terzo dei crediti 
erogati in modalità telematica. La modalità “mista” 
va indicata quando più di un terzo ma non più dei 
due terzi delle attività formative del corso sono 
erogate in modalità telematica; ciò significa che gli 
studenti potranno avere più di un terzo dei crediti 
del proprio percorso erogati in modalità telematica, 
e tuttavia nessuno studente può avere un percorso 
formativo con più dei due terzi dei crediti erogati in 
modalità telematica. La modalità “prevalentemente 
a distanza” va scelta quando più dei due terzi delle 
attività formative del corso (ma non tutte) sono 
erogate in modalità telematica; ciò significa che gli 
studenti possono avere più dei due terzi dei crediti 
del proprio percorso erogati in modalità telematica, 
e tuttavia nessuno studente può avere un percorso 
formativo integralmente erogato in modalità 
telematica. Infine, la modalità “integralmente a 
distanza” va indicata quando vi sono studenti per i 
quali tutte le attività formative del percorso sono 
svolte in modalità telematica, fermo restando lo 
svolgimento in presenza degli esami di profitto e 
della discussione delle prove finali.” (CUN, Guida 
alla scrittura degli ordinamenti didattici 
2025/2026, pag. 7).]  

Le verifiche di profitto, nonché l’esame finale, sono 
svolti in presenza per tutte le tipologie dei corsi di 
studio sopra menzionate, fatte salve le deroghe 
previste dalla normativa vigente (D.M. 1835, art. 
5). 

In questo documento, vengono fornite linee di 
indirizzo per l’istituzione di Corsi di Studio (CdS) 
convenzionali che prevedono la presenza di 
insegnamenti erogati in modalità blended e di 
corsi di studio misti. 

Ulteriori concetti utili alla comprensione del 
presente documento sono quelli di didattica online 
erogativa e didattica online interattiva.  
 
 
 
 
La didattica online erogativa costituisce l’insieme 
delle azioni didattiche assimilabili alla didattica 
espositiva d’aula, caratterizzate dalla presentazione 

Ulteriori concetti utili alla comprensione del 
presente documento sono quelli di didattica 
erogativa e didattica interattiva, e delle loro 
declinazioni in modalità telematica. Sul punto si 
richiama ANVUR (2023) D.CDS1.3, e in particolare 
gli aspetti da considerare 1.3.2 e 1.3.4 relativi alla 
progettazione e all’aggiornamento dei corsi di 
studio, dove in nota si chiarisce: “Parlando di 
didattica erogativa (DE) si può fare riferimento sia 
a una didattica erogata in presenza, sia una 



di contenuti da parte del docente (es. registrazioni 
audio o video, lezioni in webconference o varianti 
assimilabili).  
 
Nella definizione di didattica online interattiva sono 
invece comprese differenti tipologie di interventi 
didattici: i) interventi del docente o tutor alla classe 
come dimostrazioni, web forum, mailing list; ii) 
interventi brevi da parte degli studenti, come 
discussioni e collaborazione in web forum, blog, 
wiki; iii) e-tivity individuali o collaborative, come 
report, esercizio, studio di caso, problem solving, 
progetto, produzione di artefatti; iv) forme di 
verifica non valutative come questionari o test in 
itinere.   

didattica erogata a distanza (TEL-DE) utilizzando 
ambienti e sistemi telematici”.  
 
 
Contestualmente si richiama la didattica 
interattiva (DI) come quell'insieme di attività 
interattive e collaborative svolte in presenza e/o 
ad attività interattive e collaborative svolte a 
distanza (TEL-DI) erogata sotto forma di e-tivity. 

 

Articolo 3. Soluzioni didattiche per il blended learning  

Linee di indirizzo 2023 Linee di indirizzo 2025 

L'apprendimento misto permette ai docenti e agli 
studenti di implementare attività online per 
creare un modello flessibile che coniughi strumenti 
differenti per rispondere a molteplici 
bisogni. In particolare, tale modello si avvale 
dell’alternanza di soluzioni didattiche e della 
complementarità degli ambienti di apprendimento. 

 

L'apprendimento misto permette ai docenti e agli 
studenti di implementare attività online per creare 
un modello flessibile che coniughi strumenti 
differenti per rispondere a molteplici bisogni. In 
particolare, tale modello si avvale 
dell’integrazione di didattica erogativa e didattica 
interattiva e della complementarità degli 
ambienti di apprendimento, in presenza e a 
distanza (DE, DI, TEL-DE, TEL-DI).  
 

 

Articolo 4. Corsi di Studio convenzionali 

Linee di indirizzo 2023 Linee di indirizzo 2025 

I CdS convenzionali, come anticipato, possono 
erogare didattica online nella misura del 10% dei 
crediti delle attività formative del corso. 

I CdS convenzionali, come anticipato, possono 
erogare didattica online in misura non superiore ad 
un terzo dei crediti delle attività formative del 
corso.   

4.1 Aspetti amministrativi 

[…] Al fine di avere certezza, come indicato dalle 
Linee Guida CUN, che il percorso formativo di ogni 
studente del corso non comprenda più di un decimo 
dei crediti erogati in modalità telematica, gli 
insegnamenti erogati in modalità blended devono 
essere indicati in Regolamento.  

[…] Al fine di avere certezza, come indicato dalla 
Guida CUN, che il percorso formativo di ogni 
studente del corso non comprenda più di un terzo 
dei crediti erogati in modalità telematica, gli 
insegnamenti erogati in modalità blended devono 
essere indicati in Regolamento.  

- 



Il percorso formativo di ogni studente del corso non 
può comprendere più di un decimo dei crediti 
erogati in modalità telematica. 

4.2 Aspetti organizzativi 

[…] Per la scelta degli insegnamenti da erogare in 
modalità mista, qualora le richieste superassero il 
numero di CFU erogabili online, si suggerisce di 
privilegiare gli insegnamenti che possono trarre da 
attività di tipo progettuale o problem-based 
(soluzioni didattiche attive e collaborative) il 
massimo beneficio e di considerare l’esperienza di 
didattica innovativa posseduta dal docente.  

 
 
 
 
 

 
 
Circa il numero dei CFU online per insegnamento, 
trattandosi di didattica mista, non può coprire 
l’intero ammontare dei CFU dell’insegnamento, ma 
deve limitarsi ad una soglia stabilita della quota di 
un terzo dei CFU totali dell’insegnamento. Così, ad 
esempio, per un corso di 6 CFU, sarà possibile 
erogarne 1 online e 5 in presenza oppure 2 online e 
4 in presenza. Per quanto attiene alla distribuzione 
delle ore tra presenza e distanza, essa dipenderà 
dalla progettazione didattica dell’insegnamento. 

[…] Per la scelta degli insegnamenti da erogare in 
modalità mista, qualora le richieste superassero il 
numero di CFU erogabili online, si suggerisce di 
privilegiare gli insegnamenti che possono trarre da 
attività di tipo progettuale o problem-based 
(soluzioni didattiche attive e collaborative) il 
massimo beneficio e di considerare l’esperienza di 
didattica innovativa posseduta dal docente.  
Si ricorda, inoltre, che la normativa esclude la 
possibilità di erogare con modalità telematiche le 
attività pratiche e di laboratorio. La modalità di 
erogazione telematica non è, pertanto, applicabile 
agli insegnamenti di tipo laboratoriale e/o agli 
insegnamenti che prevedono una quota 
significativa di attività pratiche o di laboratorio.  

 
Circa il numero dei CFU online per insegnamento, 
trattandosi di didattica mista, si suggerisce di 
prevedere una quota massima stabilita nella 
misura del 50% dei CFU totali dell’insegnamento. 
Così, ad esempio, per un corso di 6 CFU, sarà 
possibile erogarne 1 online e 5 in presenza oppure 
2 online e 4 in presenza oppure 3 online e 3 in 
presenza. Per quanto attiene alla distribuzione delle 
ore tra presenza e distanza, essa dipenderà dalla 
progettazione didattica dell’insegnamento.  
Una eventuale erogazione dell’insegnamento in 
modalità completamente online potrà essere 
valutata dal Corso di Studio, assicurando un 
supporto tutoriale o altre tipologie di intervento a 
garanzia della qualità dell’offerta formativa. 
 
Resta fermo che il Consiglio di CdS dovrà assicurare 
che il corso di studio nella sua interezza non superi 
le percentuali di didattica online stabilite dalla 
normativa. 
 
Si ricorda, inoltre, che le modalità di erogazione 
della didattica e la quantificazione delle ore/cfu di 
didattica online dovranno essere comunicate al 
Settore Programmazione Didattica di Ateneo, 
secondo le scadenze comunicate annualmente, e 
inserite in modo coerente nell’applicativo 
dedicato. 

Al momento dell'inserimento della didattica 
programmata sugli applicativi, il campo “modalità 



didattica” dovrà essere valorizzato selezionando la 
voce “blended” per l’insegnamento che prevede 
una quota di CFU online; oppure selezionando la 
voce “teledidattica” per l’insegnamento erogato in 
modalità completamente online. 
Tale operazione di classificazione sugli applicativi 
ha un impatto sul registro dell’insegnamento 
rendendo visibili le voci relative alla didattica 
online. 

 

Articolo 5. Corsi di Studio misti 

Linee di indirizzo 2023 Linee di indirizzo 2025 

Nei CdS misti, come anticipato, il totale dei crediti 
erogati in modalità online è superiore al 10%, ma 
inferiore ai 2/3 dei crediti delle attività formative del 
corso di studio. 

I CdS misti, come anticipato, possono erogare 
didattica online in misura non superiore a due terzi 
dei crediti delle attività formative del corso.   

5.1 Aspetti amministrativi 

[…]  La modalità “mista” va indicata quando più di 
un decimo ma non più dei 2/3 delle attività 
formative del corso sono erogate in modalità 
telematica; ciò significa che lo studente può avere 
più del 10% dei crediti del proprio percorso erogati 
in modalità telematica, e tuttavia nessuno studente 
può avere un percorso formativo con più dei 2/3 dei 
crediti erogati in modalità telematica.  

Al fine di avere certezza, come indicato dalle Linee 
Guida CUN, che il percorso formativo di ogni 
studente del corso non comprenda più di due terzi 
dei crediti erogati in modalità telematica, gli 
insegnamenti erogati in modalità blended devono 
essere indicati in Regolamento.  

- 

 

 

 

 

Al fine di avere certezza, come indicato dalla Guida 
CUN, che il percorso formativo di ogni studente del 
corso non comprenda più di due terzi dei crediti 
erogati in modalità telematica, gli insegnamenti 
erogati in modalità blended devono essere indicati 
in Regolamento.  

 

5.2 Aspetti organizzativi 

[…] Per la scelta degli insegnamenti da erogare in 
modalità mista, si suggerisce di privilegiare gli 
insegnamenti che possono trarre da attività di tipo 
progettuale o problem-based (soluzioni didattiche 
attive e collaborative) il massimo beneficio e di 
considerare l’esperienza di didattica innovativa 
posseduta dal docente.  
 
 
 
 
 
 

[…] Per la scelta degli insegnamenti da erogare in 
modalità mista, si suggerisce di privilegiare gli 
insegnamenti che possono trarre da attività di tipo 
progettuale o problem-based (soluzioni didattiche 
attive e collaborative) il massimo beneficio e di 
considerare l’esperienza di didattica innovativa 
posseduta dal docente. Anche per questa tipologia 
di corsi, la modalità di erogazione telematica non è 
applicabile agli insegnamenti di tipo laboratoriale 
e/o agli insegnamenti che prevedono una quota 
significativa di attività pratiche o di laboratorio, 
che per loro natura richiedono l’erogazione in 
presenza. 



 
Circa il numero dei CFU online per insegnamento, 
trattandosi di didattica mista, non può coprire 
l’intero ammontare dei CFU dell’insegnamento, ma 
deve limitarsi ad una soglia che non superi i due 
terzi dei CFU totali dell’insegnamento. Così, ad 
esempio, per un corso di 6 CFU, sarà possibile 
erogarne 2 online e 4 in presenza oppure 3 online e 
3 in presenza oppure 4 online e 2 in presenza. Per 
quanto attiene alla distribuzione delle ore tra 
presenza e distanza, essa dipenderà dalla 
progettazione didattica dell’insegnamento. 

 
Circa il numero dei CFU online per insegnamento, 
trattandosi di didattica mista, si raccomanda di 
prevedere una quota che non superi il 75% dei CFU 
totali dell’insegnamento. Così, ad esempio, per un 
corso di 6 CFU, sarà possibile erogarne 2 online e 4 
in presenza oppure 3 online e 3 in presenza oppure 
4 online e 2 in presenza oppure 4,5 online e 1,5 in 
presenza. Per quanto attiene alla distribuzione delle 
ore tra presenza e distanza, essa dipenderà dalla 
progettazione didattica dell’insegnamento. 

Una eventuale erogazione dell’insegnamento in 
modalità completamente online potrà essere 
valutata dal Corso di Studio, assicurando un 
supporto tutoriale o altre tipologie di intervento a 
garanzia della qualità dell’offerta formativa. 

Resta fermo che il Consiglio di CdS dovrà assicurare 
che il corso di studio nella sua interezza rispetti le 
percentuali di didattica online stabilite dalla 
normativa vigente. 

Anche per questa tipologia di corsi si ricorda che le 
modalità di erogazione della didattica e la 
quantificazione delle ore/cfu di didattica online 
dovranno essere comunicate al Settore 
Programmazione Didattica di Ateneo, secondo le 
scadenze comunicate annualmente, e inserite in 
modo coerente nell’applicativo dedicato. 

Al momento dell'inserimento della didattica 
programmata sugli applicativi, il campo “modalità 
didattica” dovrà essere valorizzato selezionando la 
voce “blended” per l’insegnamento che prevede 
una quota di CFU online; oppure selezionando la 
voce “teledidattica” per l’insegnamento erogato in 
modalità completamente online. 
Tale operazione di classificazione sugli applicativi 
ha un impatto sul registro dell’insegnamento 
rendendo visibili le voci relative alla didattica 
online. 
 

 

Articolo 6. Il Registro dell’insegnamento 

Linee di indirizzo 2023 Linee di indirizzo 2025 

Tutte le attività svolte online vanno accuratamente 
documentate attraverso il registro 
dell’insegnamento, in quanto costituiscono parte 
integrante del percorso didattico, in sostituzione 
dell’attività in presenza. A questo proposito, le 
Linee guida e-learning di Ateneo forniscono 

Tutte le attività svolte online vanno accuratamente 
documentate attraverso il registro 
dell’insegnamento, in quanto costituiscono parte 
integrante del percorso didattico, in sostituzione 
dell’attività in presenza. A questo proposito, si  



indicazioni specifiche sulla compilazione del 
registro, che richiamiamo di seguito. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le indicazioni fornite per la rendicontazione sul 
registro delle attività di didattica online erogativa 
suggeriscono di considerarle come equivalenti a 
normali lezioni espositive d’aula di pari durata, 
specificando la modalità di erogazione nello spazio 
destinato all’argomento, in cui si equiparano 1h di 
insegnamento di tipo espositivo in presenza a 30 
minuti di lezione erogativa online, tipicamente una 
videolezione prodotta dal docente.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

forniscono di seguito indicazioni specifiche sulla 
compilazione del registro. 

Per gli insegnamenti che sono stati inseriti 
nell’applicativo della didattica programmata 
specificando la modalità didattica “blended” o 
“teledidattica”, i docenti visualizzano nel registro 
le 4 opzioni relative alla didattica online, ovvero: 

● LEZIONE ONLINE IN SINCRONO (didattica online 
di tipo erogativo in modalità sincrona, TEL-DE); 

● LEZIONE ONLINE IN ASINCRONO (didattica online 
di tipo erogativo in modalità asincrona, TEL-DE); 

● SEMINARIO ONLINE IN SINCRONO (didattica 
online di tipo interattivo in modalità sincrona, TEL-
DI) 

● ESERCITAZIONE ONLINE IN ASINCRONO 
(didattica online di tipo interattivo in modalità 
asincrona, TEL-DI). 

Ai fini della rendicontazione sul registro delle 
attività di didattica online erogativa si suggerisce 
di stimare tali attività come equivalenti a normali 
lezioni espositive d’aula, considerando una 
riduzione della durata rispetto alla lezione 
erogativa in presenza8.  
[Nota 8: Per questa stima si fa riferimento al 
documento dell’ANVUR “Linee Guida per le 
valutazioni pre-attivazione dei Corsi di Studio in 
modalità telematica da parte delle Commissione di 
Esperti della Valutazione (CEV) ai sensi dell’art. 4, 
comma 4 del Decreto Ministeriale 30 gennaio 2013 
n. 47”.] 
Occorre tener presente la differenza tra didattica 
erogativa online sincrona e didattica erogativa 
online asincrona: per la modalità sincrona, viene 
tipicamente applicata la conversione 40 minuti 
equivalenti a 60 minuti; mentre per le videolezioni 
registrate, che dal punto di vista fruitivo 
richiedono una maggiore attenzione in assenza di 
possibili interazioni, può essere applicata la 
conversione 30 minuti equivalenti a 60 minuti.  

Si precisa che le videolezioni registrate possono 
essere inserite nel registro dell’insegnamento solo 
nell’anno in cui sono state prodotte, a meno che 
queste non siano di anno in anno 
aggiornate/integrate dal docente con ulteriori 
materiali. Negli anni successivi, le 
videoregistrazioni sono infatti da considerare 



 

Per la rendicontazione sul registro della didattica 
interattiva a distanza, invece, occorre selezionare la 
voce “Interventi didattica interattiva”, specificando 
il numero e la durata degli interventi. In alternativa, 
si può selezionare la voce “Altro” specificando la 
tipologia di attività svolta a distanza e indicando il 
numero di ore.  

 

 

 

 
In ogni caso, nella voce “Argomento” occorre 
descrivere nel dettaglio l’attività svolta: ad esempio, 
la produzione di elaborati può essere indicata come 
didattica interattiva e descritta come una 
esercitazione a distanza; la revisione tra pari, la 
fruizione di MOOC/Open Educational Resources o le 
discussioni sul forum con tutoraggio del docente 
possono essere indicate sempre come didattica 
interattiva e descritte come esercitazioni guidate in 
piattaforma e-learning.   

come materiali di studio, al pari di slide e dispense, 
e non possono essere rendicontate nel registro.  

Per la rendicontazione sul registro della didattica 
online interattiva si fa riferimento a esercitazioni 
che gli studenti devono svolgere in asincrono (e-
tivity), in forma individuale o di gruppo: la 
quantificazione delle ore per i docenti corrisponde 
al loro effort in termini di supporto, guida e 
feedback puntuale offerto agli studenti. In 
considerazione dell’impossibilità di quantificare in 
modo corrispondente le ore svolte in asincrono 
dagli studenti, si raccomanda di valutare con 
attenzione il carico di lavoro necessario 
all'espletamento dell’attività richiesta, ricorrendo 
ove necessario a riduzioni dei materiali di studio 
integrativi. 

In ogni caso, sia per la didattica erogativa che 
interattiva online, nella voce “Argomento” occorre 
descrivere nel dettaglio l’attività svolta: ad esempio, 
la produzione di elaborati può essere indicata come 
didattica interattiva e descritta come una 
esercitazione a distanza; la revisione tra pari, la 
fruizione di MOOC/Open Educational Resources o le 
discussioni sul forum con tutoraggio del docente 
possono essere indicate sempre come didattica 
interattiva e descritte come esercitazioni guidate in 
piattaforma e-learning. 

 



 

 

 

 

PROTOCOLLO D’INTESA  

PER LA REALIZZAZIONE DELL’INIZIATIVA   

“Navigare il futuro” - Seconda Edizione 

TRA  

FONDAZIONE HILLARY MERKUS RECORDATI, codice fiscale 94300280487, con sede legale in Impruneta, 

Firenze (50023), Via Leopoldo Vanni 60, legalmente rappresentata da Andrea Bianchedi (di seguito “FHMR”)  

da una parte  

E  

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FIRENZE, codice fiscale/partita iva 01279680480, con sede legale in Firenze 

(50121), Piazza S. Marco n. 4, legalmente rappresentata dalla Rettrice Prof.ssa Alessandra Petrucci (di seguito 

“UNIFI”);  

dall’altra parte  

di seguito singolarmente definiti “Parte” e congiuntamente “Parti”  

 

Premesse  

●​ Considerato che la FHMR intende promuovere l'alta formazione e sostenere iniziative di eccellenza 

accademica mirate allo sviluppo del pensiero libero e del libero arbitrio, finalizzati al superamento 

dei limiti del senso comune;  

●​ Considerato il ruolo giocato nella società dall’Università per lo sviluppo e la formazione dei giovani e 

la rilevanza nell’ambito della ricerca e della progettazione di corsi di formazione; 

●​ Considerato che, su iniziativa della FHMR, nell’a.a. 2024/2025 è stata avviata in forma sperimentale 

la prima edizione del corso di alta formazione "Navigare il Futuro", ideato e progettato dalla stessa 

Università, che ha riscosso un elevato interesse e partecipazione, confermandosi come proposta 

formativa innovativa e di valore; 

●​ Considerato l'interesse comune nello sviluppo di un corso di formazione che possa formare giovani 

di provenienza interdisciplinare in grado di decostruire le categorie di pensiero e le rappresentazioni 

mentali abituali; 

si conviene e si stipula quanto segue: 

Art. 1. Oggetto del Protocollo  

1. Il presente protocollo d'intesa ha per oggetto la collaborazione tra la FHMR e UNIFI per l'organizzazione e 

l'erogazione della seconda edizione del corso di alta formazione, denominato "Navigare il Futuro", come 

dettagliato nel documento di progetto (Allegato 1).  

2. Obiettivo generale del corso è formare giovani di provenienza interdisciplinare in grado di decostruire le 

categorie di pensiero e le rappresentazioni mentali abituali e ordinarie per affrontare con libertà e 

autonomia la complessità del momento presente. 
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3. Il corso, interamente gratuito per i partecipanti, ha inizio nel primo semestre dell’a.a. 2025/2026 e 

termina nel secondo semestre dello stesso anno accademico.  

4. L’esperienza formativa si svolge durante una giornata di lancio presso l’Università degli Studi di Firenze 

(Firenze) e quattro fine settimana presso le strutture della Fondazione Dynamo Camp (San Marcello Piteglio, 

Pistoia).  

5. Il corso è rivolto a: 

-​ studentesse e studenti iscritti a un Corso di laurea magistrale dell’Università degli Studi di Firenze, 

dell’Università degli Studi di Pisa, dell’Università degli Studi di Siena, dell’Università per Stranieri di 

Siena, della Scuola Normale Superiore di Pisa, della Scuola Universitaria Superiore Sant'Anna di Pisa; 

-​ studentesse e studenti iscritti ad un Corso di dottorato di ricerca dell’Università degli Studi di 

Firenze, dell’Università degli Studi di Pisa, dell’Università degli Studi di Siena, dell’Università per 

Stranieri di Siena, della Scuola Normale Superiore di Pisa, della Scuola Universitaria Superiore 

Sant'Anna di Pisa; 

-​ giovani laureate/i magistrali o dottori di ricerca dell’Università degli Studi di Firenze, dell’Università 

degli Studi di Pisa, dell’Università degli Studi di Siena, dell’Università per Stranieri di Siena, della 

Scuola Normale Superiore di Pisa, della Scuola Universitaria Superiore Sant'Anna di Pisa che abbiano 

conseguito il titolo entro 24 mesi (ventiquattro) dalla scadenza del bando di selezione. 

6. Il corso è rivolto ad un massimo di 20 partecipanti che, suddivisi in gruppi, saranno chiamati a progettare 

uno strumento (testo scritto, grafico o audio-visivo) da diffondere in ambito professionale, culturale e 

artistico, in grado di attivare liberi pensieri e rappresentazioni divergenti. Il gruppo che a conclusione del 

corso si sarà contraddistinto per originalità e applicabilità della proposta, sulla base della valutazione di un 

Comitato di progetto appositamente nominato, riceverà dalla FHMR un premio di 50.000,00 euro, erogato in 

due tranche: la prima tranche a conclusione della seconda edizione di Navigare il Futuro e la seconda 

tranche al termine della terza edizione nell’a.a. 2026/2027, subordinatamente alla partecipazione dei 

vincitori in qualità di facilitatori alla terza edizione del Corso.  

 

Art. 2 Compiti della FHMR   

1. La FHMR si impegna a: 

a.​ coprire tutte le spese relative all'organizzazione del corso, inclusi: 

−​ servizio di ospitalità (vitto e alloggio) presso Dynamo Camp per i partecipanti all’iniziativa e per i 

docenti del corso; 

−​ compensi per la docenza dell’intero corso (Allegato 2); 

−​ servizio trasporto A/R da Firenze a Dynamo Camp per tutte le sessioni di formazione. 

−​ finanziare un premio, al netto dell’Irpef, del valore di 50.000 (cinquantamila/00) euro per il 

gruppo che si contraddistingue per originalità e applicabilità della proposta sulla base della 

valutazione del Comitato di progetto; 

b.​ erogare direttamente pro quota ai partecipanti appartenenti al gruppo vincitore il premio in due 

tranche: la prima tranche a conclusione della seconda edizione di Navigare il Futuro e la seconda 

tranche al termine della terza edizione nell’a.a. 2026/2027, subordinatamente alla partecipazione 
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dei vincitori in qualità di facilitatori alla terza edizione del Corso.  

c.​ fornire eventuali supporti logistici necessari per la buona riuscita del corso. 

d.​ comunicare a UNIFI, entro e non oltre 15 giorni prima dell'inizio del corso, l'elenco delle 

organizzazioni (fornitori) autorizzate all'erogazione dei servizi richiesti. 

 

Art. 3 Compiti di UNIFI  

1. UNIFI si impegna a:  

-​ progettare il percorso formativo del corso, definendone contenuti, modalità didattiche e calendario; 

-​ selezionare i partecipanti al corso secondo criteri di merito e motivazione, garantendo il 

coinvolgimento di 20 tra studentesse e studenti iscritti a un Corso di laurea magistrale o ad un 

dottorato di ricerca dell’Università degli Studi di Firenze, dell’Università degli Studi di Pisa, 

dell’Università degli Studi di Siena, dell’Università per Stranieri di Siena, della Scuola Normale 

Superiore di Pisa, della Scuola Universitaria Superiore Sant'Anna di Pisa e giovani laureate/i 

magistrali o dottori di ricerca dell’Università degli Studi di Firenze, dell’Università degli Studi di Pisa, 

dell’Università degli Studi di Siena, dell’Università per Stranieri di Siena, della Scuola Normale 

Superiore di Pisa, della Scuola Universitaria Superiore Sant'Anna di Pisa che abbiano conseguito il 

titolo entro 24 mesi (ventiquattro) dalla scadenza del bando di selezione; 

-​ gestire le candidature pervenute e trasmettere le stesse alla Commissione di valutazione delle 

candidature, nominata alla scadenza del bando e composta in modo congiunto da docenti 

universitari ed esponenti del mondo dell’impresa, dell’editoria e dell’arte, presieduto dalla 

Responsabile Scientifica del progetto, Prof.ssa Roberta Lanfredini; 

-​ gestire la ricezione dei progetti prodotti dai quattro gruppi di partecipanti e trasmettere gli stessi al 

Comitato di Progetto, appositamente designato per selezionare il progetto vincitore;  

-​ gestire tutte le procedure amministrative relative all'iscrizione e alla frequenza dei partecipanti; 

-​ mettere a disposizione i propri locali per lo svolgimento delle sessioni di kick-off e di chiusura del 

Progetto; 

-​ provvedere alla stipula di specifiche polizze assicurative per i partecipanti, per i docenti e per i 

facilitatori a copertura di tutti i rischi connessi e/o inerenti allo svolgimento del Progetto e delle 

relative attività per le edizioni previste; 

-​ promuovere l'iniziativa tramite i canali dell’Ateneo; 

-​ promuovere l’iniziativa coinvolgendo l’Università degli Studi di Pisa, l’Università degli Studi di Siena, 

l’Università per Stranieri di Siena, la Scuola Normale Superiore di Pisa, la Scuola Universitaria 

Superiore Sant'Anna di Pisa; 

-​ fornire supporto durante la sessione di apertura e la sessione di chiusura del Progetto; 

-​ monitorare e valutare l'andamento del corso, fornendo un report agli Organi di Ateneo e a FHMR. 

Art. 4 Durata del Protocollo  

1. Il Protocollo produce i suoi effetti dalla data di sottoscrizione fino alla conclusione delle attività previste 

per la seconda edizione del Progetto e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2026, con possibilità di rinnovo 
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previo accordo scritto tra le Parti. 

Art. 5 Copertura assicurativa dell’iniziativa  

1. Le Parti concordano di stipulare specifiche polizze assicurative a copertura di tutti i rischi connessi e/o 

inerenti allo svolgimento del Progetto e delle relative attività. Nello specifico, UNIFI si impegna a stipulare 

tali polizze assicurative e a sostenere i relativi costi, garantendo la copertura dei rischi connessi alla 

realizzazione del Progetto prima dell'avvio delle attività.  

Art. 6 Riservatezza   

1. Le parti si impegnano a trattare come riservate tutte le informazioni e i dati acquisiti durante l'attuazione 

del presente protocollo e a non divulgarli senza il consenso scritto dell'altra parte. 

 

Art. 7 Tutela della proprietà intellettuale e uso del marchio 

1. Le Parti riconoscono di aver contribuito congiuntamente all’ideazione progettuale del Corso di Alta 

Formazione "Navigare il Futuro", in tutte le sue componenti concettuali, didattiche, metodologiche ed 

organizzative. 

2. Al fine di tutelare e valorizzare l’identità del Corso e assicurarne la riconoscibilità e la coerenza con le 

finalità istituzionali dell’Università, è stato depositato il marchio denominativo “Navigare il Futuro” (Numero 

domanda 302024000176547). FHMR si impegna a cedere, con atto pubblico o con scrittura privata 

autenticata, il 50% della titolarità del marchio all’Università di Firenze riconoscendo il valore congiunto della 

progettazione. Inoltre, le parti valuteranno congiuntamente l’opportunità di estendere la protezione del 

marchio a livello Europeo e internazionale, nonché sviluppare un ulteriore marchio figurativo, il cui concept 

e sviluppo saranno curati congiuntamente dalle Parti. La titolarità del nuovo marchio sarà attribuita al 50% 

alla Fondazione FHMR e al 50% all’Università degli Studi di Firenze, che provvederanno congiuntamente al 

relativo deposito. 

3. I materiali didattici, le strutture metodologiche e ogni altro contenuto originale prodotto nell’ambito della 

progettazione e realizzazione del Corso sono da considerarsi opere dell’ingegno tutelate ai sensi della 

normativa vigente in materia di diritto d’autore e potranno essere utilizzati dietro liberatoria scritta 

dell’autore.  

4. Ogni uso improprio del marchio, del titolo del Corso o dei materiali sviluppati al di fuori delle finalità 

previste dal presente Protocollo costituirà violazione della presente intesa e potrà comportare l’interruzione 

immediata della collaborazione, salvo il risarcimento di eventuali danni. 

Art. 8 Trattamento dei dati personali 

1. Le Parti provvedono al trattamento dei rispettivi dati e dei dati personali in armonia con quanto previsto 

dal Regolamento UE 679/2016 (GDPR), dal “Codice privacy” di cui al D. Lgs n. 196/2003 come 
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successivamente modificato dal D. Lgs n. 101/2018, nell’ambito del perseguimento dei propri fini 

istituzionali. Con la sottoscrizione del Protocollo le Parti si danno reciprocamente atto di aver ricevuto 

completa informativa ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 679/2016 (GDPR).   

2. Le Parti dichiarano di aver informato in conseguenza e opportunamente i rispettivi collaboratori di quali 

sono i dati personali, che potranno essere trattati dalle Parti ai fini dell’esecuzione e gestione del Protocollo 

e si impegnano, altresì, a non comunicare o diffondere detti dati a terzi senza la preventiva autorizzazione 

scritta dell’altra Parte, salvo obblighi previsti dalla legge.   

Art. 9 Controversie e registrazione  

1. Le Parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza che possa nascere dall’interpretazione 

o esecuzione del presente Protocollo. Nel caso in cui non sia possibile raggiungere una composizione 

amichevole, le Parti individuano il Foro di Firenze quale sede competente in via esclusiva per qualunque 

controversia inerente alla validità, l’interpretazione, l’esecuzione o la risoluzione del presente Protocollo. 

Art. 10 Modifiche  

1. Eventuali modifiche al presente protocollo dovranno essere concordate per iscritto tra le parti. 

 

Allegati:  

●​ Allegato 1: documento di progetto   

●​ Allegato 2: costi docenza 

●​ Allegato 3: marchio “Navigare il Futuro” 

 

 

Per Università degli Studi di Firenze  

La Rettrice  

 

____________________________  

(Prof.ssa Alessandra Petrucci)                       

Per Fondazione Hillary Merkus Recordati  

Il Presidente  

 

____________________________  

                       (Dott. Andrea Bianchedi) 
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Allegato 1 

NAVIGARE IL FUTURO - Edizione 2 

UNIFI & FONDAZIONE HILLARY MERKUS 
RECORDATI 
 

Responsabile scientifica: Prof.ssa Roberta Lanfredini 
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Allegato 1 

CHI? 

UNIFI le cui missioni sono l’insegnamento, la ricerca e il 
processo aperto di scambio e collaborazione con la società 
ed il territorio, incontra la FONDAZIONE HILLARY 
MERKUS RECORDATI il cui impegno primario è di tutelare 
i giovani talenti, per contribuire all’evoluzione della loro 
creatività e la conquista di un loro posto nel mondo. 

 

PERCHÉ? 

Viviamo in un periodo storico complesso e veloce; un 
periodo in cui, anche in virtù della trasformazione del 
digitale “da qualcosa che possediamo a qualcosa che ci 
possiede”, assume le sembianze di un vero e proprio 
cambiamento epocale, simile a quel passaggio cruciale 
nella storia dell’umanità che è stata l’invenzione della 
scrittura.  

Come in tutti i periodi di crisi radicale, impellente è 
l’esigenza di un pensiero altrettanto radicalmente 
libero che elabori nuovi paradigmi e scenari di senso. 
Pensare in modo libero comporta essere allenati a 
pensare altrimenti, svincolati dalla assuefazione e dalla 
sottomissione al già pensato. Di fronte alla grande 
imprevedibilità, varietà e complessità degli eventi, una 
riflessione allenata all’ignoto e all’imprevedibile, al latente 
e all’inesplorato rientra preziosamente in campo.  

2 



Allegato 1 

In questo contesto, occorre educare le giovani 
generazioni a svolgere esercizi di libertà, sviluppando 
e potenziando con essi una differente dotazione cognitiva, 
visione integrata e propensione creativa in grado di 
monitorare, intercettare e anticipare i segnali di 
cambiamento più profondo.  

L'integrazione di prospettive diverse dovrà inoltre mirare a 
elaborare un apparato concettuale più resistente e 
adattabile alle sfide future, un processo strutturato che non 
miri all'omogeneizzazione delle idee, ma sia al contrario in 
grado di valorizzare i punti di vista divergenti come 
elementi di forza del sistema complessivo. 

 

COSA? 

Il progetto Navigare il futuro prevede la realizzazione di un 
Corso destinato agli studenti iscritti ad un Corso di 
Laurea Magistrale o ad un Corso di Dottorato di Ricerca e ai 
laureati magistrali o dottori di ricerca che hanno 
conseguito il titolo entro 24 mesi dalla scadenza del bando 
di selezione presso l’Università degli Studi di Firenze, 
l’Università degli Studi di Pisa, l’Università degli Studi di 
Siena, l’Università per Stranieri di Siena, la Scuola Normale 
Superiore di Pisa, la Scuola Universitaria Superiore 
Sant'Anna di Pisa appartenenti a tutte le discipline 
(filosofia, ingegneria, economia, giurisprudenza, 
architettura, medicina, linguistica, storia dell’arte, ecc.). 
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Allegato 1 

La natura del Corso è residenziale. Il Corso è interamente 
gratuito e prevede un impegno complessivo di 125 ore in 
presenza, inclusa la presentazione finale di un progetto 
ideativo originale e coerente con l’identità e le finalità 
dell’Ateneo e della Fondazione. 

Quattro gruppi di cinque iscritti appartenenti a 
discipline diverse frequenteranno il Corso durante una 
giornata di lancio a Firenze, quattro fine settimana presso 
le strutture della Fondazione Dynamo Camp e la giornata 
conclusiva di presentazione e premiazione dei progetti a 
Firenze. Gli iscritti saranno guidati da una metodologia 
messa a punto dal Comitato di progetto che si articolerà in 
lezioni plenarie di alta formazione tenute dal corpo 
docenti, pratiche epistemiche coordinate da filosofi 
esperti di facilitazione e momenti di gruppo volti 
all’autoapprendimento e all’autoconsapevolezza.  

L’ attività didattica con la sua articolazione in lezioni, 
pratiche di facilitazione e intermediazione filosofica e lavoro 
di gruppo ruoterà integralmente intorno al macro-tema 
del pensiero libero e della attivazione di talenti.    
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Allegato 1 

Il progetto Navigare il futuro prevede inoltre come sua 
seconda fase la creazione di un contenitore dinamico e 
flessibile, capace di evolvere insieme ai progetti che ospita, 
trasformando la potenziale frammentazione del sapere in 
una fonte di creatività collettiva. Tale sistema verrà 
implementato attraverso una piattaforma collaborativa che 
visualizzi le connessioni tra le persone e i progetti di 
Navigare il futuro, faciliti lo scambio di risorse e documenti 
l'evoluzione di un ecosistema del pensiero plastico, 
permeabile, integrato e retroattivo, cioè in grado di 
apprendere dalle proposte dei singoli progetti, riadattando 
continuamente le proprie strutture per accogliere nuove 
forme di pensiero.   

 

QUANDO? 

 
Kick off e conferenza stampa: 27 ottobre 2025 (Firenze) 

 

I incontro: ​ 14-16 novembre 2025 (Dynamo Camp) 

II incontro: ​ 21-23 novembre 2025 (Dynamo Camp) 

III incontro: 5-7 dicembre 2025 (Dynamo Camp) 

IV incontro: ​12-14 dicembre 2025 (Dynamo Camp) 

 

Presentazione progetti e premiazione: febbraio 2026 
(Firenze) 
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Allegato 1 

COME? 

I giovani protagonisti del Corso saranno selezionati da una 
Commissione di valutazione delle candidature 
composta in modo congiunto da docenti universitari e 
esponenti del mondo dell’impresa, dell’industria, 
dell’editoria e dell’arte. La selezione verrà effettuata 
tramite videopresentazione e colloquio motivazionale 
in base a criteri di apertura e flessibilità disciplinare, 
capacità di ascolto e di dialogo, pensiero critico, sintetico, 
di visione globale, ambientale e propensione al 
cambiamento.  

I 20 vincitori della selezione saranno iscritti gratuitamente 
al Corso di alta formazione Navigare il futuro.   

Sede del Corso residenziale sarà la Fondazione Dynamo 
Camp, nata nel 2007 con la missione di garantire il diritto 
alla felicità in linea col concetto di Qualità di Vita sancito 
dall’Organizzazione Mondiale della Sanità.  

Il Corso si terrà tra ottobre 2025 e febbraio 2026. 

 

CON CHE OBIETTIVO? 

Obiettivo generale del progetto Navigare il futuro è di 
formare giovani di provenienza interdisciplinare in grado di 
decostruire le categorie di pensiero e le rappresentazioni 
mentali abituali e ordinarie per affrontare con libertà e 
autonomia la complessità del momento presente.  

I risultati del Corso saranno due:  

6 



Allegato 1 

�​la progettazione di uno strumento (testo scritto, 
grafico o audiovisivo) che si proponga come 
attivatore di liberi pensieri e rappresentazioni 
divergenti, da diffondere in ambito professionale, 
culturale e artistico. 

�​l’istituzione di un modello di apprendimento tra 
pari che nasce, cresce e trova il suo fine all’interno 
della cerchia degli iscritti. Il primo gruppo di corsisti 
avrà infatti il compito di istruire e guidare il 
gruppo successivo facilitando a sua volta, in una 
sorta di gioco a staffetta, un processo di formazione 
orizzontale non individuale ma collettivo e 
comunitario.  

In prospettiva il Corso forma una nuova figura 
manageriale, quella del “future planner", un consulente, 
manager, procuratore e scout di talenti; un mediatore 
concettuale e armonizzatore del futuro capace, grazie a 
una visione trasversale, flessibile e aperta, di interpretare il 
nuovo e elaborare soluzioni emergenti mediante tecniche 
di variazione concettuale (pensare diversamente), 
percettiva e immaginativa (vedere diversamente e 
immaginare scenari alternativi) e infine pratica (agire 
diversamente). L’acquisizione di tali tecniche potrà essere 
spesa in contesti aziendali e formativi.  

Il Corso offre infine la possibilità agli iscritti di entrare in 
contatto con realtà imprenditoriali e culturali grazie 
alla intermediazione della Fondazione Hillary Merkus 
Recordati.  
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Allegato 1 

A conclusione del Corso di Alta formazione la Fondazione 
Hillary Merkus Recordati, su indicazione della valutazione di 
un Comitato di progetto appositamente selezionato, 
garantirà un premio di € 50.000 al gruppo che si 
contraddistingue per originalità e applicabilità della 
proposta.  

Il premio – da suddividersi in parti uguali tra tutti i membri 
del gruppo vincitore – verrà distribuito in due tranche: la 
prima tranche a conclusione della seconda edizione di 
Navigare il Futuro e la seconda tranche al termine della 
terza edizione nell’a.a. 2026/2027, subordinatamente alla 
partecipazione dei vincitori in qualità di facilitatori alla terza 
edizione del Corso.  
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Allegato 2 

NAVIGARE IL FUTURO 

UNIFI & FONDAZIONE HILLARY MERKUS RECORDATI 
 

 

Categoria Numero Costo orario 
Numero di 

ore per 
docente 

Numero di 
sessioni per 

docente 
Totale Totale con iva 

Docenti 4 200,00 € 4 1     3.200,00 €      3.904,00 € 

Facilitatori 2 200,00 € 4 4     6.400,00 €      7.808,00 € 

Accompagnatore 1 50,00 € 16 4     3.200,00 €      3.904,00 € 

Supervisore 1 200,00 € 7 4     5.600,00 €      6.832,00 € 

    Totale   18.400,00 €    22.448,00 € 
 



Organizzato da

Organizzato da



Piano di 
comunicazione
2025-2027

area gestione progetti strategici, 
terza missione e comunicazione

D081520
Font monospazio
All. 22

D081520
Font monospazio



1

1. Premessa e finalità
L’Università di Firenze, attraverso il Piano Strategico 2025-2027, ha definito gli ambiti di sviluppo 
coerenti con la propria identità e visione di futuro. Il Piano di Comunicazione ha il compito di 
rendere questi ambiti visibili, comprensibili e partecipati, dialogando in modo efficace con pubblici 
diversi: studenti, personale, imprese, istituzioni e società civile. Questo documento organizza le 
strategie comunicative in coerenza con gli obiettivi del Piano Strategico, declinandole per target, 
contenuti e canali, con una particolare attenzione alla narrazione.

2. Riferimenti al Piano Strategico di Ateneo
Il Piano Strategico 2025-2027 dell’Università di Firenze individua cinque ambiti strategici 
fondamentali che definiscono l’identità futura dell’Ateneo: la didattica del futuro, l’eccellenza nella 
ricerca, la presenza e l’impatto nella società, il benessere delle persone e la sostenibilità ambientale 
e infrastrutturale. Ciascuno di questi ambiti è articolato in obiettivi specifici che guidano l’azione 
istituzionale e rappresentano una base solida per la costruzione di un sistema comunicativo 
coerente, accessibile e partecipativo.
Le attività di comunicazione, in questo quadro, non sono semplici strumenti di diffusione, ma leve 
strategiche che accompagnano e sostengono l’attuazione degli obiettivi, contribuendo a costruire 
fiducia, partecipazione, senso di appartenenza e visibilità pubblica. In particolare, sono ritenuti 
prioritari per la comunicazione: l’accessibilità all’offerta formativa e l’innovazione didattica (ambito 
1); la valorizzazione della ricerca interdisciplinare e del trasferimento di conoscenza (ambito 2); la 
promozione del public engagement e delle collaborazioni territoriali (ambito 3); la diffusione di una 
cultura del benessere, dell’inclusione e della parità (ambito 4); la comunicazione degli interventi di 
sostenibilità, logistica e cura degli spazi (ambito 5).
Ogni azione comunicativa viene dunque progettata in modo da essere allineata con almeno uno 
degli obiettivi strategici dell’Ateneo, nella consapevolezza che la comunicazione efficace è parte 
integrante della capacità di produrre valore pubblico da parte della governance universitaria.

Piano di Comunicazione
2025-2027
Comunicare l’identità strategica dell’Ateneo: 
obiettivi, target, contenuti e canali
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studenti Unifi informazioni su corsi, servizi, mobilità, orientamento al 
lavoro, coinvolgimento nella vita di Ateneo

dottorandi e specializzandi opportunità di ricerca, mobilità internazionale, carriera 
accademica

docenti e ricercatori finanziamenti, bandi, aggiornamenti scientifici, 
collaborazione interdisciplinare

personale tecnico-amministrativo informazioni organizzative, formazione, benessere lavorativo

scuole superiori / futuri studenti orientamento, scelta del corso, accesso all’università

alumni aggiornamento professionale, networking, legame con 
l’Ateneo

aziende e professionisti accesso ai talenti, collaborazione su ricerca, formazione 
continua

enti pubblici e istituzioni locali progetti di sviluppo territoriale, impatto sociale della ricerca

media e giornalisti accesso rapido a informazioni, fonti qualificate, storie 
d’impatto

cittadini e famiglie comprendere il ruolo dell’Ateneo nella società

fondazioni e finanziatori privati impatto dei progetti, visibilità, partnership

Bisogni comunicativi

Target esterni diretti
•	 scuole superiori/futuri studenti
•	 alumni
•	 aziende e professionisti
•	 enti pubblici e istituzioni locali

Target esterni indiretti
•	 media e giornalisti
•	 cittadini e famiglie
•	 fondazioni e finanziatori privati

Target interni
•	 studenti Unifi
•	 dottorandi e specializzandi
•	 docenti e ricercatori
•	 personale tecnico-amministrativo

3. Target e strategie di segmentazione
L’Università di Firenze si relaziona con una molteplicità di pubblici diversi – studenti, personale, 
imprese, enti pubblici, famiglie, cittadini – ognuno dei quali ha aspettative, linguaggi, strumenti 
e tempi diversi. Individuare in modo preciso i target consente non solo di calibrare i messaggi e 
scegliere i canali più adatti, ma anche di costruire una relazione comunicativa empatica e bilaterale, 
in grado di rafforzare l’identità condivisa dell’Ateneo e promuovere il coinvolgimento attivo. 
Per ciascun pubblico, saranno individuati contenuti, linguaggi e strumenti specifici, creando un 
sistema comunicativo articolato, ma integrato, in grado di valorizzare ogni relazione e di sostenere 
l’attuazione della visione strategica dell’Università. La segmentazione dei target è stata fatta 
suddividendo tutti gli interlocutori dell’Ateneo in tre categorie: target interni, esterni diretti e indiretti. 
Ciò in applicazione di una metodologia ampiamente teorizzata nel campo della comunicazione 
istituzionale che sposa gli approcci propri della comunicazione pubblica e del public engagement 
(v. Linee guida sulla comunicazione delle PA, Linee guida AGID), della comunicazione universitaria 
e di Terza missione (CRUI, ANVUR, Linee guida sul public engagement). In particolare,  questa 
macro divisione dei target è stata definita sulla base di due variabili: a) grado di prossimità 
all’organizzazione; b) tipo di rapporto con l’organizzazione (continuativo, occasionale, strategico, 
potenziale). Tuttavia, per progettare azioni comunicative realmente efficaci, è necessario affiancare  
questa classificazione con metodologie di segmentazione più specifiche, che consentano di sotto 
distinguere i macro target in base a criteri più specifici e operativi. A tal fine, la combinazione di vari 
approcci, mutuati da ambiti disciplinari diversi che evidenziano criteri informativi, comportamentali, 
temporali e relazionali, consente di affinare la macro distinzione e di portare a questo risultato. 
I criteri classici sono stati collegati già in questa fase con gli obiettivi strategici propri del Piano 
Strategico e riassunti nelle tabelle che seguono. 
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5. I processi della comunicazione 
Le attività della comunicazione sono raggruppate intorno ai seguenti processi: comunicazione 
esterna, comunicazione interna, identità visiva, produzioni multimediali. I presidi della 
comunicazione agiscono nell’ambito di questi processi per dare seguito alle politiche strategiche, 
traducendo in linguaggi efficaci e accessibili la visione dell’Ateneo. 
Il Piano di Comunicazione dell’Università di Firenze è progettato in piena coerenza con le linee di 
sviluppo indicate nel Piano Strategico 2025-2027.

 
 
 
 

Comunicazione esterna 
Supporta la diffusione qualificata delle azioni dell’Ateneo verso il sistema dei media e degli 
stakeholder esterni. Contribuisce in particolare a valorizzare il ruolo dell’università come attore 
pubblico sul territorio (ob. 3.1), a rendere visibili i risultati della ricerca (ob. 2.3), e a raccontare gli 
interventi di trasformazione ambientale e infrastrutturale (ob. 5.2). La stampa è anche canale di 
accountability, che rafforza la trasparenza e la reputazione dell’istituzione.
Nell’ambito della comunicazione esterna i social media hanno un ruolo strategico in termini di 
innovazione, divulgazione e coinvolgimento. Attraverso queste piattaforme è possibile sostenere 
la promozione dell’offerta formativa (ob. 1.2), l’orientamento attivo degli studenti, la diffusione della 
cultura scientifica (ob. 2.1 e 2.2), l’ingaggio civico e sociale della comunità (ob. 3.2 e 4.1). 
Il ricorso a format accessibili e coinvolgenti (reel, quiz, takeover) consente l’interazione  con 
studenti, famiglie, alumni, ricercatori e partner.

Comunicazione interna 
È strettamente connessa agli obiettivi relativi al benessere delle persone e alla qualità della vita 
lavorativa e accademica. Supporta il rafforzamento della comunità universitaria (ob. 4.3), promuove 
il senso di appartenenza, facilita la circolazione delle informazioni e accompagna le azioni di 
welfare, ascolto, conciliazione (ob. 4.1 e 4.2). Inoltre, si lega agli interventi di semplificazione, 
digitalizzazione e riorganizzazione degli spazi (ob. 5.1), rendendo la vita universitaria più 
comprensibile, orientata e fruibile. 
 
Identità visiva 
Rappresenta un fattore trasversale di coerenza e riconoscibilità. Rafforza la visibilità pubblica delle 
iniziative (ob. 3.1), contribuisce a rendere l’offerta didattica più attrattiva e comprensibile (ob. 1.2) e 
a raccontare gli interventi di miglioramento dell’impronta ambientale (ob. 5.2). La standardizzazione 
dei linguaggi visivi e la progettazione grafica dei materiali garantiscono una narrazione istituzionale 
efficace e accessibile. 
 
Produzioni multimediali 
Sono lo strumento narrativo privilegiato per raggiungere target diversificati e costruire senso 
attraverso la voce, l’immagine, la testimonianza. I prodotti multimediali rispondono a numerosi 
obiettivi: orientamento e accompagnamento alla scelta formativa (ob. 1.2), racconto della ricerca 
interdisciplinare e aperta (ob. 2.1 e 2.3), valorizzazione dell’engagement territoriale (ob. 3.3), 
promozione del benessere e della parità (ob. 4.2), comunicazione dei progetti di sostenibilità 
ambientale (ob. 5.2). La multimedialità consente di parlare a pubblici diversi con linguaggi 
emozionali, partecipativi, facilmente condivisibili.

Comunicazione 
esterna

Comunicazione 
interna

Identità
visiva

Produzioni 
multimediali
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Canale/strumento Target di riferimento

Portale Unifi interni, esterni diretti, esterni indiretti

Siti di struttura e tematici esterni diretti, esterni indiretti

App Unifi interni

Facebook esterni diretti, esterni indiretti, interni 

Instagram esterni diretti, interni 

X esterni indiretti, interni

Telegram interni

LinkedIn interni, esterni diretti

YouTube interni, esterni diretti, esterni indiretti

Spotify interni, esterni diretti, esterni indiretti

Canali social di struttura e di progetto interni, esterni diretti

Sito e sociale Sistema Museale di Ateneo interni, esterni diretti, esterni indiretti

Intranet e comunicazione interna interni

Unifi Magazine interni, esterni indiretti

6. Canali e strumenti attivi
Di seguito sono elencati i canali e gli strumenti di comunicazione istituzionale attivi, con la categoria 
di target di riferimento. 

7. Ambiti, target e prodotti comunicativi
Le azioni comunicative sono costruite incrociando, in modo coerente, gli ambiti strategici del 
Piano di Ateneo con i diversi target di riferimento. Ogni pubblico è considerato nella sua specificità 
informativa, relazionale e culturale e per ciascuno sono stati individuati linguaggi, contenuti e canali 
dedicati. I criteri classici sono stati collegati già in questa fase con gli obiettivi strategici propri del 
Piano Strategico e riassunti nei seguenti paragrafi, con riferimento alle principali linee di azione 
previste.
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AMBITO 1
La didattica del futuro
Formare cittadini competenti e 
responsabili, promuovendo 
percorsi formativi innovativi e 
di eccellenza e sostenendo la 
progressione delle 
carriere degli studenti

L’Università intende consolidare il proprio ruolo di ente 
formatore nei confronti di tutti coloro che vogliono 
investire nel proprio percorso formativo post-laurea, in 
particolare aziende e professionisti. 
A tale scopo saranno predisposti strumenti di 
comunicazione dedicati a offerta formativa post-
laurea e lifelong learning.
Al fine di sostenere la progressione delle carriere 
studenti, le azioni di comunicazione avranno 
come obiettivo una maggiore conoscenza e 
consapevolezza circa i percorsi magistrali e di 
specializzazione. 
Allo stesso tempo si darà particolare rilevanza 
a bandi, opportunità e servizi per la comunità 
studentesca. Nella comunicazione con docenti e 
ricercatori si darà particolare rilevanza alla didattica 
innovativa, con segnalazioni nelle newsletter e 
sviluppo di una sezione sul sito.
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AMBITO 1
La didattica del futuro

OBIETTIVI AZIONI/PRODOTTI

1.1
Sperimentare 
metodologie 
didattiche 
innovative

2025-2027

 Segnalazioni in newsletter e flashnews e 
dedicate agli sviluppi 
   della didattica innovativa
 Sviluppo di una sezione del portale 
dedicata alla didattica innovativa
 Comunicato stampa a tema didattica 
innovativa
 News/articolo/post a tema didattica 
innovativa

2026-2027

> #Unififuturo - brevi video (es. 
videoclip) su laboratori, MOOC, 
cliniche legali con brevi battute/
testimonianze di studenti e docenti

1.2
Ampliare 
l’accesso e 
l’efficacia della 
formazione 
universitaria

2025

> Mappatura siti 
web  delle Scuole 
di Ateneo ai fini 
dell’aggiornamento

2025-2026

> Integrazione e nuovi 
prodotti - digitali 
o cartacei - per 
veicolare con sintesi 
ed efficacia i contenuti 
dell’Orientamento in 
ingresso e in itinere, 
con linea grafica 
aggiornata
 Allestimento 
stand Unifi in fiere di 
orientamento in Italia e 
all’estero

2025-2026-2027

> Campagna di 
comunicazione 
per Open day di 
Ateneo
> Campagna 
immatricolazioni

2027

> Live Q&A 
Instagram

1.3
Accrescere 
l’attrattività 
e l’efficacia 
dei corsi di 
Dottorato

2026-2027

 “Formazione per le imprese”: 
newsletter dedicata all’offerta 
formativa post laurea e al 
lifelong learning e guida digitale

1.4 
Promuovere 
l’internaziona-
lizzazione 
della didattica

2025-2026

 Allestimento stand Unifi in fiere di 
orientamento, in Italia e all’estero

novità
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AMBITO 2
Ricerca e 
innovazione
Stimolare l’avanzamento delle 
conoscenze per affrontare le sfide 
locali e globali, promuovendo 
la ricerca di base e applicata, 
l’interdisciplinarietà e la scienza 
aperta

OBIETTIVI AZIONI/PRODOTTI

2.1
Promuovere 
la ricerca
interdisciplinare

2025

 Mappatura siti web dei
Dipartimenti ai fini 
dell’aggiornamento

2025-2027

 Rubrica “Voci della ricerca” 
#Unifiricerca

2.2
Creare un 
ambiente di
ricerca 
dinamico e 
aperto

2026-2027

 Podcast
“Ricerca Aperta”

2027

 Instagram 
takeover di 
dottorandi
 Totem 
interattivi per 
segnalazione 
di attività di 
ricerca/eventi

2.3
Incrementare la
dimensione
internazionale
della ricerca

2025-2027

 Comunicati stampa a tema ricerca e innovazione
> News/articoli/post a tema ricerca
e innovazione

L’Ateneo rafforzerà le proprie azioni di comunicazione, 
esterna e interna, legate all’attività di ricerca svolta 
dai vari Dipartimenti. Per raccontare questa attività si 
darà voce agli stessi ricercatori potenziando l’attività 
di comunicazione cross e multimediale.
UnifiMagazine rimarrà il punto di riferimento per 
gli approfondimenti sul tema; al fine di favorirne 
la conoscenza, sarà predisposta una cartolina 
informativa da distribuire in occasione di eventi e 
di contatto con studentesse e studenti. Continuerà 
il supporto ai ricercatori per la predisposizione 
di materiali di comunicazione (es. poster) che 
mantengano il collegamento con l’identità visiva di 
Ateneo.
Le possibili forme di collaborazione tra centri di 
ricerca ed enti e aziende saranno raccontate sul 
portale Unifi attraverso schede di progetto dedicate.

novità
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AMBITO 3
Presenza e impatto
nella società / 
Terza missione
Incrementare l’impegno pubblico 
e l’interscambio delle conoscenze 
per contribuire allo sviluppo 
della società e del territorio

L’Università di Firenze, al fine di consolidare la propria 
presenza sul territorio e, più in generale, rafforzare il 
proprio impatto sulla società, adotterà una strategia 
di comunicazione multicanale, con particolare 
attenzione alla diffusione dei propri valori strategici e 
al coinvolgimento attivo della comunità.
Si intende dunque dare visibilità ai risultati della 
ricerca scientifica e diffondere le attività dell’Ateneo 
con particolare attenzione al loro impatto 
tecnologico, culturale e sociale, attivando strategie 
di coinvolgimento sempre più efficaci e mirate, 
che favoriscano la partecipazione in attività di 
disseminazione, il dialogo e la co-progettazione. 
Per raggiungere tali finalità, il Piano si articola su 
una pluralità di strumenti e canali – analogici e 
digitali – calibrati sui diversi pubblici di riferimento: 
studenti, alumni, aziende e professionisti, enti e 
istituzioni, media, cittadini. Tra questi: portale web 
e campagne social, newsletter, rubriche editoriali, 
podcast, materiali informativi e prodotti istituzionali. 
L’approccio è trasversale, integrato e fortemente 
orientato alla partecipazione e alla disseminazione 
della conoscenza.
È prevista l’introduzione di nuovi format (ad es. 
podcast, rubriche digitali, web storytelling ecc) e 
l’ottimizzazione di quelli già esistenti. 
Sarà consolidata e garantita visibilità e coerenza 
comunicativa alle principali iniziative di Ateneo, quali 
ad esempio cerimonie istituzionali, Career Day, 
BRIGHT-NIGHT, ai progetti di recente costituzione 
(es. AlumnUnifi) e alle giornate e ricorrenze nazionali e 
internazionali. 
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AMBITO 3
Presenza e impatto
nella società / 
Terza missione

OBIETTIVI AZIONI/PRODOTTI

3.1
Consolidare le 
collaborazioni 
con il mondo 
delle imprese, gli 
enti pubblici e 
del terzo settore, 
la società 
civile, le realtà 
internazionali

2025-2027
> Campagna di 
comunicazione 
Career Day
 Rubrica Unifi per il 
territorio

2026-2027
 Podcast Terza missione
 Schede progetto con 
storytelling sulla sezione 
INFO PER/Enti e aziende

2027
> Reel/post 
a tema startup, 
volontariato, 
eventi scientifici

3.2
Favorire
l’innovazione
a vantaggio
della collettività

2026-2027
 Sviluppo linee di articoli a marchio Unifi 
con materiali di riuso o in collaborazione 
con realtà che lavorano con soggetti ‘fragili’

3.3
Incrementare
l’impatto sociale
delle iniziative
di Public 
Engagement

2025-2027
> Campagna di 
comunicazione eventi di 
lancio di chapter, eventi 
annuali di aggregazione
> “Cento e oltre” / Rubrica 
#AlumnUnifi / newsletter 
mensile

 Dossier tematico su UnifiExtra, 
Earth Technology Expo, BN
 Newsletter segnalazione di eventi per
 la cittadinanza
> Campagna di comunicazione per eventi di 
disseminazione (BRIGHT-NIGHT, 
SCIENZESTATE, fiere etc)

3.4 
Promuovere 
l’immagine
dell’Ateneo

2025-2026
 Campagna di 
comunicazione
250 MSN

2025-2027
 Comunicato stampa a tema 
presenza e impatto sulla società / ™
> Giornate Internazionali e 
Ricorrenze: evoluzione del progetto
 Cartolina UnifiMagazine
> Campagna 5x1000
> Campagna di comunicazione 
eventi istituzionali e cerimonie
> Campagna di comunicazione 
spettacoli

2026-2027
> Aggiornamento/
revisione brochure
istituzionale

novità
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AMBITO 4
Benessere 
delle persone
Promuovere il benessere  
psico-fisico, 
l’inclusione e la crescita 
personale e professionale 
degli individui

OBIETTIVI AZIONI/PRODOTTI

4.1
Consolidare 
le politiche
per l’inclusione

2025-2027

 Campagna “Unifi c’è”
> Campagna di comunicazione 
correlata a eventi Unifi Include

2026-2027

 Podcast su educazione 
affettiva e contrasto alla violenza 
di genere

4.2
Promuovere
stili di vita sani

2025-2027

 Rubrica EUniWell
> Comunicati stampa a tema 
Benessere delle persone

4.3
Valorizzare 
il personale

2025-2027

 Campagna di comunicazione 
per il Bilancio di Genere
> Comunicati stampa a tema 
Benessere delle persone

2026-2027

 Rubrica “Conciliare si può”
 Campagna di comunicazione 
per Codice Etico
 Campagna di comunicazione 
per Bilancio sociale e di 
sostenibilità

L’Università di Firenze promuoverà una serie di 
iniziative di comunicazione rivolte a tutta la comunità 
accademica, ai media e al pubblico esterno, con 
l’obiettivo di valorizzare l’inclusione, il benessere 
e i valori etici, ponendo particolare attenzione 
all’introduzione di strumenti di condivisione e pratiche 
innovative.
Saranno attivate nuove campagne istituzionali e 
rubriche ricorrenti dedicate a temi centrali quali il 
well-being, la sostenibilità, le questioni di genere e 
l’inclusione. Tali iniziative saranno inoltre collegate 
alla promozione dei servizi e delle figure di presidio, 
ascolto e supporto attive in questi ambiti.

novità
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AMBITO 5
Ambiente e 
infrastrutture
Razionalizzare l’assetto logistico 
dell’Ateneo sul territorio, 
dotandosi 
di spazi adeguati rispetto alle 
esigenze istituzionali e 
garantendo uno 
sviluppo sostenibile

Saranno consolidati i contenuti informativi dedicati a 
nuovi spazi dell’Ateneo e condizioni di accessibilità 
dell’Ateneo.
In continuità con gli anni precedenti, il progetto di 
segnaletica di Ateneo permetterà di intervenire per 
consolidare/migliorare la fruibilità degli spazi.
Le azioni di sostenibilità all’interno degli spazi 
universitari saranno valorizzate con attività di 
comunicazione mirate, in particolar modo attraverso 
contenuti social.
Per i futuri studenti saranno valorizzate le sedi di 
Ateneo grazie a una mappatura fotografica, che potrà 
essere restituita tramite gallery sui siti e attraverso 
l’implementazione della mappa interattiva dedicata ai 
servizi.

OBIETTIVI AZIONI/PRODOTTI

5.1
Consolidare
la presenza
dell’Ateneo
nelle province
di Firenze, Prato
e Pistoia

2025-2027

 Libretto sedi Unifi
 Video sedi Unifi

2026-2027

 Gallery fotografica e 
mappa interattiva 
dei plessi didattici
 Infografica sui cantieri, 
accessibilità e nuovi spazi
 Podcast sicurezza

5.2
Migliorare
l’impronta 
ambientale
dell’Ateneo

2025-2027

> Comunicati 
stampa e news 
a tema eventi
e infrastrutture

2026-2027

 Challenge 
#UnifiGreen su 
azioni quotidiane 
sostenibili
 Campagna 
comunicazione 
Unifi Sostenibile

novità
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AZIONI/PRODOTTI TRASVERSALI

ambito 1 ambito 2 ambito 3 ambito 4 ambito 5

Podcast Ricerca 
aperta

“Cento e 
oltre” 
 
Terza 
missione 
 

Educazione 
affettiva e 
contrasto alla 
violenza di 
genere

Sicurezza

Comunicato 
stampa

Didattica 
innovativa

Ricerca e 
innovazione

Presenza e 
impatto sulla 
società

Benessere 
delle persone

Ambiente e 
infrastrutture

Contenuti
Portale

Sezione 
didattica 
innovativa

News su 
ricerca e 
innovazione

Storytelling 
in sezione 
info per enti/
aziende 
 

Infografica 
sui cantieri 
accessibilità 
e nuovi spazi

Post/reel
Post su 
didattica 
innovativa

Instagram 
takeover 
Dottorandi 
 
Voci della 
Ricerca

Reel/post a 
tema Ricerca 
e volontariato 
 
Rubrica 
Unifi per il 
territorio 
 
Giornate 
internazionali 
e ricorrenze 
 

Campagna 
Unifi c’è 
 
Rubrica 
EUniWell

Challenge 
#UNIFIGreen 
su azioni 
quotidiane 
sostenibili
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7.1 Linee guida e presidio delle policy  
comunicative
A completamento delle azioni descritte nei precedenti ambiti, il Piano di Comunicazione prevede 
un rafforzamento degli strumenti di indirizzo e delle modalità di gestione dei canali istituzionali. In un 
contesto comunicativo in costante evoluzione – sia per l’innovazione tecnologica che per le sfide 
legate alla reputazione e alla gestione dell’informazione – diventa prioritario assicurare coerenza, 
tempestività e responsabilità nell’uso delle piattaforme digitali, audio-video e tematiche.

In quest’ottica, si intende:

•	 aggiornare le policy relative alla presenza istituzionale sui social media;
•	 aggiornare le policy delle piattaforme audio-video;
•	 aggiornare le policy per i siti tematici;
•	 rivedere le linee guida per la comunicazione di eventi e iniziative rivolte all’esterno, per 

garantirne una gestione omogenea e riconoscibile;
•	 presidiare in modo strutturato i canali istituzionali deputati alla gestione della comunicazione 

in caso di emergenze, al fine di assicurare continuità, affidabilità e supporto alla comunità 
universitaria.

Queste attività si configurano come fondamentali per rafforzare la comunicazione istituzionale 
dell’Ateneo, promuovere una cultura della trasparenza e della responsabilità, in sintonia con i valori 
strategici del Piano 2025-2027.

8. Coordinamento, aggiornamento e 
monitoraggio del Piano
L’attuazione del Piano di Comunicazione è coordinata dalla dirigente dell’Area Gestione progetti 
strategici, Terza missione e Comunicazione, alla quale spetta di garantire il raccordo tra gli uffici 
responsabili dei diversi ambiti operativi. In ogni ambito operativo il referente interno ha il compito 
di pianificare le attività editoriali secondo il calendario condiviso; raccogliere feedback qualitativi e 
quantitativi; attivare un processo di rivalutazione in stretto raccordo con il presidio politico; proporre 
aggiustamenti in base agli obiettivi strategici e ai dati di performance.

Il Piano ha validità triennale ma sarà oggetto di un aggiornamento annuale, per adeguarsi 
all’evoluzione del Piano Strategico e dei suoi indicatori di risultato; ai cambiamenti normativi e 
tecnologici; ai bisogni espressi dagli utenti interni ed esterni; agli esiti del monitoraggio. 
Per garantire una programmazione regolare e integrata delle attività, è previsto un piano editoriale 
che accompagna l’attuazione del Piano Strategico e favorisce la condivisione tra i presidi della 
comunicazione. Questa programmazione è sviluppata da ciascun referente con cadenza periodica 
e condivisa con la dirigente di Area e la Delegata ai processi comunicativi.
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Social media policy interna – Università degli studi di Firenze 

Linee guida per la comunicazione social in Ateneo 
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Oggetto e ambito di applicazione 

 

L’Università di Firenze utilizza i social media per informare, comunicare, ascoltare. 

Attraverso i social network favorisce la partecipazione, il confronto e il dialogo con i propri 

interlocutori. Con tali mezzi l’Ateneo intende, inoltre, agevolare l’accesso ai propri servizi, 

promuovere eventi e iniziative dell’Ateneo o di altri soggetti con i quali intrattiene 

collaborazioni, perseguendo finalità istituzionali e di interesse generale. In questi spazi e con 

queste attività, l’Ateneo intende perseguire finalità 

istituzionali e di interesse generale. I social Media contribuiscono, integrandosi con gli altri 

canali dell’ecosistema web dell’ente, al mantenimento e rafforzamento della reputazione 

dell’Ateneo presso i pubblici a cui l’Ateneo si rivolge, nonché a rafforzare il senso di 

appartenenza alla comunità universitaria.  

 

I social media hanno primariamente l’obiettivo di supportare la diffusione di  informazioni su 

servizi, progetti e iniziative organizzate e/o promosse dall’Ateneo e interagire con gli utenti 

per alimentare una community attiva e interessata ai contenuti proposti. 

 

Queste linee guida sono rivolte in particolar modo a chi gestisce gli account istituzionali 

collegati a strutture e servizi dell’Ateneo, nella definizione dei contenuti da pubblicare e 

nell’attività di moderazione e interazione con il proprio pubblico. Le linee guida 

rappresentano uno strumento di collaborazione e coordinamento, utile ad acquisire 

consapevolezza circa la centralità delle azioni comunicative in un contesto istituzionale e la 

necessità di agire secondo criteri condivisi. 

Regole generali 

Anche nell’ambito dei social media, compresi eventuali profili personali, trovano 

applicazione: 

-  norme e indicazioni che regolano il comportamento e la condotta dei dipendenti 

dell’Ateneo (in particolare si richiama l’art. 25 del “Codice Etico e di Comportamento 

dell’Università degli Studi di Firenze”) e dei dipendenti pubblici in generale (art. 11-ter 

DPR n.62/2013). 

- Lo Statuto e i regolamenti di ateneo 

- Legge sul Diritto d’autore e GDPR, il Regolamento generale n. 2016/679 per la 

protezione dei dati personali 

- Linee Guida AgID “La comunicazione digitale per la promozione dei servizi – I social 

media”  

- Vademecum “Social Media e PA” 

In generale all’interno degli account social 

• è necessario rispettare i termini di servizio e le condizioni d’uso della piattaforma social 

ospitante; 

• è vietato pubblicare contenuti volgari, offensivi, lesivi di alcuno o discriminatori, o che 

violino il diritto d’autore, contenuti informativi diretti o contenenti messaggi lesivi 

dell’ambiente o della salute; di propaganda di politica o sindacale e religiosa/confessionale;  

• è proibito pubblicare informazioni che violino la riservatezza degli utenti. 

In base al pubblico di riferimento l’Ateneo adotta: 
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● Social media policy interna per fornire indicazioni su apertura e gestione di canali 

Social Media da parte delle strutture interne 

● Social media policy esterna (in allegato) per disciplinare la propria presenza sulle 

piattaforme, la relazione con gli utenti esterni e le regole di comportamento richieste 

da parte di tali pubblici (netiquette): futuri studenti, studenti, laureati, enti e imprese, 

ricercatori, cittadini 

Il sistema dei social media in Ateneo 

 

L’Università di Firenze è presente con account istituzionali su alcune delle principali 

piattaforme social: Linkedin, Instagram, Facebook, X, la cui gestione è in capo agli uffici 

dell’Amministrazione centrale. 

 

A integrazione degli account di Ateneo, con un ruolo complementare, sono presenti sulle 

piattaforme indicate anche canali a cura di strutture periferiche o di centri di servizio, oltre a 

quelli del Sistema Museale e del Sistema Bibliotecario. 

 

Il sistema dei social media rispecchia l’articolazione dell’istituzione: anche ai fini della 

comunicazione social sono individuati come snodi principali i canali dei Dipartimenti e delle 

Scuole, del Sistema Bibliotecario e del Sistema Museale. 

 

In particolare per i soli Dipartimenti è prevista la possibilità di attivare una pagina “vetrina” di 

Linkedin, a partire dalla pagina aziendale dell’Università di Firenze (la procedura operativa 

deve essere svolta dall’unità comunicazione esterna). I Dipartimenti possono eventualmente 

integrare il proprio piano editoriale anche con l’utilizzo di altre piattaforme, come Instagram e 

Facebook, nel caso in cui intendano raggiungere ulteriori target con contenuti realizzati ad 

hoc. I target di riferimento dei dipartimenti sono principalmente le istituzioni, i cittadini e i 

ricercatori di altre Università/enti di ricerca e le imprese, interessati a conoscere più da vicino 

la ricerca svolta al loro interno. Il piano editoriale del Dipartimento si concentra quindi sulla 

comunicazione dei progetti di ricerca, iniziative di public engagement, convegni, risultati di 

trasferimento tecnologico. 

 

Le Scuole, invece, rivolgendosi prevalentemente agli studenti iscritti e a quelli in entrata 

sono invitate a utilizzare Instagram come canale privilegiato verso un target giovanile, per 

informare sulle attività didattiche, promuovere l’offerta formativa, segnalare bandi, 

opportunità, eventi.  

 

Le articolazioni delle Scuole (corsi di studio) e dei Dipartimenti (es. laboratori, unità di 

ricerca) interessati a sviluppare attività di comunicazione social possono far riferimento ai 

canali della struttura cui afferiscono. Non è prevista l’attivazione di nuovi canali autonomi, 

ma possono contribuire al piano editoriale attraverso la proposta di contenuti relativi alle 

proprie specifiche attività. 

 

Casistiche che non rientrano in quelle citate verranno valutate singolarmente a seguito di 

richiesta motivata di attivazione di profili social, da indirizzarsi alla delegata ai processi 
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comunicativi. 

 

In ogni caso non potranno essere aperti account social su piattaforme su cui l’Ateneo 

non è già presente con un proprio presidio istituzionale. 

Attivazione e gestione di account social di strutture e servizi 

 

L’unità Comunicazione esterna supporta le strutture (Dipartimenti e Scuole, SMA e 

SBA) che intendono aprire o hanno già attivi account social.  

In un’ottica di coordinamento le strutture sono invitate a contattare preventivamente 

l’unità all'indirizzo socialmedia@unifi.it per ricevere informazioni sul sistema dei social media 

Unifi e indicazioni su queste linee guida.  

Al fine dell’apertura di un nuovo canale social di Ateneo è necessario rispettare i 

seguenti requisiti: 

● dimostrare la necessità di aprire un nuovo account anziché utilizzare quelli 

già esistenti (contenuti specifici e in quantità rilevante, target specifico, 

obiettivo identificabile e coerente con gli obiettivi di Ateneo); 

● definire un piano editoriale, che tenga conto degli obiettivi comunicativi della 

struttura, dei target di riferimento, delle caratteristiche e funzionalità delle 

piattaforme social, delle tipologie di contenuti che la struttura è in grado di 

produrre, dei temi da trattare, della periodicità di aggiornamento;  

● prevedere almeno due amministratori per l'account, di cui uno individuato tra 

il personale tecnico amministrativo della struttura, con competenze adeguate 

all’attività di comunicazione social.; 

● garanzia di aggiornamento costante. 

 

Per procedere con la richiesta di attivazione di un nuovo account social è necessario 

compilare un apposito form online. 

L’Unità Comunicazione esterna risponderà via e-mail alla richiesta di autorizzazione. Non 

è consentito aprire nuovi account ufficiali senza aver prima ricevuto tale autorizzazione. Le 

Strutture sono responsabili della gestione degli account aperti.  

Fatta eccezione la pagina Vetrina di Linkedin, che deve essere attivata dall’unità 

Comunicazione esterna, i referenti indicati dalle rispettive strutture provvedono in autonomia 

ad espletare le procedure di apertura dell’account, accettando i termini di servizio di 

ciascuna piattaforma, rispettando le indicazioni riportate in queste linee guida e avendo cura 

di adottare gli opportuni accorgimenti per la gestione degli accessi e delle credenziali, anche 

in termini di sicurezza informatica. 

 

I nuovi account saranno inseriti sul sito web www.unifi.it, alla sezione #COMUNICAZIONE, 

accessibile dall’header, nella pagina “Social media”, dove è pubblicato l’elenco dei canali 

social ufficiali di Ateneo. 

 

Modifiche ai nomi utente e alle url dei canali renderanno i canali non più raggiungibili, per 

questo sono fortemente sconsigliate. Variazioni di denominazione e avvicendamenti nei 

referenti dei vari account dovranno essere tempestivamente comunicate all'indirizzo 

socialmedia@unifi.it 

https://forms.gle/bHMwkEVWXhdMeRo7A
mailto:socialmedia@unifi.it
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Temi trattati dall’Ateneo e dalle strutture sulle varie piattaforme 

 

I canali di Ateneo si rivolgono a pubblici generalisti e trattano temi trasversali alle varie aree 

disciplinari dell’Ateneo o comunque di potenziale interesse per tutta la comunità accademica 

e per i pubblici esterni. 

Le iniziative promosse dall’amministrazione centrale vengono diffuse, di norma, prima sui 

canali social dell’Ateneo e a seguire sui canali delle strutture, che sono invitate a rilanciare e 

condividere i contenuti pubblicati sugli account istituzionali. 

Iniziative settoriali di Scuola o Dipartimento, invece, trovano spazio principalmente sui canali 

di struttura; è consigliato l’inserimento di tag e/o menzioni ai canali di Ateneo, per eventuali 

condivisioni. 

 

Alle strutture si suggerisce di differenziare, nei propri piani editoriali, i temi e le tipologie di 

contenuti da trattare sulle piattaforme, tenendo sempre presenti i propri target di riferimento. 

 

Si riportano in tabella esempi di contenuti che possono essere trattati attraverso la 

comunicazione social, distinti per tipologia di canale (Ateneo, Scuole, Dipartimenti, SMA e 

SBA) e per piattaforma. 

 

 Linkedin Instagram Facebook X 

canali di Ateneo placement e 
orientamento al 
lavoro (iniziative 
e attività di 
Ateneo) 
 
reclutamento 
personale 
 
risultati della 
ricerca 
 
brevetti 
 
innovazione 
trasferimento 
tecnologico 
 
cerimonie 
istituzionali 
 
alumni 
 
incarichi e 
riconoscimenti a 
docenti e 
ricercatori 
 

orientamento in 
ingresso 
 
orientamento in 
itinere e in uscita 
 
offerta formativa 
 
eventi rivolti agli 
studenti 
 
cerimonie 
istituzionali e gallery 
fotografiche 
 
giornate nazionali e 
internazionali 
 
comunicazioni di 
servizio, bandi, 
opportunità, 
scadenze 
 
fotogallery laureati 
 
premi di laurea 

Eventi e 
iniziative di 
public 
engagement 
 
divulgazione 
scientifica 
 
cerimonie 
istituzionali 
 
giornate 
nazionali e 
internazionali 
 
divulgazione 
scientifica 

rilancio news del 
sito Unifi 
 
collaborazioni e 
accordi con altri 
enti e istituzioni 
 
eventi 
 
ricerca 
scientifica 
 
giornate 
nazionali e 
internazionali  

canale di 
Dipartimento 

eventi e iniziative 
di settore 
 

attività di dottorandi 
 
iniziative per 

eventi e 
iniziative di 
Dipartimento 

– 
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risultati della 
ricerca 
 
attività di 
laboratori e unità 
di ricerca  
 
offerta formativa 
post-laurea 

dottorandi 
 
 

aperte alla 
cittadinanza 
 
divulgazione 
risultati della 
ricerca 
 
attività di 
laboratori e 
unità di ricerca 

canale di Scuola – orientamento  
 
offerta formativa di 
Scuola 
 
Didattica 
 
Informazioni di 
servizio 
 
eventi e iniziative 
organizzate dalla 
Scuola 
 
attività svolte dagli 
studenti (es. 
partecipazione a 
competizioni, attività 
sul campo,  

– – 

canale SMA – eventi e iniziative 
SMA (visite guidate, 
attività educative, 
attività per famiglie, 
aperture 
straordinarie) 
 
valorizzazione 
collezioni museali 
 
giornate nazionali e 
internazionali 
 

eventi e 
iniziative SMA 
(visite guidate, 
attività 
educative, 
attività per 
famiglie, 
aperture 
straordinarie) 
 
valorizzazione 
collezioni 
museali 
 
giornate 
nazionali e 
internazionali 

 

canale SBA – servizi agli studenti 
 
comunicazioni di 
servizio 
 
curiosità 
 
giornate nazionali e 
internazionali 

servizi agli 
studenti 
 
comunicazioni di 
servizio 
 
curiosità 
 
giornate 
nazionali e 

– 



 

7 

internazionali 

Denominazione e identità visiva dei canali 

 

Al momento dell’apertura di un nuovo account la Comunicazione esterna, in collaborazione 

con l’UF Prodotti e strumenti per la comunicazione istituzionale, provvede a fornire 

l’immagine di profilo coerente con l’identità visiva di Ateneo. 

Il nome del canale social deve essere riconducibile all’Ateneo. 

Per il nome utente si consiglia la forma @nomestruttura.unifi, mentre per i nomi estesi, se 

non troppo lunghi, è preferibile indicare “Nome struttura Università di Firenze”. 

Coordinamento social e monitoraggio 

 

A chi presidia e gestisce i canali social ufficiali è richiesto di garantire un’attività costante di 

monitoraggio dei contenuti e dei dati statistici forniti dalle piattaforme ospitanti. In particolare, 

è necessario prestare attenzione ai messaggi e ai commenti degli utenti. È importante 

fornire loro un riscontro, laddove se ne abbia diretta competenza. Per questioni più 

complesse si invitano i gestori degli account a rivolgersi all’unità Comunicazione esterna 

per concordare le risposte.  

 

In un’ottica di collaborazione, nell’interesse generale, è importante segnalare all’unità 

Comunicazione esterna i contenuti più rilevanti per l’intera comunità universitaria, 

pubblicati sui singoli account, e condividere le notizie significative per il proprio pubblico di 

riferimento a partire dagli account ufficiali di Ateneo.  

 

L’unità Comunicazione esterna svolge una ricognizione periodica, almeno annuale, 

dell’attività social delle strutture, al fine di monitorare l’effettivo presidio dei canali. 

Account inattivi da più di tre mesi o che non abbiano pubblicato negli ultimi tre mesi 

una media di almeno due contenuti settimanali saranno derubricati dall’elenco 

presente all’indirizzo web unifi.it/social. I relativi referenti dovranno provvedere alla 

chiusura del canale o, in alternativa, alla ripresa di attività costante. 

 

In occasione delle ricognizioni periodiche, ai referenti social potrebbe essere richiesta la 

compilazione di un questionario relativo all’attività social svolta sul proprio canale. 

Indicazioni specifiche per singole piattaforme 

Linkedin 

 

La pagina aziendale LinkedIn rappresenta l’organizzazione sulla piattaforma, favorisce la 

conoscenza dell’istituzione, dell’offerta didattica e dei servizi offerti, delle opportunità di 

lavoro, dei risultati della ricerca e del trasferimento tecnologico. 
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I Termini e condizioni delle Pagine LinkedIn prevedono che lo strumento “Pagina aziendale” 

corrisponda all’organizzazione come entità giuridica. Per questo per le strutture che fanno 

capo all’Ateneo non è prevista l’apertura di pagine indipendenti. 

La piattaforma prevede la possibilità di attivare fino a 25 “pagine vetrina” abilitate tramite 

la pagina principale, che l’Università di Firenze decide di riservare prioritariamente ai 

propri Dipartimenti e, in secondo luogo, ad aree o progetti ritenuti strategici 

dall’amministrazione rispetto al target della piattaforma. 

Ciascun Dipartimento potrà avere a disposizione una “pagina vetrina” da presidiare e 

alimentare di contenuti e interazioni, nel rispetto delle presenti linee guida, secondo un piano 

editoriale definito. 

Linkedin è la piattaforma ideale su cui poter approfondire tematiche legate alle attività di 

ricerca, trasferimento tecnologico e public engagement del Dipartimento, oltre a 

promuovere l’offerta formativa con particolare attenzione al post laurea. 

Instagram 

 

Tra le piattaforme utilizzate dall’Ateneo, Instagram è quella con una target anagraficamente 

più giovane. Per questo è il mezzo privilegiato per rivolgersi agli studenti iscritti e in ingresso 

e quindi per diffondere notizie legate a iniziative per gli studenti e attività di 

orientamento, ma anche per stimolare l’engagement e creare una community intorno ai 

temi della vita universitaria. 

Le funzionalità della piattaforma sono in continua ed evoluzione: all’uso delle immagini, si 

affiancano contenuti informativi in modalità carosello, storie temporanee, video in formato 

reel. 

Le Scuole di Ateneo sono invitate ad utilizzare un linguaggio informale, pur rimanendo nella 

sfera della comunicazione istituzionale, privilegiando notizie di interesse per la propria 

comunità studentesca e dando spazio a testimonianze di studenti e alumni. 

I Dipartimenti che decidono di attivare anche un canale instagram sono chiamati a 

prevedere nel proprio piano editoriale specifici contenuti che tengano conto dei linguaggi e 

delle funzionalità proprie della piattaforma, indirizzandosi in particolare al target dei 

dottorandi e dei giovani ricercatori. 

Facebook 

 

Un canale utilizzato per connettersi con la cittadinanza e il territorio, diffondere eventi e 

iniziative di public engagement, oltre a notizie di carattere istituzionale, promuovere l’offerta 

formativa e le attività di orientamento con particolare riferimento alle famiglie dei futuri iscritti. 

Ai Dipartimenti che presidiano un canale su questa piattaforma si suggerisce di prestare 

attenzione al carattere divulgativo dei contenuti pubblicati e all’interesse generale delle 

notizie diffuse, evitando temi autoreferenziali con rilevanza prettamente interna. 
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X 

 

Brevi lanci di 280 caratteri con un taglio giornalistico per raccontare la vita istituzionale 

dell’Ateneo. Su questa piattaforma si rilanciano le news del sito web Unifi, si segnalano 

eventi, si condividono iniziative e ricerche di altri enti e istituzioni che vedono la 

partecipazione di docenti e ricercatori dell’Ateneo. 

Su questa piattaforma non è prevista l’apertura di ulteriori account da parte delle strutture 

Unifi. 

Responsabilità, privacy, violazioni 

 

L’amministratore dei profili social di Ateneo è direttamente responsabile dell’uso delle pagine 

social, dei contenuti che pubblica, delle modalità con cui opera, dei profili social che sceglie 

di seguire, dell'eventuale scelta di condividere contenuti prodotti da altri.  

Qualora si pubblichino notizie provenienti da siti esterni all’Ateneo è necessario verificare 

l’attendibilità della fonte e la data in cui è stata pubblicata la notizia.  

Per qualsiasi dubbio sull’affidabilità dell’informazione è consigliabile contattare l’unità 

Comunicazione esterna per un confronto. Si sottolinea, a questo proposito, che l’Ateneo 

non è in grado di esercitare il pieno e immediato controllo sulle informazioni pubblicate da 

terzi nelle pagine social delle varie strutture e non si assume alcuna responsabilità riguardo 

alle informazioni immesse direttamente dagli utenti delle piattaforme.  

L’amministratore è tenuto a svolgere un’attività di moderazione e a far rispettare, all’interno 

degli spazi che gestisce, la social media policy di Ateneo. Nel caso in cui si verifichino 

violazioni da parte degli utenti, l’amministratore prenderà i provvedimenti descritti dalla 

policy.  

L’amministratore di profili social dell’Ateneo, quale incaricato del trattamento dati da parte 

dell’Università degli Studi di Firenze, è tenuto a trattare i dati personali acquisiti tramite la 

piattaforma social nel rispetto del Regolamento UE 2016/679. Eventuali violazioni dovranno 

essere segnalate al Responsabile della protezione dei dati (privacy@adm.unifi.it).  

In caso di inosservanza delle presenti linee guida, l’interessato sarà soggetto a sanzioni 

disciplinari e sarà comunque responsabile ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 

 

L’unità Comunicazione esterna si riserva di monitorare i contenuti pubblicati dagli account 

delle strutture e segnalare eventuali violazioni della social media policy e delle presenti linee 

guida. 

Regole di condotta per i dipendenti dell’Ateneo sugli account 

social personali 

 
Nella propria attività online e sui propri account social, il dipendente deve in generale 

attenersi ai principi di integrità, correttezza, buona fede, trasparenza ed equità, astenendosi 

dal pubblicare comunicazioni offensive nei confronti dell’Istituzione, dei colleghi e/o di altri 
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soggetti o dai quali possano derivare pregiudizi al prestigio, al decoro, all’immagine o 

all’imparzialità dell’Ateneo. 

A tal scopo, utilizza ogni cautela affinché le proprie opinioni o i propri giudizi su eventi, cose 

o persone, non siano in alcun modo attribuibili direttamente all’Amministrazione. 

Fatti salvi la libertà di espressione e il diritto di critica, il dipendente nel rispetto delle 

Istituzioni si astiene da dichiarazioni pubbliche o interventi o commenti offensivi, oltraggiosi, 

discriminatori, anche attraverso il web, i social media, blog, forum o altre piattaforme digitali, 

benché aperti a un numero limitato di utenti, che possano nuocere al prestigio, al decoro o 

all’immagine dell’Ateneo o della pubblica amministrazione in generale. 

Resta fermo il diritto di ciascuno di rappresentare nelle sedi competenti, ivi compresa la 

segnalazione alle organizzazioni sindacali, situazioni, fatti o atti ritenuti lesivi dei propri diritti. 

Al fine di garantirne i necessari profili di riservatezza le comunicazioni afferenti direttamente 

o indirettamente il servizio non si svolgono, di norma, attraverso conversazioni pubbliche 

mediante l'utilizzo di piattaforme digitali o social media. 

Il dipendente, inoltre, non può divulgare o diffondere, per ragioni estranee al rapporto di 

lavoro con l’Amministrazione, dati, documenti, anche istruttori, e informazioni di cui egli 

abbia la disponibilità, a meno che non siano di pubblico dominio e fatte salve le esigenze di 

divulgazione scientifica e di ricerca nel rispetto di quanto previsto nel Codice etico e dalla 

specifica normativa in materia. 

Non è in ogni modo consentito:  

- utilizzare il nome o marchio dell’Ateneo per finalità differenti da ricerca, didattica o 

terza missione 

- Diffondere foto/video di terzi senza loro autorizzazione 

- Divulgare informazioni riservate su dipendenti, servizi, progetti o documenti non 

pubblici 

Incarichi esterni 

Nel caso in cui la gestione di canali social riconducibili all’Ateneo venga affidata all’esterno, 

le presenti linee guida sono estese ai soggetti incaricati, che devono prenderne visione e 

sono tenuti al rispetto di quanto riportato.  

 

Gestione operativa credenziali di accesso 

 

L’attivazione degli account e la gestione delle credenziali sono a cura delle singole strutture, 

che assicurano continuità di gestione e si occupano del passaggio delle credenziali o degli 

accessi di amministrazione a eventuali nuovi referenti, che dovranno comunque essere 

segnalati a socialmedia@unifi.it. 

Le strutture sono tenute ad adottare i sistemi di sicurezza messi a disposizione dalle 

piattaforme, come l’autenticazione a due fattori. 

Per gli account che prevedono verifica via mail, è consigliabile utilizzare una casella di 

funzione (anche appositamente attivata, se non già presente) accessibile a chi si occupa 

della comunicazione social. 

Per le piattaforme social come Facebook, che prevedono l’accesso alla pagine attraverso il 

proprio profilo personale, è opportuno impostare almeno due amministratori. 
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Suggerimenti per la creazione dei contenuti 

Tono di voce 

Il tono di voce che è opportuno utilizzare sui canali social Unifi è informale, con particolare 

attenzione a non perdere di credibilità e mantenere uno stile istituzionale. 

I contenuti pubblicati mirano a: 

• promuovere le attività dell’Università e le sue tre missioni (didattica, ricerca, terza 

missione); 

• creare un dialogo con i propri utenti; 

• informare sugli eventi organizzati dall’Ateneo; 

• diffondere la conoscenza sulle attività di ricerca svolte dall’Università; 

• mostrare sempre e comunque disponibilità all’ascolto e al confronto. 

Modalità di scrittura 

Occorre adottare uno stile di comunicazione amichevole pur mantenendo correttezza e 

sobrietà. A tal proposito, si consiglia di: 

• utilizzare il “tu”; 

• evitare abbreviazioni (ad esempio la lettera “x” invece della parola “per”); 

• inserire nelle risposte un ringraziamento o un saluto; 

• essere sintetici e ridurre la lunghezza dei link; 

• non assumere toni polemici, anche in caso di reclami o giudizi negativi; 

• critiche e commenti negativi non devono essere cancellati, censurati o modificati, a 

meno che non violino le regole della social media policy. 

È consigliabile utilizzare alcuni Hashtag (#) per inserirsi in flussi social attorno a determinati 

temi. 

Materiali fotografici e video 

Al fine di rendere la comunicazione più efficace è utile corredare le notizie con immagini di 

proprietà dell’Ateneo o con licenza Creative Commons. La pubblicazione di qualsiasi 

materiale che non sia di proprietà dell’Ateneo deve rispettare le norme vigenti sul diritto 

d’autore. 

In particolare, per quanto riguarda la pubblicazione di foto che ritraggono persone, si 

richiama quanto disposto dall’art. 97 della legge 633/1941. 

In caso di videointerviste o foto di persone scattate in contesti privati si invita a raccogliere la 

liberatoria utilizzando il modello disponibile sul sito dell’Ateneo. 

Contenuti da evitare 

I contenuti pubblicati dovrebbero sempre riguardare una rilevante popolazione di utenti. 

Sono da evitare: 

• avvisi pubblicitari ; 

https://www.unifi.it/sites/default/files/migrated/documents/informativa_facebook_insights_liberatoria.pdf
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• informazioni riservate e confidenziali riguardanti l’Ateneo stesso e le persone che ne fanno 

parte (studenti, personale docente, personale tecnico-amministrativo, ecc.) o che violano la 

riservatezza di altri utenti della piattaforma o di terzi; 

• contenuti offensivi, lesivi, denigratori, di propaganda politica, ecc. 

• iniziative di soggetti terzi che non vedono il coinvolgimento dell’Ateneo o del 

Dipartimento/Scuola (collaborazione, patrocinio, convenzione, etc.). 

Attività di moderazione 

Gestione di critiche e/o commenti negativi 

Potrebbe verificarsi che sul canale gestito venga pubblicata una critica o un commento 

negativo. In questo caso, prima di rispondere, si suggerisce di contattare l’unità 

Comunicazione esterna, al fine di valutare il contenuto e concordare eventualmente la 

risposta da fornire. È opportuno evitare di interagire attraverso i profili personali dei 

dipendenti dell’Ateneo. In ogni caso si raccomanda di mantenere sempre un tono corretto 

con l’interlocutore, evitando qualsiasi espressione offensiva o eccessivamente critica. 

Gestione richieste 

Particolare attenzione va posta alla gestione delle richieste che provengono dagli utenti, che 

devono essere prese in carico e non lasciate in sospeso. 

Qualora la risposta richieda un approfondimento, si può procedere con una risposta 

interlocutoria, ad esempio: “Grazie per la tua segnalazione, sarà nostra premura fornire una 

risposta completa e approfondita prima possibile”; oppure rimandare ai contatti della 

struttura competente nel caso in cui la richiesta esuli dalle attività della struttura. 

Social advertising 

Tutte le principali piattaforme social offrono la possibilità di pubblicare post “sponsorizzati” o 

campagne pubblicitarie a pagamento, per consentire di raggiungere pubblici di riferimento 

anche oltre la cerchia dei propri follower. 

L’Università di Firenze utilizza le sponsorizzazioni social per finalità istituzionali e in 

occasione di più ampie campagne di comunicazione dell’Ateneo (es. campagna 

immatricolazioni). 

Alle strutture che intendono avviare sponsorizzazioni autonome sui propri account social è 

fortemente consigliato contattare l’Unità Comunicazione esterna, per valutare insieme gli 

strumenti e i canali più adatti ai propri obiettivi di comunicazione e promozione, nonché le 

modalità operative più adeguate. 

Le strutture devono tenere conto in ogni caso del rispetto della ripartizione per quote delle 

risorse destinate a scopi promozionali e di comunicazione istituzionale, prevista dall'art. 49 

del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208. 
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ALLEGATO - Social media policy esterna e 

netiquette  

 

I canali social istituzionali sono un luogo di confronto civile, costruttivo e plurale con e tra i 

membri della propria community, a cui si chiede di rispettare poche e semplici regole. Nei 

casi più gravi, l’Ateneo si riserva la facoltà di segnalare i contenuti alle piattaforme social 

coinvolte e alle autorità giudiziarie competenti. 

Questa Netiquette è parte integrante delle policy di Ateneo sulla gestione dei social 

 

Sono graditi: 

− I commenti pertinenti con il tema pubblicato e che aprono a un dialogo costruttivo con il 
resto della community 
 

− segnalazioni – utilizzando tag e menzioni verso i canali istituzionali di Ateneo  – di eventi, 
iniziative e progetti direttamente collegati o collegabili alle tre mission dell’Ateneo: 
Didattica, Ricerca e Terza Missione 
 

− contributi fotografici e video di membri della community social di Ateneo, che abbiamo 
ottenuto il consenso alla riproduzione e pubblicazione online dell’immagine. 

 
L’utente dei canali social d’Ateneo è personalmente responsabile dei testi, delle 
fotografie e di qualsiasi altro contenuto pubblicato nei commenti espressi su ogni canale 
e delle conseguenze giuridiche civili e penali di dichiarazioni e comportamenti illegali. 
L’Ateneo non ha alcun obbligo giuridico di sorvegliare sui commenti e sulle informazioni 
pubblicate da ciascun utente. 
In caso di violazione ripetuta di queste regole di comportamento e moderazione, l’utente 
potrà essere bloccato. 
L’Università si riserva comunque di moderare, a posteriori, i contenuti ritenuti 
inappropriati; in particolare potranno essere rimossi: 
 
 

− commenti, anche con immagini, video e link, di contenuto violento, provocatorio, 
minatorio, discriminatorio verso il genere, la razza e le minoranze, calunnioso, offensivo, 
che incitano ad atti violenti o illegali, ingannevoli, allarmistici o che violano i diritti di terzi 

− commenti o messaggi con contenuti offensivi per la sensibilità degli utenti 
− commenti contenenti dati e informazioni personali riservate o sensibili che possono 

provocare danni o ledere la reputazione dell’individuo 
− contenuti testuali o audio/video con dati personali che violano il diritto d’autore, il GDPR, 

il regolamento europeo n.2016/679 e la legge italiana sulla privacy (D. Lgs n.196/2003 e 
successive modifiche e integrazioni) o comunque contrari alle norme di legge 

− messaggi pubblicitari o comunicazioni ripetitive e disturbanti per la community (spam), in 
contrasto con i termini di utilizzo dei rispettivi canali social 

− documenti personali relativi a con in evidenza dati personali (es CF, data di nascita, etc) 
− vendita di materiale didattico non autorizzato riportante il marchio d’Ateneo o riferimenti 

all’Ateneo medesimo 

− riferimenti ad argomenti fuori tema 
− promozione di attività politica 
− promozione di attività commerciali  
− violazione di diritti di terzi e contenuti illeciti 
− campagne di raccolta fondi non autorizzate dall’Ateneo. 




